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Attualità

PARTHENOPE
- Dipartimento di Scienze Eco-

nomiche, Giuridiche, Informati-
che e Motorie con sede a Nola. 
Una data da segnare in agenda 
per le studentesse e gli studen-
ti del Corso di Studio in Scienze 
Motorie: l’11 marzo avranno ini-
zio le lezioni del II semestre.

- Alle Giornate FAI di primave-
ra del 23 e 24 marzo (segnata-
mente alla Marina Militare e a 
Castel Capuano) sarà probabile 
incrociare gli studenti, quelli che 
hanno colto questa opportunità 
di partecipare attivamente all’e-
vento (e di maturare 3 crediti 
formativi per tirocinio o attivi-
tà seminariali), di alcuni Corsi di 
Studio a vocazione ‘turistica’ del 
Dipartimento di Studi Aziendali 
ed Economici.

 

L’ORIENTALE
- Resterà allestita fino al 22 

marzo negli spazi del Comples-
so Monumentale dell’ex carcere 
Borbonico di Avellino la mostra 
‘Jiaguwen. Le origini della scrit-
tura cinese’, organizzata dall’I-
stituto Confucio de L’Orientale, 
in collaborazione con il Museo 
Irpino. L’esposizione illustrerà la 
relazione tra la scrittura sugli os-
si oracolari e l’invenzione dei lo-
gogrammi.

VANVITELLI
- “L’Unione europea nelle 

sue dinamiche interne: la pro-
spettiva delle istituzioni”, il te-
ma del ciclo di seminari che si 
terrà presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza (Aulario, Aula 
B - Santa Maria Capua Vetere). 
Sarà possibile seguire gli incon-
tri, promossi dalle cattedre di 
Diritto dell’Unione Europea del-
la prof.ssa Maria Eugenia Bar-
toloni e delle dott.sse Cristina 
Contartese e Angela Festa, an-
che on line tramite piattaforma 
Microsoft Teams. Primo incon-
tro il 27 marzo alle ore 12.00, 
interviene, dopo il saluto del Di-
rettore del Dipartimento Raffa-
ele Picaro, Giacomo Rugge, Ser-
vizio giuridico del Consiglio. Le 
date degli altri appuntamenti in 
calendario: 9, 10, 16 e 23 apri-
le. Sempre a Giurisprudenza, 
una consultazione che riguar-
da gli studenti. Sono chiamati 
al voto il 15 e 16 aprile per de-
signare le loro rappresentanze  
nei Consigli di Corso di Laurea. 
Nello specifico, 8 rappresentanti 
per la Magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza e 2 per lo stes-
so Corso con modalità a distan-
za; 5 per la Triennale in Scienze 
dei Servizi Giuridici, 2 per la Ma-
gistrale in Diritto della Sicurezza 
e dell’Innovazione Tecnologica.

- Tirocini Pratico-Valutativi per 
gli studenti di Medicina. Quelli 
di Medicina di Base, di Area Me-
dica e di Area Chirurgica, utili 

per la Laurea Abilitante, relativi 
al Corso di Laurea della sede di 
Caserta si svolgeranno nei mesi 
di aprile, maggio e giugno; co-
loro che intendono partecipar-
vi (e che hanno superato tutti 
gli esami fondamentali dei pri-
mi quattro anni) dovranno pre-
notarsi entro il 19 marzo. Stes-
sa scadenza per gli iscritti alla 
sede napoletana del Corso di 
Laurea (la documentazione va 
consegnata alla Segreteria Di-
dattica del Dipartimento di Me-
dicina Sperimentale, Complesso 
Sant’Andrea delle Dame - II pia-
no, dal lunedì al giovedì ore 9.00 
– 12.00).

FEDERICO II
- C’è tempo fino al 31 marzo 

per concorrere all’attribuzione 
della borsa di studio ‘Amazon 
Women in Innovation’. Alla sua 
sesta edizione, il progetto è par-
te del programma ‘Amazon nel-
la Comunità’ e ha lo scopo di 
aiutare le giovani studentesse 
di discipline STEM (Scienze, Tec-
nologia, Ingegneria e Matema-
tica) ad affermarsi nel mondo 
dell’economia digitale ed essere 
un esempio per tutte le ragaz-
ze che desiderano intraprende-
re questi percorsi di studi. Pos-
sono candidarsi le studentesse 
immatricolate per la prima vol-
ta nell’a.a 2023/2024 al Corso 
di Laurea Triennale in Ingegne-
ria Informatica federiciano che 
abbiano una media pesata de-
gli esami non inferiore a 24/30 
e abbiano conseguito almeno 
9 crediti formativi. La borsa ha 
una durata di 3 anni e consiste 
in un finanziamento di 6.000 
euro all’anno. Amazon, inoltre, 
metterà a disposizione della vin-
citrice una mentor, una mana-
ger dell’azienda che possa aiu-
tarla a sviluppare competenze 
utili per la propria carriera lavo-
rativa: dalle tecniche per creare 
un curriculum efficace e di inte-
resse per le aziende, ai suggeri-
menti e consigli per affrontare 
al meglio un colloquio di lavoro.

- Il Dipartimento di Scienze 
Chimiche, in collaborazione con 
l’Ordine Professionale, ha pro-
mosso un corso on line di pre-
parazione all’Esame di Stato. 
Dopo il primo appuntamento 
del 2 marzo, si prosegue (sem-
pre dalle ore 9.00 alle 13.00) il 
9 (Processi Chimici, prof.ssa Ro-
sa Turco) e 23 marzo (Classifi-
cazione dei rifiuti, dott. Pietro 
Mainolfi); il 6 (Buone pratiche 
da laboratorio per l’accredita-
mento, dott. Mainolfi) e 20 apri-
le (Decreto 81 e norme, prof.ssa 
Rosa Vitiello); il 4 (Metodi anali-
tici cromatografici, prof.ssa An-
gela Amoresano) e 18 maggio 
(Metodi analitici spettrofotome-

trici, prof. Marco Trifuoggi); l’8 
giugno (Valutazione del rischio, 
dott. Mainolfi).

- Dipartimento di Scienze So-
ciali: il Laboratorio di Ricerca su 
Mafie ed Antimafie (Lirmac) of-
fre agli studenti dei Corsi di Lau-
rea Magistrali un’opportunità di 
tirocinio di 300 ore da espleta-
re nell’arco di 6 mesi (eventual-
mente prorogabile) per acquisi-
re 6 crediti formativi. Assistenza 
nelle attività di ricerca in tema 
di mafie ed antimafie, gestione 
dei canali comunicativi, sistema-
zione dell’archivio: le attività da 
svolgere. Gli interessati posso-
no rivolgersi alla dott.ssa Maria 
Rosaria Berardi (berardi@uni-
na.it) che raccoglierà le richie-
ste fino alla chiusura del bando 
il 15 marzo. Altro ciclo semina-
riale (con il riconoscimento di 3 
crediti) quello relativo alle Linee 
Guida per realizzare la Prova fi-
nale - dalla struttura alla ricerca 
del materiale bibliografico - pro-
posto dal prof. Luca Marano. I 
seminari laboratoriali si terran-
no on line su Teams in due cicli 
per un totale di 42 ore (21 ore 
ciascuno). Il percorso - che si 
snoda dal 12 marzo al 7 maggio 
- è articolato in 7 appuntamen-
ti per ciclo, ciascun incontro (si 
tengono nel primo pomeriggio, 
a partire dalle 14.30) verterà su 
una tematica specifica. Ammes-
si gli studenti del terzo anno che 
abbiano maturato almeno 40 
crediti.

- Bando di concorso per l’asse-
gnazione del Premio di Dotto-
rato di ricerca in memoria del 

prof. Fabio Napolitano, docen-
te e studioso di Zootecnia e be-
nessere animale presso la Scuo-
la Safe dell’Università della Basi-
licata. Lo scopo: promuovere lo 
studio e lo sviluppo della cultura 
zootecnica e del benessere degli 
animali in allevamento. Il pre-
mio ammonta a 1.500 euro per 
la tesi di dottorato prima classi-
ficata in graduatoria. La scaden-
za del bando è il 10 aprile.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- “Apprendere la logica: il gio-
co del bridge come contesto di 
apprendimento”, il ciclo di se-
minari destinato agli studenti 
al quarto anno del Corso di Lau-
rea in Scienze della formazione 
primaria. Lo propone la prof.ssa 
Alessandra Storlazzi. Un punto 
bonus ai frequentanti. Il corso si 
articola in 10 incontri da tre ore 
durante i quali saranno spiegate 
le logiche di base del bridge che 
rappresenta anche la base di ap-
prendimento della logica nel ra-
gionamento. Il percorso forma-
tivo verterà sull’apprendimento 
delle regole fondamentali del 
bridge e perseguirà lo scopo di 
potenziare e affinare: l’analisi, 
il problem solving, il ragiona-
mento divergente, euristico, la 
capacità di visualizzazione spa-
zio-temporale, l’autocontrollo, il 
rispetto delle regole. Gli incontri 
si svolgeranno (dalle ore 15.30 
alle ore 18.30) il 15 e 22 marzo, 
5, 12 e 19 aprile, 10, 16, 17, 23 e 
24 maggio. La prova finale, che 
consiste nella progettazione di 
un modulo didattico (in gruppo) 
per la scuola primaria, si terrà il 
19 giugno.
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Attualità

Con un incremento del 70%, l’Universi-
tà Parthenope è l’Ateneo dei record a 

livello nazionale per la crescita costante di 
studenti dal 2020 (post pandemia). Lo cer-
tificano i recenti dati dell’Anagrafe nazio-
nale degli studenti raccolti dal Ministero 
dell’Università ed elaborati dall’Università 
della Calabria. Per l’anno in corso gli iscritti 
sono 3.310 (+10% rispetto allo scorso an-
no), 4 anni fa erano 1.948, un balzo in avan-
ti importante che per il Rettore Antonio 
Garofalo è frutto di una attenta program-
mazione: “Abbiamo puntato sulla qualità 
della didattica e sugli studenti, che sono al 
centro di tutte le nostre azioni. Curiamo la 
delicata fase delle immatricolazioni, quan-
do supportiamo le matricole, e rispondia-
mo tempestivamente a tutte le esigenze 
studentesche fino al termine del percorso 
di studi. Naturalmente, questo impegno ri-
chiede intenso lavoro e continua attenzio-
ne da parte dei docenti che producono an-
che elevatissimi standard di ricerca come 
certifica anche l’ultima Valutazione della ri-
cerca (VQR) che ha visto la Parthenope pri-
meggiare nel Centro sud”.

I percorsi formativi più richiesti dagli stu-
denti: “Quest’anno abbiamo saturato tutti 
i posti disponibili dell’area economica. Così 
come è accaduto  ad Informatica, a Biolo-
gia, a Scienze Motorie. Soddisfacenti an-
che   le performance degli altri Corsi di Lau-
rea attivi. Molto positivo l’esordio del Corso 
di Laurea in Infermieristica. Le lezioni stan-
no andando avanti con entusiasmo, grazie 
anche ad autorevoli testimonianze come 
quella di Ciro Verdoliva (Direttore Generale 
Asl Napoli 1). Stanno partendo i tirocini con 
l’Ospedale del Mare e Asl Napoli 1, un fon-
damentale continuo interscambio utile per 
rispondere alle esigenze del settore”.

Un Ateneo in grande fermento che inve-
ste a 360 gradi. A breve sarà inaugurato il 
Centro Linguistico di Ateneo nella sede di 
via Acton, una struttura al servizio degli 
studenti, della città ma anche di supporto 
per lo sviluppo dell’internazionalizzazione, 
altro settore su cui si lavora in prospettiva 
del preoccupante dato sulla denatalità che 
inciderà sulle future immatricolazioni. “Nel 
nostro progetto di rilancio una parte im-
portante è destinata all’internazionalizza-
zione, attività strettamente collegata alla 
necessità di disporre di residenze univer-
sitarie. Un anno fa, attraverso un nostro 
bando, sono state individuate delle strut-
ture su Napoli e Nola, oggi è tutto pron-
to, siamo solo in attesa di un finanziamen-
to pubblico che unitamente alle risorse de-
stinate dal Ministero dell’Università ci per-
metterà di avere in tempi stretti delle re-
sidenze. Una ulteriore crescita degli iscritti 
è strettamente collegata ad una prospetti-
va internazionale, soprattutto in risposta al 
fenomeno della denatalità. Al momento il 
sistema campano non sta ancora soffren-

do, ma si tratta di un fenomeno molto pre-
occupante, purtroppo già noto. Attraverso 
la dotazione di studentati si potrà dare op-
portunità a studenti stranieri e questo darà 
la possibilità agli Atenei del centro-sud di 
andare avanti senza grossi problemi”. L’a-
rea geografica sulla quale si pensa di in-
vestire: “Come Ateneo la prospettiva in-
ternazionale è globale, ma un occhio di 
riguardo va verso i Paesi del nord Africa 
perché ritengo che in quell’area, in esplo-
siva crescita demografica, vista la localiz-
zazione del nostro Ateneo sul Mediterra-
neo, si possa verificare una combinazione 
virtuosa tra loro e le nostre esigenze e che, 
in un approccio fortemente complementa-
re, si possano trovare delle soluzioni soddi-
sfacenti in termini di ingresso dei giovani”.

Intanto, anche per rispondere all’attua-
le aumento del numero di studenti, si sta 
investendo sullo sviluppo del Polo di No-
la dove sono in corso lavori per la nuova 
e prestigiosa sede di circa 1.500 mq. con 7 
aule per un totale di 750 posti a sedere, 12 
uffici, 1 biblioteca e oltre 2.000 mq. di par-
cheggio. In questi giorni è prevista l’apertu-
ra di moderne aule e sale studio anche a 
Napoli, nella sede di Palazzo Pacanowski, 
in via Generale Parisi, e analoga situazione 
al Centro Direzionale dove sono state atti-
vate tutte le procedure per il ripristino di 
spazi acquisiti (beni confiscati alla camor-
ra).

L’Università Parthenope, come altri Ate-
nei campani, è impegnata anche per lo svi-
luppo del territorio. Infatti, su sollecitazio-
ne della Ministra Bernini e del Governo, 
nell’ambito del grande progetto Caivano, il 
prossimo anno attiverà un Corso di Laurea 
in Scienze Motorie proprio nella città tri-
stemente nota per i fatti di cronaca: “ab-
biamo pensato a questo Corso di Studi per-
ché ha un’attrattività importante, ma so-
prattutto riteniamo che lo sport, con tutte 
le altre attività collegate, ha una funzione 
sociale significativa”.

Significativi i risultati sui finanziamen-
ti PRIN, Progetti di rilevante interesse na-
zionale: l’Ateneo ha ricevuto l’ammissione 
e il finanziamento di 86 PRIN (tra ordina-
ri e PNRR) per un totale di 5 milioni di eu-
ro. Interessante novità arriva dalla collabo-
razione con la Apple. Dal 2016 è attivo un 
programma di formazione per lo sviluppo 
di applicativi iOS denominato Developers 
Academy Outreach Program. La Apple, sul-
la base dell’esperienza maturata e dei risul-
tati raggiunti, ha assegnato di recente al-
la Parthenope il compito di Hub per l’avvio 
e il sostegno delle attività della Foundation 
presso l’Università di Palermo.

Intervista al Rettore dell’Università Parthenope Antonio Garofalo

Incremento delle iscrizioni del 70%  negli ultimi 4 anni, un 
Centro Linguistico di Ateneo in via Acton, a Caivano un 

Corso di Laurea in Scienze Motorie

   > La nuova sede dell’Università Parthenope a Nola

   > Il Rettore Antonio Garofalo
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Attualità

Residenze universitarie: il 
prof. Mario Losasso, delega-

to all’Edilizia dell’Ateneo Federi-
co II, fa il punto con Ateneapoli. 
“Si ricorderà - dice - che sono sta-
ti ammessi a finanziamento sei 
progetti su otto che erano sta-
ti presentati dalla Campania. A 
Napoli: residenza De Amicis, nei 
pressi del Policlinico federiciano, 
promosso dall’Adisurc; residen-
za Medici, a Portici, nei pressi di 
Agraria, targato Federico II; Isti-
tuto Pontificio a Santa Chiara, 
promosso dalla Regione Cam-
pania; ex Arsenale militare in via 
Campegna, su iniziativa dell’Uni-
versità Parthenope. A Beneven-
to: il progetto di residenza uni-
versitaria nell’ex Convento San 
Vittorino, avanzato dall’Ateneo 
del Sannio. Promosso a Caserta 
il progetto dell’Ateneo Vanvitelli 
di realizzare una residenza uni-
versitaria nell’ex caserma Bar-
ducci. Non sono state finanziate 
le proposte relative all’Ostello di 
Mergellina e al Miranda, l’edifi-
cio che versa oggi in condizioni di 
forte degrado ed è a pochi pas-
si da Veterinaria. Complessiva-
mente la Campania ha ottenuto 
con 46 milioni circa un decimo 
del totale dei fondi stanziati a li-
vello nazionale nell’ambito della 

legge 338 del 2000 che cofinan-
zia appunto le residenze univer-
sitarie e l’housing studentesco. 
Un ottimo risultato”. Prosegue: 
“I lavori dovrebbero iniziare nel 
2025 e dovranno essere realizza-
ti con la tempistica che è previ-
sta anche per il PNRR. In sostan-
za, entro la fine del 2026 le ope-
re dovranno essere collaudate. 
Contiamo di farcela e di andare 
avanti spediti. L’Ateneo Federi-
co II ha svolto un lavoro ottimo 
fino a questo momento. Penso 
agli uffici tecnici, alla ripartizio-
ne di gare e contratti, alla dire-
zione generale, alla Prorettrice 
Mastrullo. C’è stata inoltre gran-
de collaborazione con tutti gli al-
tri che, al di fuori dell’Ateneo, so-
no impegnati in questa sfida: l’A-
disurc, la stessa Regione, le Uni-
versità Parthenope e Vanvitelli. 
Per questo sono ottimista circa 
la capacità di rispettare i tem-
pi stringenti entro i quali dovre-
mo realizzare gli interventi per le 
residenze universitarie. Dobbia-
mo lavorare, restare concentrati, 
ma non ho timori”. Losasso non 
esclude che in una fase successi-
va possano essere reperiti finan-
ziamenti per rimettere in gioco 
i progetti del Miranda e dell’ex 
Ostello della Gioventù a Mergel-

lina. “Nel frattempo - aggiunge - 
c’è anche un bando di 600 milio-
ni per una manifestazione d’in-
teresse di privati disponibili a 
proporre edifici per housing stu-
dentesco”.

Un altro progetto del quale da 
molto si parla e che è relativo ai 
trasporti è quello dell’apertura 
dell’uscita della Circumflegrea 
all’interno del complesso uni-
versitario di Monte Sant’Ange-
lo. La stazione di Anish Kapoor 
in sostanza. “Ho partecipato - in-
forma il prof. Lossaso - ad alcuni 
sopralluoghi recentemente con 
Eav, la società di trasporto re-
gionale che gestisce quella linea 
su ferro. Ebbene, mi hanno con-
fermato che la nuova stazione 
sarà aperta entro l’estate”. Gli 
studenti che vorranno arrivare a 
Monte Sant’Angelo in treno, evi-
tando di restare ingolfati nel traf-
fico di via Cinthia, che in alcune 
giornate e in orario di punta può 
essere veramente snervante, po-
tranno salire sui treni della Circu-
mflegrea in partenza da Monte-

santo, scendere alla stazione di 
Soccavo e da lì utilizzare il tre-
no navetta che farà la spola tra 
quella stazione e Monte Sant’An-
gelo. “In futuro poi - ricorda il 
prof. Losasso - ci sarà una bre-
tella d’interscambio tra Cuma-
na e Circumflegrea che sarà re-
alizzata a Piazzale Tecchio. Non 
so quanto tempo occorrerà. Si 
parla di due o tre anni. Nel frat-
tempo mi pare un buon risulta-
to che dopo tanta attesa ci sarà 
tra qualche mese la possibilità 
di arrivare all’Università di via 
Cinthia evitando auto, motori-
ni e autobus”. Sempre a Monte 
Sant’Angelo, va avanti il docen-
te, “si è realizzato un parcheggio 
temporaneo di fronte a Scienze 
della Terra. In quello dei Centri 
Comuni sarà realizzato il piaz-
zale che apre verso l’uscita del-
la Circumflegrea di Kapoor. Oltre 
quest’ultima sarà poi realizzato 
un nuovo parcheggio con molto 
verde e con pensiline fotovoltai-
che”.

Fabrizio Geremicca

Circumflegrea: la nuova 
stazione a Monte 

Sant’Angelo sarà aperta 
entro l’estate

“Stiamo organizzando il 
dottorato di interes-

se nazionale in Peace Studies. 
L’obiettivo è di attivarlo sin dal 
prossimo anno accademico”. 
Maria Carmela Agodi, docente 
di Sociologia generale presso il 
Dipartimento di Scienze Politi-
che dell’ateneo Federico II, è la 
referente federiciana della Re-
te delle Università per la Pace. 
In questa veste anticipa il pro-
getto che potrebbe prendere 
forma nei prossimi mesi e che 
coinvolge una ventina di Atenei 
italiani, con La Sapienza di Ro-
ma come coordinatore. “È un 
dottorato - spiega - che si av-
varrà di importanti contributi 
esterni, tra i quali quello della 
Comunità di Sant’Egidio, il Pre-
sidente della quale fa parte del 
Comitato scientifico. L’idea è di 
coinvolgere istituzioni esterne, 
le quali consentano ai dottoran-

di di svolgere anche esperienze 
sul campo e di declinare nel con-
creto le competenze specifiche 
che acquisiranno frequentando 
il dottorato”. Quest’ultimo non 
sarà solo interuniversitario, ma 
anche interdisciplinare. Chiari-
sce la docente: “Ci saranno in-
segnamenti di ambito scientifi-
co e tecnologico, demografico e 
sociologico, relativi agli studi di 
genere, alla geopolitica, all’ur-
banistica. Speriamo anche di 
attivare un percorso internazio-
nale di sostegno nei luoghi del 
conflitto con i dottorandi pro-
venienti dalla laurea in Servizio 
Sociale. Il filo rosso che accomu-
nerà le diverse competenze sarà 
rappresentato dall’obiettivo di 
contribuire in maniera concreta, 
nel contesto dei diversi saperi e 
delle differenti formazioni scien-
tifiche, alla costruzione della pa-
ce e al contrasto ai conflitti e al-

le problematiche dalle quali ta-
li conflitti scaturiscono”. Sono 
previste borse di studio per so-
stenere i dottorandi. “L’Ateneo 
Federico II - informa la prof.ssa 
Agodi - ha dato la sua disponi-
bilità a cofinanziarne 4. Stiamo 
dialogando con possibili cofi-
nanziatori privati che vorranno 
contribuire con una cifra rela-
tivamente bassa, pari a 20.000 
euro. Pensiamo a consorzi, ad 
imprese sociali e del terzo setto-
re, a fondazioni che lavorino nel 
sociale”.

Una sorta di 
Erasmus italiano

Proprio per le caratteristiche 
di interdisciplinarietà del dot-
torato, saranno ammessi ad es-
si laureati Magistrali provenien-
ti da percorsi piuttosto eteroge-

nei. Relativamente alla didatti-
ca, va avanti la prof.ssa Agodi, 
“la più recente proposta arriva 
da Padova per Scienze Politiche 
e Relazioni internazionali e pre-
vede un nuovo modulo di inse-
gnamento che si chiama ‘Pace 

Rete delle Università per la Pace: intervista alla prof.ssa Agodi, referente federiciana

Allo studio un dottorato di interesse
nazionale in Peace Studies

Cos’è RUniPace 
La Rete delle Università 
per la Pace è un coordina-
mento di Atenei promos-
so dalla Conferenza dei 
Rettori (CRUI) al quale af-
feriscono Università che 
inseriscono nel proprio 
programma e tra i propri 
obiettivi un riferimento al-
la pace. Gli atenei che fan-
no parte della Rete svol-
gono in maniera organiz-
zata e coordinata moduli 
relativi alla pace nella pro-
pria didattica, promuovo-
no convegni e seminari sul 
tema.

...continua a pagina seguente
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e trasformazione non violenta 
dei conflitti’. Possono frequen-
tarlo anche gli studenti ester-
ni al Corso di Laurea, come in-
segnamento a scelta. Possono 
optare per quel modulo pure gli 
iscritti agli altri Atenei della Re-
te delle Università per la Pace, 
compreso il mio, nell’ambito di 
una sorta di Erasmus italiano”.

Sono varie le iniziative che so-
no state promosse dalla Federi-
co II nel contesto della Rete. “Di-
versi colleghi - ricorda Agodi - 
hanno organizzato alcuni semi-
nari dopo l’invasione dell’Ucrai-
na da parte della Russia. Era re-
ferente all’epoca il prof. Gugliel-
mo Tamburrini. L’ultima iniziati-
va, la più recente, è stata quel-
la del 23 febbraio che si è svolta 
presso il Dipartimento di Scien-
ze Politiche. È intervenuto Nan-

do Sigona, docente di Sociolo-
gia delle migrazioni e direttore 
dell’Institute for Research into 
International Migration and Su-
perdiversity, che è all’Università 
di Birmingham, sul tema de ‘La 
irregolarizzazione delle migra-
zioni in Europa’. Si è parlato, tra 
l’altro, di una ricerca finanziata 
dall’Europa nell’ambito dei pro-
getti Horizon che fa riferimento 
ad una serie di forme di regola-
zione dei flussi migratori e dello 
status di regolare e irregolare. 
Uno studio che mette in luce co-
me ci sia una sovrapposizione di 
normazione formale e informale 
e come si incastrino, non sempre 
in maniera logica e coordinata, i 
diversi livelli di regolamentazio-
ne, quello locale e quello euro-
peo. Il prof. Sigona ci ha mostra-
to anche i paradossi derivanti 
dalla Brexit, in conseguenza dei 

quali si sono, per esempio, tro-
vate in condizione di irregolari-
tà persone che non si erano mai 
mosse dal Paese negli ultimi an-
ni. Ci ha raccontato anche che 
per la prima volta ci sono stati 
sbarchi di migranti in Gran Bre-
tagna perché è venuta meno la 
possibilità di sperare di entra-
re in quel Paese per chi appro-
di sulle coste italiane o spagno-
le, vale a dire di nazioni che con-
tinuano a far parte dell’Unione 
Europea. Anche nel contesto ita-
liano, peraltro, il carattere di re-
golarità o irregolarità ha molto 
a che fare con strutture sociali 
sfumate. Succede che i migranti 
accedano a certi servizi ed avvi-
ino un percorso di integrazione, 
ma che poi, se scattano control-
li, il loro status di irregolari met-
ta a rischio i loro sforzi di inte-
grazione”. Il modello della Re-

te delle Università per la Pace, 
intanto, potrebbe essere adot-
tato anche in altri Paesi. “Il 28 
febbraio - riferisce la prof.ssa 
Agodi - abbiamo ricevuto in 
Rettorato una delegazione di 
Atenei della Georgia. Sono inte-
ressati a collaborare e vorrebbe-
ro mettere in piedi una struttura 
analoga alla nostra tra le Uni-
versità del Caucaso”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Elio Sica, nato nel 1940, è 
morto il 20 dicembre 2020. 

Aveva ottant’anni ed era il di-
rettore dell’azienda di cura, sog-
giorno e turismo di Capri. Ha gi-
rato il mondo partecipando a 
progetti e missioni umanitarie. 
Amazzonia, India, Africa. “Elio” è 
il titolo del libro che ne racconta i 
tratti, la personalità, la vita e che 
ha scritto il prof. Enrico Di Salvo, 
chirurgo settantacinquenne che 
ha insegnato alla Federico II per 
molti anni. Un libro sull’amicizia 
e sul comune impegno umanita-
rio. “Era un uomo - dice Di Sal-
vo - dal cuore spalancato. Ci co-
noscemmo a Capri nella seconda 
metà degli anni Ottanta del se-
colo trascorso e abbiamo fonda-
to insieme la sezione del Rotary 
sull’isola. Un giorno nel 1995 – 
eravamo a mare da Luigi ai Fa-
raglioni – mi chiese di presentar-
gli un mio assistente che fosse 
bravo. Mi raccontò che era sta-
to in Amazzonia e che non pote-
va pensare a come morissero lì. 
Domandai se morissero di fame, 
mi rispose che avevano prodotti 
della terra e selvaggina. Non mo-
rivano di quello, ma perché nes-
suno si curava di loro e perché la 
presenza degli indios era un pro-
blema anche per i governi e cer-
tamente per chi voleva mettere 
le mani sulla foresta amazzonica. 

Mi raccontò che la comunità de-
gli indios nel secondo dopoguer-
ra contava circa due milioni di 
persone, ma che erano stati poi 
decimati da ogni tipo di malattia 
e che ne erano rimasti 250.000. 
Mi disse che la criminalità al ser-
vizio degli speculatori compra-
va gli indios con armi, prostitute, 
alcool e droga affinché non in-
tralciassero i piani di chi voleva 
devastare l’Amazzonia per rica-
varne profitti. Risposi ad Elio che 
non gli avrei presentato un assi-
stente e che sarei andato con lui. 
Ne fu contento”. Va avanti sul filo 
dei ricordi il prof. Di Salvo: “Do-
po 5 anni di missioni in Amazzo-
nia, nel corso delle quali porta-
vamo assistenza non solo medi-
ca e chirurgica, fummo costretti 
a non andare più. Uno dei nostri 
in un video dimostrò quello che 
accadeva. Ci distrussero la mac-
china da presa e ci dissero che se 
fossimo tornati lì saremmo tutti 
morti. Avevamo realizzato uno 
screening di oltre 1000 indios e 
attivato un meccanismo di im-
migrazione sanitaria a Napoli, 
ma dovemmo fermarci”. Prose-
gue il chirurgo: “Ci fu nel grup-
po una  discussione, ci confron-
tammo. Alcuni volevano andare 
comunque, altri no. Decise l’invi-
to di Padre Antonio Puca, il cap-
pellano del Policlinico. Mi disse: 

venga da noi in Africa. Nel 2001 
iniziò dunque per me, per Elio e 
per gli altri la storia dell’Africa. 
A maggio si è conclusa la ven-
tinovesima missione nell’Africa 
subsahariana occidentale: Be-
nin e Togo. Nel frattempo è na-
ta un’altra associazione, che si 
chiama ‘Sorridi Konou Konou 
Africa’. Ne sono stato per anni il 
presidente. Ora lo è mia moglie, 
Bianca Gasparrini, insegna pres-
so il Dipartimento di Veterinaria 
dell’Ateneo Federico II”. Ritorna 
ad Elio Sica: “Era un organizza-
tore nato. Abbiamo fatto tutta 
la vita di missioni insieme, tran-
ne dal 2017 al 2020. Era venuta 
fuori una incomprensione su co-
me investire una somma di dena-
ro importante, su quali progetti 
umanitari. Ci siamo perduti. Lui 
andò in un’altra associazione do-
ve ha lavorato negli ultimi tre an-
ni della sua vita. Ci siamo ritro-
vati nel suo miglio finale e lo ho 
accompagnato nell’ultimo gior-
no di chemioterapia al Pascale”. 
Va avanti: “Elio è una delle perso-
ne che restano nella storia della 
umanità. È stato per me un gran-
de dono della Provvidenza aver-
lo conosciuto e avuto come ami-
co. Racconto di lui perché è una 
cosa che avevo dentro come una 
bomba. Parlo di lui e in qualche 
modo anche di me. Scrivere di 

Elio mi permette di raccontare 
la parte più bella della mia vita. 
Nulla è bello come la mia Afri-
ca”. Aggiunge: “Ho terminato di 
scrivere il libro a settembre dello 
scorso anno. Sono 120 pagine e 
ne pubblico trecento copie a mie 
spese. C’è l’interesse di un edito-
re, ma nel frattempo non ho vo-
luto indugiare o attendere. Ho 
avuto diversi problemi di salute e 
mi sono convinto che se da las-
sù avessero deciso di chiamar-
mi prima del previsto mi sarebbe 
piaciuto lasciare il ricordo di Elio, 
e dell’amicizia che ci ha legati, ai 
miei figli e ai miei nipotini”. Un’a-
micizia cementata dall’impegno 
umanitario e non scevra di fran-
chezza. “Aveva un carattere ben 
definito e non sempre era facile 
avere a che fare con lui. Questo 
d’altronde è un tratto comune 
delle figure di santità”. 

Di Salvo tornerà in Africa a lu-
glio con una missione non medi-
ca. “A 75 anni - conclude - non ri-
esco più ad operare per 12 ore al 
giorno come è necessario quan-
do si va lì. Sarò al fianco di mia 
moglie nelle opere sociali e for-
nirò poi ai colleghi che andranno 
in missione ad ottobre – chirur-
ghi, chirurghi plastici, anestesi-
sti – il contributo della mia espe-
rienza”.

Fabrizio Geremicca

Un libro per ricordare un amico e il comune 
impegno umanitario

Enrico Di Salvo: “nulla è
bello come la mia Africa”

A luglio nuova missione in Africa del prof. Di Salvo, 
docente in pensione, con l’associazione ‘Sorridi Konou 

Konou Africa’ presieduta dalla prof.ssa Bianca Gasparrini, 
docente a Medicina Veterinaria
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“Era notte, il gommone si è 
fermato ed ha iniziato ad 

imbarcare acqua. Ci siamo ritro-
vati in mare, più di cento per-
sone, lontani dalla costa. So-
lo mare. Io non sapevo nuotare. 
Mi sono aggrappato al relitto. 
Lo stringevo forte, vedevo anda-
re giù bambini, donne. Ho credu-
to che sarei morto, ma resistevo, 
non mollavo quel pezzo galleg-
giante che era la mia salvezza. 
Il buio, il freddo, la tentazione di 
lasciarmi andare, la disperazione 
di resistere. Al mattino - non sa-
pevo che ora fosse, c’era la luce, 
ho scoperto poi che erano le dieci 
ed ero in mare da circa dieci ore 
- ci ha raggiunto una imbarcazio-
ne di libici. Erano i componenti 
di una delle fazioni in guerra. Ci 
hanno issati a bordo. Eravamo 
sopravvissuti in meno di 20. Tut-
ti gli altri scomparsi in mare. Ci 
hanno portati a terra e siamo fi-
niti in prigione”. Randy Ashu, ca-
merunense, 24 anni, che pochi 
giorni fa ha conseguito la Lau-
rea Magistrale in Giurispruden-
za alla Federico II con il massimo 
dei voti, è un sopravvissuto. Ha 
rischiato di essere uno dei tan-
ti - migliaia e tra essi non pochi 
bambini - che ogni anno sono 
inghiottiti dal Mediterraneo. Il 
mare che univa ma che per essi 
diventa una tomba, un sudario 
nel quale tutto scompare. Spe-
ranze, emozioni, persino i dolori 
e i drammi che li avevano spin-
ti a partire. “Era maggio 2016 - 
ricorda - e quello era il mio se-
condo tentativo di attraversare 
il mare. Avevo pagato 500 euro 
ed ero partito qualche mese pri-
ma dal Camerun. Avevo attra-
versato il deserto su un camion 
ed ero arrivato in Libia”. Il primo 
tentativo di traversata era fallito 
perché l’imbarcazione era stata 
intercettata dai libici e riportata 
a terra. Il secondo fu quello del 
naufragio. “Nel terzo, a giugno, - 
racconta Randy - fui costretto a 
salire su un gommone. Non po-
tevo tornare indietro, dovevo per 
forza imbarcarmi. Ero terrorizza-
to. Questa volta andò bene. Una 
giornata di navigazione e sbar-
cammo tutti a Lampedusa”.

L’impegno universitario, il 
lavoro, il ruolo di papà

All’epoca Randy era ancora mi-
norenne. Fu inviato in diversi 

centri di permanenza. “In uno di 
essi - ricorda - quelli della coope-
rativa mi proposero di frequen-
tare il corso per Mediatore cul-
turale della Comunità di Sant’E-
gidio. Una svolta. Li conobbi, poi 
iniziai a lavorare come mediato-
re, a frequentare i corsi di italia-
no. In Camerun ero diplomato, 
avrei voluto iscrivermi all’Uni-
versità, ma era necessario che 
avessi il permesso di soggiorno 
per motivi umanitari. Quando 
me lo hanno concesso ho avu-
to finalmente la mia occasio-
ne”. L’amore – Filomena Ercola-
no, la ragazza con la quale oggi 
Randy vive a Vico Equense e con 
la quale ha generato un bambi-
no che ha tre anni e mezzo – e 
l’Università. “Ero partito dal Ca-
merun - ricorda - con il sogno di 
studiare Giurisprudenza. Avevo 
il diploma quando sono arrivato 
in Italia ed è stato riconosciuto. 
Mi sono iscritto all’Università ed 
ho potuto studiare anche gra-
zie alle borse della Fondazione 
Aurora: 1500 euro all’anno. Ho 
continuato a lavorare – media-
tore culturale, portiere di notte a 
Positano – e sono arrivato in fon-
do. Non è stato facile, mi ha da-
to un forte sostegno Filomena e 
ringrazio l’Ateneo e la Fondazio-
ne Aurora”. Randy Ashu ha già 
trovato un lavoro, presso uno 
studio legale con sede a Roma e 
Milano che si occupa, tra l’altro, 
di diritto societario e di questio-
ni legali legate all’energia. “Li ho 
conosciuti - racconta - tramite la 
Fondazione. Inizia una nuova av-
ventura”. Con entusiasmo e spe-
ranza, sebbene non si cancelli-
no le cicatrici, “sono partito dal 
Camerun perché cercavo oppor-
tunità, ma non credevo che sa-
rebbe stato così difficile arriva-

re da voi. Non lo immaginavo. Se 
lo avessi saputo, forse non sarei 
partito”.

Randy, ha sottolineato il prof. 
Massimiliano Delfino, docente 
di Diritto del lavoro a Giurispru-
denza, relatore del neolaureato, 
“è quello che ha trovato lavoro 
nel minore tempo. Era conte-
so da tre studi legali con proie-
zioni internazionali ed ha scelto. 
Sarà un ottimo testimone per le 
giornate di orientamento in in-
gresso del Dipartimento di Giu-
risprudenza”. Ha ricordato: “L’ho 
conosciuto quando frequentava 
il secondo anno. Aveva ottime 
potenzialità giuridiche, ma gli 
suggerii di studiare bene l’ita-
liano, perché doveva esprimer-
le bene. Si è laureato in corso, 
conciliando gli impegni univer-
sitari con il lavoro e con il ruolo 
di papà. È un esempio per tutti 
gli studenti di determinazione, di 
cuore. Non si è mai arreso, nep-
pure di fronte alle difficoltà lin-
guistiche”.

Ha partecipato alla cerimo-
nia del 28 febbraio anche Fatou 
Diako, che è la Presidente a Na-
poli della Consulta dei migranti. 
“Spero - ha detto ai borsisti - che 
con il percorso che state facendo 
riusciate a realizzarvi ed amare 
questa città e mi auguro anche 
che possiate poi tornare in Afri-
ca, nella nostra casa. Ha bisogno 
di voi, della vostra competenza, 
del vostro entusiasmo. Hillary 
Sedou, 34 anni, avvocato di ori-
gini nigeriane molto noto ed ap-
prezzato, ha detto: “Ero ignaro di 
questa Fondazione e di quanto 
bene faccia. La storia di Randy 
è un esempio di tenacia e capa-
cità. Io sono diventato avvocato, 
ma sono cresciuto qui, come un 
napoletano. Lui ha dovuto supe-

rare l’handicap della barriera lin-
guistica. Lingua e grammatica 
italiana sono difficili. Certamen-
te è stato aiutato dalla Fondazio-
ne, ma i campioni non si costru-
iscono in palestra, come diceva 
Cassius Clay. Nascono da una 
forza interiore, da una visione, 
da un sogno. Ho sempre dete-
stato la manifestazione e l’osten-
tazione della elargizione di bene-
ficenza in denaro. Il vero denaro 
è elargire studio perché il sapere 
in contesti di disagio significa li-
bertà ed autonomia di determi-
narsi nei propri sogni, nelle pro-
prie scelte. Nell’America segre-
gazionista i neri costituirono una 
università con il motto: ‘Trascina 
con te i tuoi pari nel momento 
dell’ascesa’. Auguro tutto il bene 
a questo ragazzo”.

Fabrizio Geremicca

LA CERIMONIA
Il Programma Studenti di 
Fondazione Aurora - orga-
nizzazione no profit italia-
na che riunisce professioni-
sti, molti dei quali con espe-
rienze pregresse nell’am-
bito della cooperazione in-
ternazionale - eroga bor-
se di studio per i giovani 
con trascorsi migratori dal 
2018/2019. La Fondazione 
collabora con la Federico II 
e con la Comunità di Sant’E-
gidio. Ad oggi, l’iniziativa ha 
permesso di pagare 22 bor-
se di studio per 9 studenti 
provenienti da 5 Paesi afri-
cani e tre asiatici ed iscrit-
ti ad otto Corsi di Laurea 
dell’ateneo federiciano.
Per l’anno accademico 
2023/2024, la cerimonia si 
è tenuta il 28 febbraio  nella 
Sala del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’Ateneo, gli 
aggiudicatari sono 4: Ekoh 
Stephnie, ragazza nigeriana 
iscritta al secondo anno di 
Farmacia; Dimitri Kue, che 
frequenta il secondo anno 
del Corso di Laurea Magi-
strale in Relazioni Interna-
zionali e Analisi di Scenario; 
Omar Marong, un ragazzo 
gambiano iscritto al secon-
do anno della Laurea Ma-
gistrale in Relazioni Inter-
nazionali; Rabbie Theclaire 
Ngouola, studente congo-
lese che frequenta il primo 
anno del Corso di Laurea 
in Ingegneria civile. A tutti 
hanno rivolto un saluto di 
benvenuto e un augurio di 
fortuna la prof.ssa Rita Ma-
strullo, Prorettrice dell’A-
teneo, e il prof. Francesco 
Dandolo, Delegato di Ate-
neo all’Immigrazione e pro-
motore con la Comunità di 
Sant’Egidio della scuola di 
italiano per stranieri.

Lo sbarco su un gommone a Lampedusa, l’incontro con la Comunità 
di Sant’Egidio e la Fondazione Aurora

Laurea a pieni voti per Randy Ashu, partito dal 
Camerun con il sogno di studiare Giurisprudenza

“È un esempio per tutti gli studenti di determinazione, di cuore. Non 
si è mai arreso, neppure di fronte alle difficoltà linguistiche”, 
dice di lui il prof. Delfino, relatore del neolaureato 24enne
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“Diventare atleta federi-
ciana mi è servito psico-

logicamente per non percepire 
inutilità nel mio amore verso lo 
sport”: è il commento a caldo 
di Angela Carrabba, vicecam-
pionessa italiana di Panca pia-
na nonché uno dei 93 studenti 
appena selezionati dalla Fede-
rico II per entrare nel program-
ma finalizzato a promuovere lo 
sport e sostenere gli studenti 
impegnati nella conciliazione 
della doppia carriera, universi-
taria e sportiva agonistica, at-
traverso strumenti ad hoc. In 
palestra quattro giorni a setti-
mana, Angela ha iniziato a sol-
levare pesi affascinata dal fat-
to che “per quanto si ricerchi il 
maggior livello di forza possibi-
le e esprimibile, il tutto avvie-
ne sempre con attenzione alla 
tecnica di esecuzione dell’e-
sercizio, perché tanto meglio 
lo fai, più riesci a esprimere 
forza. Stessa cosa nella vita: 
più impegno ci metti, più sarà 
alto il risultato finale”. Per lei 
il rapporto tra università, dove 
attualmente frequenta il pri-
mo anno Magistrale in Inge-
gneria dei materiali, e sport 
non è sempre stato facile. So-
gna di sfruttare le sue compe-
tenze per occuparsi di sosteni-
bilità ambientale perché crede 
che “il mondo vada lasciato in 
una condizione migliore rispet-
to a come lo abbiamo trovato 
quando siamo nati”. Racconta 
di aver vissuto, prima di laure-
arsi alla Triennale, “un periodo 
in cui sentivo che l’allenamen-
to potesse essere d’intralcio 
allo studio e stavo anche pen-
sando di smettere per almeno 
un po’ di tempo e dedicarmi 
agli esami”, salvo poi render-
si conto che non solo non era 
vero, ma che anzi lo sport le 
aveva insegnato proprio a non 
arrendersi mai: “ho imparato 
a lavorare sempre sull’essere 
mentalmente attiva e sveglia, 
anche nel momento in cui so-
praggiunge la fatica. A volte 
capita che sei, magari, all’ot-
tava ripetizione e vorresti solo 
fermarti o ‘arronzare’, ma non 
lo puoi fare perché poi ti fai solo 
del male. In questo vedo un pa-
rallelismo nel modo in cui por-
to avanti lo studio: quando si è 
stanchi è importante continua-
re ad andare avanti e distac-

carsi anche un po’ dalla fatica. 
La senti, ma non te ne fai con-
dizionare”. La conferma che la 
strada sportiva intrapresa era 
quella giusta è arrivata quan-
do si è resa conto di non sen-
tirsi affatto a disagio al pensie-
ro di avere tutti gli occhi punta-
ti su di lei durante le gare, co-
sa che invece le accadeva con il 
suo precedente sport, il karate. 
“Una persona che non si inti-
morisce al pensiero di altri che 
la guardano sta bene in qualsi-
asi pedana”, afferma. Tuttavia, 
purtroppo, è proprio il sentirsi 
a disagio a causa di sguardi po-
co gentili che, invece, dissuade 
tante ragazze dall’avvicinarsi a 
questa disciplina, soprattutto 
quando incombe il giudizio sul 
fisico: “Purtroppo, uno sport di 
questo tipo non lo si associa 
mai ad una ragazza: quando 
entro in palestra sembro sem-
pre quella strana, quella mu-
scolosa… C’è chi mi guarda an-
che un po’ con disgusto, per-
ché ho le braccia grosse. Ci so-
no tante giovani che si lancia-
no in questo sport e vanno al-
la grande, ma poi si fanno fer-
mare dall’aspetto fisico, perché 
hanno paura si pensi sia troppo 
‘mascolino’. La ragazza musco-
losa non è nei nostri standard 
di bellezza ed è invece qualcosa 
a cui ci si deve abituare”.

A non essere particolarmente 
incoraggiato a livello femminile 
è anche il basket, lo sport del 
cuore di Chiara De Rosa, stu-
dentessa al primo anno di Me-
dicina, anche lei appena desi-
gnata ‘atleta federiciana’. Avvi-
cinatasi alla pallacanestro or-
mai dieci anni fa, racconta di 
come, quando era più piccola, 
“non c’erano tante squadre di 
basket femminile e giocavo so-
lo con i maschi. Ero l’unica ra-
gazza, ma la possibilità di es-
sere parte di un gruppo dove 
tutti sono accomunati dall’a-
more per lo sport mi ha aiuta-
to a superare la mia timidez-
za e a trovare persone con cui 
confrontarmi e che mi capis-
sero. In questo senso lo sport 
ti forma: sono migliorata dal 
punto di vista umano e mi sono 
resa conto di come funzionano 
i rapporti tra le persone e come 
si interagisce con gli altri”. Al-
lenamento dopo allenamento, 
Chiara è salita di livello fino ad 

essere scelta, all’età di 16 an-
ni, da una società all’epoca in 
Serie A2, purtroppo poi fallita 
“perché nessuno era disposto 
a investire. Ci sono poche per-
sone che si interessano a que-
sto settore. Anche in serie B si 
giocava in scuole di liceo. No-
nostante si è a livelli alti, non 
ci sono sponsor e non si inve-
ste nelle strutture”, motivo per 
il quale è particolarmente fie-
ra di far parte della sua nuova 
squadra, Napoli Next Genera-
tion, con la quale è impegnata 
nel campionato di Serie C, no-
nostante faccia la pendolare da 
Giugliano a Cercola: “qui rap-

presentiamo la volontà della 
società di dare vita a un setto-
re femminile sia giovanile che 
senior”, e di aiutare il sud Ita-
lia (dove le uniche squadre in 
A1 sono Battipaglia e Campo-
basso) a crescere in tal senso. 
La gestione sport e studio, no-
nostante l’obbligo di frequen-
za previsto dal suo percorso 
universitario, al momento non 
le crea difficoltà. Alla doman-
da “Medicina o basket in futu-
ro?” sorride e risponde: “Non 
voglio che uno dei due impe-
gni mi conduca a dover ab-
bandonare l’altro. Nello sport 
più si va avanti più è difficile 
fare in modo che questo diven-
ti una carriera. Nella mia vita 
non mi sono mai trovata al po-
sto giusto e al momento giu-
sto per compiere quel salto di 
qualità ma - confessa - se do-
vessi avere l’opportunità lo fa-
rei. La strada di Medicina è 
già tracciata, nel basket inve-
ce mi sento ancora indietro ri-
spetto a persone che conosco 
che stanno vivendo esperienze 
che vorrei fare anche io”. Moti-
vo per il quale ha colto al balzo 
l’opportunità del programma 
atleta federiciano, realizzando 
un grande “investimento” sulla 
sua carriera agonistica.

Giulia Cioffi

Dalle pagine dei libri di Ingegneria e 
Medicina ai pesi e ai canestri

Angela e Chiara raccontano
come conciliare

attività sportiva e studio

RASSEGNA
‘Concerti per Federico’

Partirà dal Complesso di Scampia il 14 marzo (ore 19.00) con ‘La 
Musica del Benessere (Pace, legalità, socialità)’ la nuova stagione 
dei ‘Concerti per Federico’ organizzati da F2 Cultura, nell’ambi-
to delle celebrazioni per il compleanno dell’Ateneo, e curati dalla 
Nuova Orchestra Alessandro Scarlatti. La rassegna musicale itine-
rante prevede altri quattro appuntamenti: 13 aprile, ore 19.00, 
Galoppatoio della Reggia di Portici ‘Concerto di Primavera all’U-
niversità’; 2 maggio, ore 19.00, Complesso di Monte Sant’Angelo, 
‘Blues mediterraneo. Da Scarlatti a Pino Daniele’, ospite Marco 
Zurzolo; 31 maggio, ore 19.00, Cortile delle Statue, ‘Concerto de-
gli 800 anni della Federico II’; 2 giugno, ore 17.30, Orto Botanico, 
‘Orto Sonoro. Un suono per ogni pianta’. L’ingresso è libero fino 
ad esaurimento posti.
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Attualità

Alla Vanvitelli
2.790.000 euro

in borse di studio
Opportunità per gli studenti 

della Vanvitelli. Tante le bor-
se di studio messe a concorso 
dall’Ateneo (per 2 milioni 790 
mila euro). Tranne una ecce-
zione, non occorre candidarsi 
in quanto vengono attribuite 
d’ufficio. Però è bene ricorda-
re alcune scadenze: quando 
non vengono rispettate c’è il 
rischio di perdere i benefici.

Partiamo dal bando che ri-
chiede una domanda: le bor-
se a concorso sono 600 (per 
un totale di 420 mila euro), 
ciascuna di importo lordo massimo pari a 700 euro. Vengono 
erogate agli studenti appartenenti a nuclei familiari con due o 
più componenti iscritti ai Corsi di Laurea di primo o secondo 
livello dell’Ateneo nell’anno accademico 2022/2023 che ab-
biano tutti i requisiti (Isee inferiore o uguale a 30 mila euro). La 
domanda va compilata, tramite procedura informatica, entro il 
19 marzo. Ogni nucleo familiare produrrà un’unica domanda: 
lo studente che la presenterà inserirà anche gli altri studen-
ti del nucleo familiare in modo che anch’essi potranno essere 
destinatari della borsa.

Esentati dal presentare richiesta gli studenti immatricola-
ti ai Corsi di Laurea Triennale, Magistrale a ciclo unico e Ma-
gistrale Biennale, ad accesso libero, per l’anno accademico 
2022/2023: i 700 più meritevoli riceveranno borse di studio 
di importo lordo pari a 700 euro ciascuna; dovranno però, una 
volta pubblicata la graduatoria definitiva attesa per il 27 mar-
zo, sottoscrivere la dichiarazione di accettazione della borsa 
dal 4 al 19 aprile. Dal 28 giugno al 5 settembre il lasso di tem-
po in cui gli studenti meritevoli dovranno accettare i ‘premi’ 
da 500 euro (3.500 in tutto; uno stanziamento di 1.750.000 
euro relativo all’anno accademico 2022/2023). Quindici borse 
di studio del valore di 2 mila euro lorde andranno a favore del-
le studentesse iscritte al primo anno dei Corsi di Laurea Ma-
gistrale dell’area STEM - afferenti ai Dipartimenti di Ingegne-
ria, Architettura e Disegno Industriale, Matematica e Fisica e 
Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche.

Dal 28 giugno al 5 settembre l’accettazione delle borse. In-
centivi (100 borse di studio, ciascuna di importo lordo pari a 
1.000 euro) anche ai laureati che scelgono di restare in Ate-
neo iscrivendosi nell’anno accademico 2023/2024 ad un corso 
di Master di primo o secondo livello della Vanvitelli (si accet-
tano dal 25 ottobre all’8 novembre).

Ciclo di incontri al Corso di Laurea 
dell’Università Vanvitelli

Avvio alla professione 
odontoiatrica

Al Corso di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria dell’U-
niversità Vanvitelli, coordinato dalla prof.ssa Letizia Perillo, è 
partito un ciclo di incontri dedicati all’avvio alla professione. 
Gli appuntamenti, rivolti nello specifico agli studenti del se-
sto anno, fanno parte di un corso inserito come ADE (Attività 
Didattica Elettiva), già nell’anno accademico 2022/2023, nel-
la programmazione didattica. L’iniziativa, promossa dal Presi-
dente della Conferenza permanente dei Presidenti dei Corsi di 
Laurea, prof. Lorenzo Lo Muzio, allo scopo di fornire tutte le 
informazioni utili sugli aspetti normativi, autorizzativi, fiscali e 
previdenziali relativi alla professione odontoiatrica, è stata svi-
luppata in sede grazie all’impegno del prof. Luigi Guida.

Il primo incontro si è tenuto il 5 marzo in Aula Bottazzi. Sono 
intervenuti i  dottori Gianmarco Peluso, tesoriere provinciale 
dell’ANDI (Associazione Nazionale Dentisti Italiani), e Giovan-
ni Arzillo dell’AIO Giovani (Associazione Italiana Odontoiatri) 
su ‘Odontoiatria legale e aggiornamento continuo dell’odon-
toiatra’ e ‘Omceo: funzioni, obblighi e codice deontologico. Le-
gislazione e normative di pertinenza odontoiatrica’. Si replica 
il 12 e 26 marzo con i dottori Vincenzo Farina (Cao Caserta) 
e Gaetano Ciancio  (Enpam) che relazioneranno su ‘I requisi-
ti per l’apertura di uno studio odontoiatrico’ e ‘Il trattamento 
dei dati sensibili’.

Scuola delle Scienze Umane e Sociali
Rieletto Presidente il prof. Stefano Consiglio
Il prof. Stefano Consiglio, Ordinario di Organizzazione Azien-
dale, è stato rieletto, il 5 marzo, a maggioranza assoluta, Presi-
dente della Scuola delle Scienze Umane e Sociali dell’Universi-
tà Federico II (cui afferiscono i Dipartimenti di Economia, Ma-
nagement e Istituzioni, Giurisprudenza, Scienze Economiche e 
Statistiche, Scienze Politiche, Scienze Sociali e Studi Umanisti-
ci). Spazi (a breve dovrebbe migliorare la situazione con i nuo-
vi locali a Mezzocannone 16 e 8); miglioramento della mobilità 
per gli studenti che usano i mezzi pubblici e devono raggiun-
gere Monte Sant’Angelo, dialogo tra i Dipartimenti nella pro-
mozione e nella valorizzazione delle attività di Terza missione: 
le priorità del secondo mandato al vertice della Scuola per il 
prof. Consiglio.

Organizzazioni internazionali e
diplomazia: un percorso formativo

Fiocco azzurro al Dipartimento di Scienze Politiche della Fe-
derico II. È stato  appena attivato il Master di secondo livello in 
Relazioni Internazionali, Diplomazia e Cooperazione allo svi-
luppo coordinato dalla prof.ssa Paola De Vivo. Ha l’obiettivo di 
formare una figura professionale capace di lavorare nel campo 
delle organizzazioni internazionali, governative e non gover-
native, delle Istituzioni europee, della diplomazia e delle altre 
strutture, anche private, che operano a livello internazionale. 
Le lezioni sono focalizzate su tre ambiti tra loro strettamente 
interconnessi: Relazioni Internazionali; Economia internazio-
nale; Analisi dei dati sugli scenari internazionali. I tre labora-
tori (Diplomazia e funzioni Consolari; Carriere Internazionali; 
Negoziazione) sono parte integrante della formazione e sono 
stati concepiti con il fine di migliorare le capacità e sviluppare 
competenze nei principali ambiti di azione delle carriere inter-
nazionali attraverso simulazioni di ruolo, casi e problemi da ri-
solvere, approcci e pratiche di gestione dei conflitti. Il Master, 
che si svolgerà da maggio a dicembre, è organizzato con la Fe-
derazione Nazionale dei Diplomatici e Consoli Esteri in Italia e 
prevede periodi di stage presso organizzazioni internazionali e 
sedi diplomatiche. Candidature entro il 25 marzo. Costo 2.500 
euro. Sono previste 15 borse di studio di 1.000 euro ciascuna.
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Il 26 febbraio la protesta degli 
agricoltori è arrivata di nuo-

vo a Bruxelles, in occasione del-
la riunione dei Ministri dell’Agri-
coltura dei Paesi dell’Unione Eu-
ropea. Nelle settimane passate 
ci sono stati cortei, proteste, ta-
lora scontri con le forze dell’or-
dine in Germania, in Francia, in 
Italia, in Polonia. Gli agricoltori 
hanno avviato la mobilitazione 
a gennaio contro alcuni provve-
dimenti che erano stati adotta-
ti dalla UE, per esempio contro 
l’obbligo di lasciare incolto ogni 
anno il 4% dei terreni seminativi, 
per favorirne la rigenerazione, e 
contro la proposta di regolamen-
to sull’uso dei pesticidi che mira-
va a ridurne drasticamente l’im-
piego. Entrambe le misure so-
no state poi ritirate. Nei diversi 
Paesi si sono inoltre manifestati 
motivi di scontento legati a diffe-
renti ragioni specifiche di quelle 
singole realtà. In Germania, per 
esempio, in relazione all’ipotesi 
di eliminare o comunque ridur-
re il prezzo agevolato sul gasolio. 
In Italia relative alla proposta di 
porre fine all’esenzione dell’Ir-
pef per gli agricoltori. Anch’essa 
è stata cassata. Non per questo, 
però, è rientrato il malconten-
to. Ateneapoli ha interpellato la 
professoressa Teresa Del Giudi-
ce, che insegna Politica agraria 
al Dipartimento di Agraria dell’A-
teneo Federico II, sulle ragioni 
della protesta e sulla dicotomia, 
almeno apparente, tra la tutela 
delle ragioni degli agricoltori e 
quella della salute dei consuma-
tori e della tutela dell’ambiente. 
“In realtà - sostiene la docente - 
i dati testimoniano che l’Italia è 
uno dei Paesi nel mondo dove 
minori sono i residui di prodot-
ti fitosanitari nei cibi. Le norme 
sulla sicurezza alimentare sono 
europee e dunque in Italia sono 
le stesse che in Francia, in Spa-
gna o in Germania e tutte garan-
tiscono la tutela della salute del 
consumatore. In questo conte-
sto, poi, l’Italia ha dati migliori 
degli altri Paesi europei. Dipen-
de in buona parte dalla specifi-
cità del nostro settore agroali-
mentare. La nostra agricoltura è 
meno intensiva che in Spagna o 
in Francia. In ogni caso le norme 
della UE sono più stringenti che 
negli Stati Uniti o in Cina o in al-
tre aree geografiche. Potrebbe 
andare meglio, ma la nostra po-
sizione è più che buona”.

Il rischio “un cibo di
qualità non democratico”

Ciò non toglie che i consuma-
tori hanno diritto a cibi nei quali 
l’impiego di fitofarmaci, antibio-
tici e prodotti certamente non 
salutari sia sempre minore. Co-
me, del resto, è una esigenza per 
l’ecosistema che si adottino me-
todi produttivi che permettano 
di diminuire sempre più la chi-
mica e i medicinali. Come con-
ciliare redditi degli agricoltori e 

salute?
“Ribadito che in Italia stiamo 

messi piuttosto bene e che i pro-
dotti sono sicuri e controllati, 
comprendo bene l’esigenza dei 
consumatori. È chiaro che la ma-
dre che prepara il pollo a suo fi-
glio ambisce a dargli un prodot-
to nell’allevamento del quale si 
sia fatto ricorso il meno possibile 
agli antibiotici.  Il punto è che se 
io voglio intraprendere una po-
litica di forte riduzione dei pesti-
cidi e degli antibiotici dovrò evi-
tare di avere allevamenti molto 
intensivi e dovrò mettere in con-
to che possano crescere le rese, 
che la produzione possa non es-
sere tutta quella che mi aspetta-
vo di avere. Evidentemente pro-
dotti di questa qualità hanno 
costi molto alti. Se lei va al su-
permercato a comprare un chilo 
di petto di pollo biologico lo tro-
verà a 32 euro al chilo e se cerca 
il kiwi giallo biologico lo pagherà 
9 euro al chilo. Cinque al chilo 
le mele annurche biologiche. Ri-
schiamo di avere un cibo di quali-
tà non democratico. La soluzione 
potrebbe essere un’altra”.

Quale?
“Se l’agricoltura deve produr-

re salute, la deve pagare il con-
tribuente sulla fiscalità genera-
le. Occorrono sussidi pubblici 
ben calibrati e monitorati per 
sostenere chi punta sulla ridu-
zione drastica di pesticidi e an-
tibiotici ed evitare che i costi ine-
vitabilmente più alti del prodotto 
si scarichino su chi acquista e di-
ventino fattore di discriminazio-
ne”.

Su un euro che spende al mer-
cato il consumatore, quanto fi-
nisce nelle tasche dell’agricol-
tore?

“Nove centesimi in media, il 
resto si disperde lungo la filie-
ra: logistica, distribuzione, mar-
keting”.

Perché gli agricoltori protesta-
no contro la politica di riduzio-
ne dei pesticidi e contro l’ipote-
si di lasciare incolto il 4% di se-
minativo, ma non si organizzano 
per avere più forza contrattuale 
rispetto alla grande distribuzio-
ne?
“È certamente un tema. Siamo 
molto miglioristi, ma possiamo 
farlo ancora. La Spagna ci ha su-
perati ed ha la stesse regole no-
stre sulla sicurezza alimentare, 
che sono europee, non naziona-

li. Ci ha superati nell’organizza-
zione. Gran parte della produ-
zione lì passa attraverso le OP, 
organizzazioni di produttori. So-
no esse che dialogano e contrat-
tano con la grande distribuzio-
ne, organizzano la logistica, pia-
nificano l’offerta. L’assetto della 
produzione agricola in Spagna 
è differente dal nostro, perché 
in Italia prevalgono le realtà di 
piccole e medie dimensioni, ma 
certamente si può fare uno sfor-
zo per organizzare e fare rete tra 
i produttori affinché siano in con-
dizione di interagire con logistica 
e distribuzione su posizioni non 
di debolezza”.

Nell’800 a Gragnano
si importava grano da

Russia e Stati Uniti

Al di là delle regole comunita-
rie, tecnologia e agricoltura di 
precisione possono aiutare ad 
avere un’agricoltura più soste-
nibile e sempre più sana, conci-
liando nel contempo le esigenze 
di reddito e di guadagno dei pro-
duttori?

“È fondamentale, ma con una 
precisazione. Ci sono anche mol-
te aziende meno moderne e se 
chiediamo ad esse di cambiare 
competenze e modalità di pro-
duzione, poi dobbiamo essere 
capaci di assisterle. Se devono 
passare dalla concimazione ge-
nerica con l’azoto a quella mira-
ta, dopo aver radiografato - un 
termine improprio, ma rende l’i-
dea - il terreno per capire preci-
samente dove il concime occorra 
e ridurne le quantità, se vogliamo 
che adottino sempre più la lotta 
biologica e riducano i fitofarma-

ci, magari perché hanno un siste-
ma informatico avanzato di pre-
visione dei periodi più critici delle 
infestazioni, devono essere aiu-
tate”.

Come?
“Stiamo facendo grandi campa-

gne di ascolto con le associazioni 
di categoria per apprendere dai 
contadini che cosa vogliono. Tor-
na sempre che vorrebbero un’as-
sistenza tecnica vicina. Cultural-
mente e fisicamente. Una sfida 
per l’Università che si è un poco 
allontanata dai campi. In ogni ri-
unione torna la storia delle cat-
tedre ambulanti ed è un modello 
che, riveduto e corretto, può por-
tare l’innovazione tecnologica 
spinta anche nelle realtà di picco-
le e medie dimensioni”.

Nei mercati e nei supermer-
cati troviamo spesso prodotti 
di origine extraeuropea, magari 
provenienti da Paesi con rego-
le sui pesticidi e sulla sicurezza 
alimentare che garantiscono il 
consumatore meno delle nostre 
e con una legislazione sul lavo-
ro che tutela meno che da noi 
i lavoratori dei campi. C’è chi si 
spinge addirittura a vagheggia-
re dazi e blocchi alle frontiere. 
Lei come affronterebbe la que-
stione?

“Non è pensabile bloccare le im-
portazioni da fuori Europa, anche 
perché in Italia e nella stessa Eu-
ropa siamo ben lontani dall’auto-
sufficienza alimentare e perché si 
innescherebbe una guerra com-
merciale deleteria anche per le 
nostre esportazioni. Non c’è sta-
ta mai autosufficienza alimenta-
re. Si pensi che nell’Ottocento a 
Gragnano si importava il grano 
della pasta dalla Russia e dagli 
Stati Uniti. Si dovrebbero forse 
aumentare le specifiche nelle eti-
chette e occorre che ci sia sem-
pre più consapevolezza nel cit-
tadino consumatore sulle scelte 
che compie. Il prezzo stracciato 
non è quasi mai il giusto prezzo. 
Tengo però a ricordare anche che 
i prodotti che entrano nell’Unio-
ne Europea sono controllati an-
ch’essi e devono rispettare le no-
stre regole di sicurezza alimen-
tare. Potranno avere un residuo 
di pesticidi in media superiore a 
quello di un prodotto italiano, 
ma non potranno sforare i limiti 
che si è data l’Unione Europea”.

Fabrizio Geremicca

Mobilitazione degli agricoltori, pesticidi, tutela dei consumatori e dell’ambiente: 
la parola alla prof.ssa Teresa Del Giudice, docente di Politica agraria

“Le cattedre ambulanti” per portare
l’innovazione tecnologica

spinta anche nelle aziende agricole
di piccole e medie dimensioni  
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Medicina

La chirurgia come non si è 
mai vista. Dall’utilizzo del-

la robotica e dell’IA, al rappor-
to sempre più stretto con la ge-
netica: la figura del chirurgo è 
cambiata radicalmente e i mas-
simi esperti federiciani spie-
gheranno come, attraverso in-
terventi chirurgici trasmessi in 
diretta da sale operatorie tra 
le più moderne d’Italia. Tut-
to questo avverrà tra l’8 e il 10 
aprile, in occasione della prima 
“Federico II Spring School of 
Surgery 2024”, aperta agli stu-
denti di tutte le Scuole di Me-
dicina, pensata e organizzata 
dalla Scuola di Specializzazio-
ne in Chirurgia generale, dal 
Dipartimento di Chirurgia ge-
nerale dei Trapianti, oltre che 
dal Centro di Ricerca Interu-
niversitario per l’Innovazione 
Tecnologica in Chirurgia (CEI-
TC). “Il chirurgo che fa tutto, 
dalla A alla Z, ormai non esi-
ste più - spiega il prof. Roberto 
Ivan Troisi, ordinario di Chirur-
gia generale e Direttore dell’o-
monima Scuola di Specializ-
zazione dallo scorso novem-
bre - e queste giornate di Por-
te Aperte serviranno a capire 
quanto si è spinta in avanti la 
chirurgia generale, attraverso 
una overview delle patologie 
trattate. Vogliamo mostrare 
ai ragazzi cosa è in grado di 
realizzare la chirurgia, perché 
non lo immaginano nemmeno. 
Oggi esistono branche e sotto 
branche altamente specialisti-
che rispetto alle quali la tec-
nologia ha un ruolo sempre 
più importante”. E infatti: da-
gli approcci convenzionali al-
la laparoscopia, passando dal-
la già citata robotica, per finire 
con “i software applicati in de-
terminati tipi di operazioni che 
riguardano la realtà aumen-
tata, quindi la navigazione 
intraoperatoria e addirittura 
l’uso di ologrammi. Nel giro di 
qualche anno in sala ci sarà fis-
so un ingegnere biomedico a 
gestire i macchinari”. E la sala 
operatoria stessa sarà un luogo 
diverso rispetto a ieri. “Ci sarà 
molto meno personale me-
dico e molti più monitor per i 
software; braccia meccaniche 
a rappresentare i robot che, a 
loro volta, con l’ausilio del chi-
rurgo specializzato, consenti-
ranno - anzi, consentono già 
- di eseguire interventi molto 
complessi. Non mancheranno 
mai i classici ferri, quelli tradi-
zionali”. Per stimolare entusia-

smo e interesse, inoltre, duran-
te la tre giorni alcuni fortunati 
potrebbero vedere tutto que-
sto non dalla sala multimedia-
le, ma addirittura dal vivo, di-
rettamente accanto al tavolo 
operatorio.

Crisi di vocazione

Ad ogni modo, nell’iniziati-
va sono state coinvolte le Uni-
tà Operative Complesse di Chi-
rurgia Epatobiliare e Trapian-
ti proprio di Troisi, di Chirur-
gia Endoscopica del prof. Gio-
vanni Domenico De Palma, di 
Chirurgia Oncologica mininva-
siva del prof. Vincenzo Pilone, 
di Chirurgia Emergenziale del 
prof. Michele Santangelo e di 
Chirurgia Endocrino-Metabo-
lica e Bariatrica del prof. Ma-
rio Musella. Ancora Troisi, che 
ha pure svolto un lungo perio-
do di formazione all’estero (è 
tornato poco prima del covid), 
sperimentando iniziative co-
me la “School of Surgery” con 
studenti di Medicina in Bel-
gio, dove dirigeva già un’Uni-
tà di Chirurgia bilio-pancrea-
tica di Trapianti di fegato, ha 
spiegato senza mezzi termini 
la genesi dell’iniziativa. “Siamo 
in un momento delicato. L’an-
no scorso c’è stata una flessio-

ne delle iscrizioni a livello na-
zionale, con il 56% delle borse 
che non è stato assegnato per 
la specializzazione in Chirurgia 
generale. Addirittura, ci sono 
state Università che non han-
no registrato nemmeno uno 
specializzando. È un motivo di 
fortissima preoccupazione”. E 
nel tentativo di arginare il fe-
nomeno sono state adottate 
due contromisure. Innanzitut-
to, a livello interno, un “cam-
bio di regolamento per rendere 
più dinamiche le rotazioni se-
mestrali, sia interne all’Azien-
da ospedaliera universitaria 
che nelle reti formative ester-
ne, e aumentare l’interesse de-
gli iscritti. D’altra parte, è quel-
lo il nostro target: gli studenti 
di Medicina”. E poi, appunto, la 
tre giorni di interventi. A que-
sto proposito ogni Unità “cer-
cherà di programmare opera-
zioni di una certa complessità, 
ma comunque comprensibili 
per chi osserverà, e di stabili-
re un rapporto interattivo con 
i partecipanti. Ci saranno infat-
ti presentazioni dei casi, un in-
tervistatore, un tutor che farà 
da mediatore tra la sala ope-
ratoria e quella multimediale 
per eventuali domande da por-
re in diretta”. Magari su opera-

zioni di routine come la cole-
cistectomia: “effettuandola in 
laparoscopia o robotica con re-
altà aumentata, si può vedere 
molto bene l’anatomia delle vie 
biliari. Questo evita al chirur-
go la possibilità di una cattiva 
interpretazione delle struttu-
re anatomiche, soprattutto nei 
casi di forti infiammazioni”. Ma 
la tecnologia aiuta ancora di 
più negli interventi complessi, 
come quello di resezione del-
la testa del pancreas, tra i più 
complicati di chirurgia addomi-
nale. “Con il robot mostreremo 
agli studenti com’è molto più 
semplice effettuare una rico-
struzione degli elementi aspor-
tati per malattia, facendo una 
sorta di copia e incolla tra le 
tecniche open e mininvasiva”.

Sale operatorie tra le 
più moderne

in Europa

Un altro luminare che parte-
ciperà alla tre giorni di Porte 
aperte è il già citato prof. Gio-
vanni Domenico De Palma, or-
dinario di Chirurgia generale, 
da 30 anni impegnato sul fron-
te della chirurgia endolumina-

Dalla robotica all’intelligenza artificiale: la tecnologia in sala operatoria

Interventi chirurgici trasmessi in diretta
alla Spring School of Surgery

I dettagli
dell’evento

L’evento sarà presentato 
nell’Aula Magna dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria l’8 
aprile alle ore 9.30. Interver-
ranno: il Rettore Matteo Lo-
rito, il prof. Giovanni Esposi-
to, Presidente della Scuola di 
Medicina, il dott. Giuseppe 
Longo, Direttore dell’Azien-
da Universitaria Policlinico, il 
prof. Roberto Ivan Troisi, Di-
rettore della Scuola di Spe-
cializzazione.
Presentazione programmi 
operatori a cura dei professo-
ri De Palma, Musella,  Pilone, 
Santangelo: Interventi open, 
laparoscopici e robotici in di-
retta dagli edifici 6 e 7 (tra-
smissione in diretta dall’Aula 
multimediale edificio 6); Up-
per e lower GI; Chirurgia pa-
rietale ed endoluminale; Chi-
rurgia bariatrica ed endocri-
na; Chirurgia del fegato, pan-
creas e vie biliari; Trapianto di 
Rene da donatore vivente.

...continua a pagina seguente
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La prof.ssa Carmela Musel-
la è la nuova Coordinatri-

ce del Corso di Laurea in Ma-
tematica. Ha 52 anni, è pro-
fessore ordinario di Algebra e 
subentra al prof. Rocco Trom-
betti. È stata eletta alcune set-
timane fa. Era unica candida-
ta. “Mi sono sempre occupa-
ta - dice - di questioni relati-
ve alla didattica ed ho fatto 
parte di diverse Commissioni, 
sia quando il Coordinatore del 
Corso di Laurea era il prof. La-
pegna, sia durante il mandato 
del prof. Trombetti. Per que-
sto tanti colleghi, alla scaden-
za del mandato del mio prede-
cessore, mi hanno chiesto di 
propormi e di dare la mia di-
sponibilità. Mi è parso natura-
le farlo”. Tra gli obiettivi che, 
secondo la prof.ssa Musella, 
ci si dovrà porre nel prossimo 

triennio uno è quello di raffor-
zare l’orientamento in ingres-
so e il tutoraggio nel corso del 
primo anno per le matricole. 
“Siamo già molto attenti su 
questo aspetto. Non partiamo 
certamente da zero, perché 
chi mi ha preceduto ha indi-
viduato il tutoraggio al primo 
anno come una priorità. Io mi 
muoverò, con la collaborazio-
ne di tutto il Corso di Laurea, 
in continuità con questo indi-
rizzo, provando a mettere in 
campo ulteriori attività e for-
ze per ammorbidire l’impat-
to dei nuovi iscritti con Mate-
matica”. Spiega: “Per i ragaz-
zi che arrivano dalla scuola la 
difficoltà spesso è rappresen-
tata dalla necessità di avvici-
nare la matematica con un 
approccio differente da quel-
lo che avevano al liceo. Oc-

corre che sviluppino capacità 
di astrazione e un nuovo li-
vello di approfondimento”. La 
speranza della docente è che, 
rafforzando il tutorato, cresca 
il numero degli immatricola-
ti che transitano al secondo 
anno con un buon numero di 
crediti. “Il tema è proprio que-
sto - sottolinea - perché poi chi 
arriva al secondo anno senza 
particolari ritardi negli esami 
procede, in linea di massima, 
spedito. Dobbiamo intervenire 
sui primi mesi”. Già oggi “so-
no previste diverse prove in 
itinere, che si svolgono per lo 
più a gennaio, prima della ri-
presa dei corsi dopo le vacan-
ze di Natale, finalizzate a con-
sentire agli studenti di scan-
dire meglio la preparazione e 
di darsi un ritmo. I nostri corsi 
del primo anno sono annuali, 

perché abbiamo ritenuto fosse 
preferibile garantire agli iscrit-
ti tempi più lunghi di appren-
dimento. Proprio per questo, 
però, abbiamo previsto le pro-
ve intercorso”.

Altro tema che impegnerà la 
prof.ssa Musella nel prossimo 
triennio è quello della modifi-
ca del regolamento didattico: 
“Nel 2003 una nuova legge ha 
apportato cambiamenti alla 
legge 270 del 2004. I regola-
menti didattici di Ateneo stan-
no recependo le modifiche e a 
cascata si dovranno adegua-
re tutti i regolamenti dei Corsi 
di Studio. Entro maggio biso-
gnerà sentire i rappresentanti 
dei portatori d’interesse, delle 
parti sociali di riferimento per i 
nostri laureati. Interdisciplina-
rietà, didattica innovativa e 
mobilità interateneo saranno 
le parole chiave per il nuovo 
regolamento di Matematica”.

La docente va al timone 
quando è da tempo alle spal-
le la crisi di vocazioni che ave-
va determinato un drastico ca-
lo degli immatricolati. “Ormai 
- spiega - siamo sui 140/150 
nuovi iscritti in media al pri-
mo anno. Un numero abba-
stanza consolidato. Direi che 
i problemi, da questo punto 
di vista, sono stati superati”. 
Conclude: “Voglio che gli stu-
denti sappiano che presterò 
grande attenzione a tutte le 
questioni che mi sottoporran-
no e alla soluzione delle critici-
tà e dei problemi che saranno 
portati al mio tavolo. Disponi-
bilità e attenzione vorrei che 
fossero le due parole chiave 
nella interlocuzione che avrò 
come Coordinatore del Cor-
so di Studi con la componente 
studentesca”.

Fabrizio Geremicca

Medicina - Scienze

le, dell’organ sparing surgery, 
nonché Direttore del Diparti-
mento di Chirurgia generale 
dei Trapianti. Il docente, pure 
Direttore di un Master di II li-
vello in Chirurgia robotica ge-
nerale, intende mostrare quan-
to la Federico II sia all’avan-
guardia tecnologicamente. A 
partire dalle “cinque sale ope-
ratorie che metterò a disposi-
zione e che, grazie a Universi-
tà e Regione, sono tra le più 
moderne d’Europa”, e il Robot 
dedicato alla chirurgia gene-
rale, “uno dei pochi casi in Ita-
lia in cui tutte le Unità di chi-
rurgia accedono a questo tipo 
di tecnologia, solitamente ri-
servata ad altro, come il can-
cro alla prostata. Noi invece ri-
usciamo a trattare di tutto: il 
cancro all’esofago, al retto, al 
fegato (proprio Troisi è uno dei 
massimi esperti in robotica del 
fegato, n.d.r.), colon. Su questo 
bisogna dar merito all’ex Ret-
tore e attuale sindaco di Napo-
li Gaetano Manfredi, che circa 
dieci anni fa decise di investire 
su questo fronte”.

Un grandissimo avanzamen-
to tecnologico e di come que-
sto impatti sul lavoro del chi-
rurgo, di questo si sta parlan-
do. E però, di contro, c’è pure 
una domanda inevitabile sullo 
stato della Sanità italiana. Un 
sistema che, senza troppi gi-
ri di parole, sta colando a pic-
co sotto la scure di tagli di po-

sti letto e chiusure di presidi 
ospedalieri. De Palma, sul te-
ma, parla di “una Sanità pub-
blica che in Italia ha carenze 
enormi, e nel frattempo noi 
formiamo eccellenze che pur-
troppo vanno a ricoprire ruo-
li apicali in Francia, Inghilter-
ra”. Una crisi generale che, co-
me denunciato più volte pro-
prio dall’Associazione chirur-
ghi ospedalieri italiani (Acoi), 
è uno dei motivi del disinte-
resse delle nuove generazio-
ni alla Chirurgia generale. Lo 
stesso De Palma ammette che 
questa branca richiede “tota-
le dedizione, turni massacran-
ti che non conoscono né orari 
né domeniche di riposo, men-
tre i ragazzi scelgono ciò che 
consente loro in tempi rapidi 
di accedere a strutture pubbli-
che o private e di guadagna-

re”. Anche Troisi non esita a 
definire “un grande problema” 
lo stato attuale del SSN, che si 
riverbera in maniera preoccu-
pante nel futuro: “non sappia-
mo quanti saremo tra 20 anni 
(i chirurghi, ndr), e cosa sare-
mo in grado di fare”. Il docente 
lancia un appello: “La politica 
deve aiutarci a mantenere gli 
standard di qualità, fare sele-
zione sul campo senza affidar-
si a quiz che lasciano il tempo 
che trovano, investire più risor-
se e, aggiungo, onorare meglio 
la classe medica, che percepi-
sce un salario che è meno del-
la metà di un ospedaliero euro-
peo. L’università nel frattempo 
deve innovare, fare scuola, for-
mare e informare le nuove ge-
nerazioni”.

Claudio Tranchino

Nuova Coordinatrice del Corso di Laurea in
Matematica: eletta la prof.ssa Musella

...continua da pagina precedente
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Ingegneria

Discipline peculiari e affi-
ni per illustrare le ramifi-

cazioni della Magistrale (quat-
tro percorsi e una laurea in in-
glese) in Ingegneria Biomedi-
ca. “Quest’anno proveremo a 
presentare tutti i percorsi in un 
solo incontro - dice in apertu-
ra dell’evento di orientamento, 
che si è svolto, il 28 febbraio, in 
un’aula gremita di studenti nel-
la sede di via Claudio, la prof.ssa 
Maria Romano - Mostreremo le 
differenze e scioglieremo i dub-
bi. Per ciascuno interverranno 
due docenti”.

Di Industrial Bioengineering 
(la laurea in inglese) parla il 
prof. Maurizio Ventre, Coordi-
natore del Corso: “Il bioinge-
gnere deve conoscere le unità 
operatrici del corpo umano co-
me la cellula, poi gruppi di cel-
lule e proteine che costituiscono 
tessuti come cartilagine o tendi-
ni, e gli interlacciamenti dei tes-
suti in organi e i flussi di comu-
nicazione tra questi. Utilizzerà 
gli strumenti ingegneristici per 
descrivere queste interazioni 
e applicarle alla produzione in 
larga scala e alta riproducibili-
tà diagnostica”. Un esempio fra 

tutti: i vaccini mRNA che duran-
te il COVID si sono dovuti pro-
durre in quantità elevatissime e 
tempi brevi. Qualche progetto 
che porta la firma degli studen-
ti: una cannula per la circolazio-
ne extracorporea costruita da 
Anna Menale, e un organ-on-
chip, modello in vitro di pelle 
artificiale, prodotto da Daniele 
Bellantoni.

Forniscono tutti una “prepa-
razione multidisciplinare e una 
forma mentis ampia che per-
metterà di adattarvi al mon-
do del lavoro” i quattro percor-

si della Magistrale in Biomedi-
ca, sottolinea il prof. Francesco 
Amato, Coordinatore del Corso 
di Laurea: Biorobotica e Bioni-
ca; Ingegneria Clinica; Salute 
Digitale; Dispositivi Medici.

Biorobotica e Bionica

Uno degli insegnamenti pre-
cipui: ‘Sistemi di Controllo Fi-
siologici’. “Il nostro corpo ha 
l’obiettivo di mantenere l’equi-
librio omeostatico stabile indi-
pendentemente dalle pertur-

bazioni esterne e svolge questo 
compito principalmente tramite 
l’input a feedback negativo co-
me nel caso della regolazione 
del glucosio”, spiega Amato, ti-
tolare della cattedra. L’ingegne-
re biomedico, quindi, studia i 
modelli matematici che descri-
vono questi fenomeni a un li-
vello di sofisticazione tale da 
“poter simulare, oltre che in vi-
tro e in vivo, in silico, al com-
puter; un primo step, che non 
costa denaro o tempo, ma for-
nisce indicazioni valide su dove 
e come sperimentare poi”. Di 
‘Robotica medica’ offre un sag-
gio la prof.ssa Fanny Ficuciello. 
Nel suo corso tratterà dei robot 
cooperanti usati in chirurgia e 
riabilitazione: “la loro tassono-
mia, le strategie di controllo e 
l’interazione con i pazienti, che 
deve essere efficace e sicura”. 
Quest’anno alcune ore di corso 
saranno dedicate alla realizza-
zione di un progetto di gruppo 
in laboratorio nell’ottica di indi-
rizzare alla tesi. All’ICAROS Cen-
ter, Centro Interdipartimentale 
di Ricerca in Chirurgia Roboti-
ca al nuovo Policlinico, i ragazzi 
potranno vedere e utilizzare va-
ri robot, come il Da Vinci Rese-
arch Kit o il KUKA, e al Biomime-
tic and Biohybrid Robotics Lab 
studiare la robotica riabilitati-
va, con protesi ed esoschele-
tri, e della soft robotics. Il prof. 
Egidio De Benedetto, in ‘Senso-
ri per applicazioni biomediche’, 
analizzerà, invece, sistemi robo-
tici di ispirazione biologica e “i 

Ingegneria Biomedica orienta alla Laurea Magistrale

Agli studenti “non preoccupatevi,
troverete tutti lavoro, l’importante è 

scegliere un percorso in cui vi riconosciate”

Flavia Zenga, all’ultimo an-
no della Triennale, ha le 

idee chiare: “Sono orientata 
verso Industrial Bioenginee-
ring perché si concentra su-
gli aspetti biologici più che su 
quelli elettronici e d’automa-
zione”. Unico scoglio: la Magi-
strale è totalmente in inglese: 
“Mi preoccupa un po’, ma può 
essere l’occasione per miglio-
rare, anche se dovessi impie-
gare più tempo a laurearmi, e 
mi attira l’idea di lavorare all’e-
stero”. Anche Mario Caccaval-
lo punta alla stessa Magistrale, 
ma proviene da una Triennale 
diversa: “Io sono di Ingegne-
ria Industriale, ma ho seguito 
il corso del prof. Ventre di Bio-
ingegneria e mi sono appassio-
nato alla materia. Quindi una 
Magistrale che lega l’aspetto 
industriale all’ambito medico 
mi sembra la strada giusta, e 
l’inglese è un bonus”.

Alletta molti studenti la possi-
bilità della Doppia Laurea Ma-
gistrale Interna, che consen-

te agli studenti, conseguita la 
prima, di iscriversi alla seconda 
direttamente all’ultimo anno 
con il riconoscimento di metà 
dei crediti. Tra questi Sabrina 
Spinosa, che ha appena con-
cluso il primo semestre della 
Magistrale: “Sono indecisa tra 
Biorobotica e Bionica, che è il 
motivo per cui mi sono iscritta: 
unire automazione e medicina 
progettando robot, e Dispositi-
vi Medici, che mi permettereb-
be di ottenere la doppia laurea 
in Biomedica ed Elettronica. Mi 
sembra un percorso trasversa-
le che mi aprirebbe più stra-
de”. Dubbio che persiste: “Do-
ver produrre due tesi e svolgere 
due tirocini. Sì, farei più espe-
rienza, ma occorre più tempo. 
Credevo che fosse un percor-
so unico”. Salvatore Cerlino, 
laureando Triennale: “Avevo il 
dubbio tra Biorobotica e Bioni-
ca e Dispositivi Medici. Adesso 
mi si sono chiarite le idee e vor-
rei conseguire la doppia lau-
rea, gli esami di elettronica che 

ho dato alla Triennale mi han-
no fatto appassionare alla di-
sciplina e voglio approfondire”. 
Anche per Serena Affortuna-
to, laureanda Triennale, l’ago 
della bilancia oscilla tra Dispo-
sitivi Medici e Neuroingegne-
ria in un altro Ateneo: “Mi in-
teressano tutti i percorsi, ma 
in particolare l’idea della dop-
pia laurea per l’interdiscipli-
narietà, perché potrei integra-
re le mie conoscenze con ma-
terie che comunque non si al-
lontanano dai miei studi”. Un 
solo dispiacere: “Peccato che 
il percorso in Ingegneria del-
le Neuroscienze sia ancora in 
fase di programmazione, per-
ché mi attira sia dal punto di 
vista diagnostico che terapeu-
tico e vorrei rimanere alla Fe-
derico II. Credo che, con l’au-
mento dell’aspettativa di vita, 
le patologie neurologiche siano 
le malattie del futuro”. Anche 
l’amica, Serena Galasso, con-
divide questo problema: “La 
mia prima scelta è Neuroscien-

ze, quindi sono qui per avere 
un piano B. Tra i percorsi offer-
ti, per ora il mio preferito è In-
gegneria clinica. Mi piacereb-
be avere un ruolo anche ammi-
nistrativo e gestionale all’inter-
no di un’azienda ospedaliera o 
un ASL”. Daniele Cella è venuto 
all’orientamento con la mente 
aperta alle suggestioni: “Non 
escludo niente e volevo assor-
bire quante più informazioni 
possibile. L’unica che mi sento 
di escludere è Ingegneria Cli-
nica, per le altre vedrò dove 
mi porta il cuore”. Anche Car-
lo Valentino, laureando Trien-
nale, sta valutando tutte le op-
zioni: “Devo decidere se conti-
nuare qui. La formazione del-
la Federico II è ottima, ma l’or-
ganizzazione non è il massimo. 
Personalmente avrei voluto un 
corso incentrato di più sul la-
to biologico e meno elettroni-
co; mi piace interfacciarmi con 
il corpo umano e sicuramente 
un’esperienza fuori ampliereb-
be i miei orizzonti. Vedremo!”.

C’è anche chi aspira alla Doppia Laurea Interna

...continua a pagina seguente
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Ingegneria

dispositivi che attuino funzioni 
proprie di organismi viventi”.

Ingegneria clinica

Il secondo percorso, Ingegne-
ria clinica, insiste “laddove le 
tecnologie hanno un impatto 
sociale sulla cura dell’individuo 
e il benessere della società, poi-
ché la salute è un percorso che 
coinvolge tutti i cittadini”, spie-
ga il prof. Alfonso Maria Pon-
siglione, docente di Manage-
ment delle strutture sanitarie. 
Nel suo corso si tratterà della 
qualità della cura, gestione del 

rischio, valutazione delle tecno-
logie e loro collocazione in una 
struttura sanitaria e si studie-
ranno gli indicatori quantitati-
vi di performance che permet-
tono di monitorare l’erogazione 
dei servizi di salute. Non man-
cheranno project work in te-
am e collaborazioni con azien-
de ospedaliere e sanitarie per 
sensibilizzare gli studenti su te-
matiche quali la digitalizzazio-
ne e la governance. Il campo 
di gioco dell’insegnamento del 
prof. Giuseppe Ruello, ‘Proget-
tazione in sicurezza elettroma-
gnetica dell’ambiente ospeda-
liero’, è lo smart hospital del fu-
turo. Dice agli studenti: “Guide-

rete il processo di cambiamento 
delle infrastrutture di rete che 
permetteranno: monitoraggio 
e cura del paziente a distanza, 
chirurgia da remoto, teleconsul-
ti, robotica di servizio in ospe-
dale e interventi in ambulan-
za condivisi in tempo reale con 
l’ospedale”. Altra parola chiave, 
la sicurezza di diagnostica e te-
rapie che utilizzano campi elet-
tromagnetici come le risonanze 
magnetiche, che riguarda il ser-
vizio, l’esposizione e il funziona-
mento. Il corso sarà completato 
da seminari, laboratori, inter-
venti di colleghi ed esperti e la 
visita al sito MRI del Pascale.

Salute Digitale
L’ingegnere biomedico “ac-

compagna il medico, gli chiede 
qual è il problema e assieme lo 
risolvono, perciò, oltre alla co-
noscenza delle tecnologie per 
la salute, necessita di capacità 
di relazione e soft skills”, affer-
ma il prof. Alessandro Pepino, 
docente del terzo percorso, Sa-
lute Digitale, e conclude: “Ab-
biate il coraggio di scegliere e 
prendetevi la responsabilità del 
vostro futuro. Non preoccupa-
tevi, troverete tutti lavoro, l’im-
portante è scegliere un percor-
so in cui vi riconosciate. Ascol-
tate il cuore e avrete una vita 
felice”. Il dott. Pietro Liguori, 
‘new entry’ del Dipartimen-

to, si occuperà del ‘Laborato-
rio di Programmazione’ e vuo-
le “educare alla comprensione 
e all’interazione con i sistemi 
per capire se il risultato è cor-
retto ed efficiente”. Quest’an-
no non più C++ o Java, l’unico 
linguaggio di programmazione 
sarà Python, più agile e pratico 
nel monitoraggio.

Dispositivi Medici
L’ultimo percorso, Dispositi-

vi Medici, studia gli strumenti 
elettronici a uso medico, il loro 
hardware e software in un pro-
cesso continuo. “Non si smette 
mai di imparare - spiega il prof. 
Mario Sansone - Le tecnologie 
sembrano assestate, ma conti-
nuano a evolversi”. Per il prof. 
Michele Riccio, docente di ‘Cir-
cuiti e Sistemi Elettronici per 
Applicazioni Biomedicali’, l’o-
rientamento è “un’opportuni-
tà per me di darvi informazio-
ni e per voi di conoscere real-
tà che credete estranee, ma in 
cui siete immersi”. Infatti, ormai 
molti dispositivi medici sono 
slegati alle esigenze di salute: 
un esempio al polso di molti lo 
smartwatch. Ci saranno inter-
venti di ex colleghi laureati, un 
progetto di gruppo pari al 50% 
del voto e un diario delle attivi-
tà che registrerà le esercitazioni 
nell’arco del corso.

Eleonora Mele

...continua da pagina precedente

Novità dal prossimo anno
Ingegneria Biomedica è come un “bambino che cresce e cambia 
continuamente, perché cerchiamo sempre di modificarlo per offri-
re un prodotto migliore”, racconta il prof. Francesco Amato, Co-
ordinatore del Corso. Dall’anno accademico 2024/2025, infatti, il 
terzo anno della Triennale si ramificherà in due curricula: L8.1 
Bioingegneria dei sistemi, più teorico, e L8.2 Bioingegneria e Tec-
nologie biomediche più applicativo. È in fase di discussione an-
che una modifica del regolamento che aggiungerebbe un quin-
to percorso Magistrale: Ingegneria delle Neuroscienze. La nuova 
proposta si concentra sull’analisi avanzata delle immagini e le tec-
niche elettromagnetiche nelle neuroscienze. “Andrebbe a coprire 
l’unico segmento della moderna bioingegneria su cui non erava-
mo presenti ed entrerebbe in competizione con lauree simili pre-
senti in altri Atenei”, conclude il prof. Amato. È in cantiere anche il 
progetto di attivare Corsi Magistrali interateneo tra la Federico II, 
la Vanvitelli e la Parthenope.

I Minor sono percorsi flessibi-
li, interdisciplinari e trasver-

sali per integrare la formazio-
ne con approfondimenti tema-
tici e competenze richieste nel 
mondo del lavoro. Alla Magi-
strale di Ingegneria Chimica 
per l’anno 2023/24 al Minor 
Green Technology Developer, 
dedicato ad affrontare le tra-
sformazioni che accompagna-
no la transizione ecologica, se 
ne aggiungono altri due: In-
gegneria Farmaceutica, che 
vuole fornire strumenti per 
adattarsi alle continue evolu-
zioni tecnologiche del setto-
re dell’industria farmaceutica, 
e Applied Machine Learning 
che istruirà gli studenti sull’u-
tilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale negli ambiti della chimica 
e dell’ingegneria di processo e 
di prodotto. “I Minor prevedo-
no una parte curricolare e una 
extracurricolare e permettono 
di laurearsi con circa 130 cre-

diti formativi invece dei 120 
tradizionali. Vari professioni-
sti del settore terranno lezioni 
e sono previste visite degli stu-
denti presso le aziende”, spie-
ga il prof. Giovanni Ianniru-
berto, Coordinatore del Corso 
di Laurea. Aggiunge: “Per Ma-
chine Learning sembrava non 
ci fossero adesioni, ma uno 
studente laureatosi a febbra-
io è interessato, siamo molto 
curiosi di vedere come andrà”.

In programma per il 26 mar-
zo un incontro tra gli studen-
ti del primo anno di Triennale 
in Ingegneria Chimica e i pro-
fessori all’Accademia Ponta-
niana, in via Mezzocannone, 
a metà strada tra i due plessi 
di San Giovanni a Teduccio e 
Fuorigrotta, per “far conosce-
re i ragazzi suddivisi tra i va-
ri canali e fare il punto del pri-
mo semestre”. L’appuntamen-
to, alla sua seconda edizione, 
si accompagna all’iniziativa di 

Mentorship, una sorta di ‘tu-
torato’ in cui gruppi di circa 
dieci/quindici studenti sono 
affiancati a un docente del Di-
partimento, e rappresenta “un 
momento di ascolto e condivi-
sione”. “Ci auguriamo che ab-
biano sostenuto gli esami del 
primo semestre e vogliamo sa-
pere se ci sono state difficol-
tà o problemi di adattamento 
nell’impatto con il mondo uni-
versitario”, spiega il prof. Ian-
niruberto.

Il professore segnala, inoltre, 

due studenti laureatisi a feb-
braio che l’hanno colpito per 
“l’eccellenza della carriera uni-
versitaria, con media perfetta 
e numerose lodi”, il tirocinio 
presso Heinz in Olanda e l’im-
mediata assunzione presso la 
multinazionale agroalimenta-
re: “Non se li sono fatti sfug-
gire, ne siamo incredibilmente 
fieri, anche se ci dispiace sem-
pre quando menti brillanti co-
me queste lasciano il nostro 
territorio”.

Eleonora Mele

Ingegneria Chimica
riunisce, per un giorno, le
matricole dei due plessi
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Ingegneria

L’Aerospace Design Project, 
con il suo approccio mul-

tidisciplinare, potenzia le soft 
skills degli studenti che, divi-
si in gruppi, selezionano e com-
pletano un progetto, imparan-
do a lavorare in squadra, comu-
nicare in maniera chiara, gestire 
e risolvere problemi. Il progetto 
di uno dei team – l’ideazione di 
una costellazione di satelliti per 
l’osservazione della Terra – è sta-
to proposto e sarà supervisio-
nato dall’Agenzia Spaziale Italia-
na (Asi). “Nel secondo semestre 
vorremmo portare gli studenti 
alla sede dell’Agenzia Spaziale, 
nella Concurrent Design Facility, 
dove ci sono terminali grazie ai 
quali si può progettare una mis-
sione spaziale”, annuncia il prof. 
Michele Grassi, Coordinatore 
del Corso di Laurea in Ingegneria 
Aerospaziale e docente della di-
sciplina. Si amplia anche il ven-
taglio di aziende internaziona-
li presso cui svolgere i tirocini: 
“Abbiamo chiuso un accordo im-
portante con ATR di Tolosa, pri-
ma azienda al mondo per la pro-
duzione di aerei per il trasporto 
regionale, per lo svolgimento dei 
tirocini di indirizzo aeronautico”.

A Ingegneria Meccanica, Cor-
so di Laurea - come Aerospa-
ziale - del Dipartimento di Inge-
gneria Industriale, il focus è sul 

problema dell’abbandono degli 
studi. “Abbiamo già organizza-
to due aperitivi per incontra-
re le matricole e dimostrare che 
siamo al loro fianco, pronti a re-
cepire i loro problemi. In questo 
secondo semestre daremo mag-
giore impulso alla Mentorship e 
monitoreremo il tasso di supera-
mento degli esami a fine sessio-
ne”, spiega Francesco Timpone, 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea. Il tasso di abbandono, sotto-
linea, “è molto elevato, ma non 
crediamo sia dovuto a mancan-
za di capacità o volontà, perciò 
desideriamo aiutare gli studen-
ti del primo anno a mantenersi 
motivati”.

“Bollono molte iniziative nel-
la pentola di Ingegneria Nava-
le”, anticipa il prof. Franco Qua-
ranta, Coordinatore del Corso di 
Laurea. Il 29 febbraio gli studenti 
dell’ultimo anno della Magistra-
le e quasi tutto il corpo docente 

sono stati a Roma alla Vasca Na-
vale del CNR (Consiglio Naziona-
le delle Ricerche) dell’Istituto di 
Ingegneria del Mare dove hanno 
partecipato a un incontro al Pa-
lazzo della Marina, dove hanno 
visitato il tunnel di cavitazione, 
struttura di prova per eliche e si-
stemi di propulsione. Seguirà a 
maggio la visita al cantiere friu-
lano di Monfalcone, in partico-
lare presso Monte Carlo Yatchs, 
produttore di yatch di lusso, a 
quello veneziano di Marghera 
e allo stabilimento triestino di 
Wärtsilä, prima produttrice di 
motori navali nel mondo. È inol-
tre in programma un “viaggio 
andata e ritorno per Palermo in 
accordo con una compagnia di 
navigazione a bordo di una na-
ve per conoscere impianti navali 
e discutere tematiche collegate”.

In questo secondo semestre 
Gestione dei Sistemi Aerospa-
ziali per la Difesa si propone di 

“adattare la propria offerta for-
mativa alle più recenti tipologie 
di insegnamento come il learning 
by doing su specifiche tematiche 
attuali come lo spazio o i droni - 
commenta il prof. Domenico Ac-
cardo, Coordinatore del Corso - 
e di tenere conto delle questioni 
geopolitiche sempre in via di svi-
luppo per l’esigenza di suppor-
tare l’aeronautica a espletare la 
sua funzione di difesa dell’Italia”.

Eleonora Mele

Dipartimento di Ingegneria Industriale

In programma visite
all’Agenzia Spaziale
e ai cantieri navali

Novità dai Corsi 
di Laurea

Ingegneria Elettronica
A marzo in programma tre 
assemblee, una per cia-
scun anno della Triennale, 
in collaborazione con i rap-
presentanti degli studenti 
per “avere un contatto più 
stretto con i ragazzi, capi-
re quali sono i problemi del 
primo semestre e diminu-
ire il numero di abbando-
ni”, annuncia il prof. Santo-
lo Daliento, Coordinatore 
del Corso di Laurea in Inge-
gneria Elettronica. Altra no-
tizia di interesse: il 60% dei 
laureati trova lavoro di qua-
lità in Campania, si è ridotta 
la quota di quanti si trasfe-
riscono all’estero e al Nord.

Informatica
A Informatica in fase di or-
ganizzazione seminari ex-
tradidattici su tematiche 
innovative e attuali come 
lo sviluppo di videogiochi 
per “aggregare e riporta-
re gli studenti in aula dopo 
la pandemia - sottolinea il 
prof. Sergio Di Martino, Co-
ordinatore del Corso - nel 
solco di iniziative del primo 
semestre quali la presenta-
zione on line del dott. Jaco-
po Capaccio, laureato fede-
riciano assunto in Ubisoft, 
colosso del gaming, che ha 
attirato 300 studenti”.

Meccatronica
Continua il progetto ‘Offici-
na Meccatronica’ nel Cen-
tro penitenziario Pasquale 
Mandato. “Tutti gli studen-
ti sono passati al secondo 
anno e abbiamo due nuo-
vi iscritti al primo”, raccon-
ta il prof. Pierluigi Guerrie-
ro, Coordinatore del Cor-
so di Laurea professionaliz-
zante in Meccatronica. In 
cantiere un nuovo tirocinio 
pratico-valutativo, che par-
tirà il prossimo dicembre, 
con l’Ordine Nazionale dei 
Periti Industriali Laureati 
e permetterà agli studen-
ti di iscriversi direttamente 
all’albo.

Innovazione digitale, approc-
ci rivoluzionari alla formazio-

ne e qualità dei software si com-
binano nel progetto Erasmus+ 
ENACTEST, European iNnovation 
AllianCe for TESting educaTion, 
che mira a colmare le lacune re-
lative al testing dei software nel-
la formazione universitaria. “Il 
testing del software è fondamen-
tale per garantirne la qualità e 
l’efficacia - spiega la prof.ssa An-
na Rita Fasolino, docente del Di-
partimento di Ingegneria Elettri-
ca e Tecnologie dell’Informazio-
ne (DIETI) - ma all’Università non 
vi si rivolge la giusta attenzione; 
gli studenti sono addestrati a 
costruire software, non a testar-
li, e ciò porta al rilascio di app 
poco robuste e non sicure”. La 
soluzione alla mancanza di figu-
re professionali con questo back-
ground, cui stanno lavorando 9 
team di ricercatori e docenti da 5 
Paesi (Italia, Spagna, Portogallo, 
Svezia e Belgio), tra cui il gruppo 
del DIETI, è “supportare i proces-
si di apprendimento del testing 
tramite strumenti e approcci in-
novativi come la gamification of 
learning, che trasforma lo studio 
in una sfida e motiva gli alunni, 
progetti su dati reali, tutorial, sli-
de, esercizi illustrati e web appli-
cation”. Nel prossimo anno acca-

demico l’applicazione sarà speri-
mentata in ambito italiano e spa-
gnolo.

Al progetto di ENACTEST han-
no partecipato anche studen-
ti del corso della prof.ssa Fasoli-
no, Software Architecture Desi-
gn, che hanno sfidato un robot 
generatore automatico di test 
nello sviluppo di una web ap-
plication. Tra questi Iole Mora-
bito, al primo anno Magistrale in 
Ingegneria Informatica, che ri-
corda con entusiasmo il corso e 
la sua partecipazione al proget-
to dell’anno precedente: “Qua-
si tutti i corsi trattano esclusi-
vamente la teoria, che è fonda-
mentale, ma da sola non basta. 
Software Architecture Design, in-
vece, ha permesso di avvicinar-
si al mondo del lavoro: abbiamo 
partecipato a un hackaton, all’A-
gile O’Day, una conferenza sul-

le tecnologie agili, che ci ha ri-
lasciato la certificazione Scrum, 
e al progetto di ENACTEST”. I ri-
sultati: approfondimento di ar-
gomenti inediti, miglioramento 
delle soft skills e crescita profes-
sionale. “Il mio team si è occupa-
to di autenticazione back end e 
front end, una novità assoluta, 
perché nessun corso si era foca-
lizzato sull’estetica del sito web. 
Non conoscevo nessuno nel mio 
team e ho dovuto imparare a la-
vorare in squadra e cooperare 
per tenere testa agli altri grup-
pi, ma è stata una competizio-
ne sana. Poi ogni mese doveva-
mo presentare i nostri progressi 
come se dovessimo soddisfare 
le specifiche di un committente; 
mi è sembrato di lavorare già e 
questo mi ha spronato a impe-
gnarmi di più”.

Eleonora Mele

Testing dei software: coinvolti
anche gli studenti nel progetto europeo
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Architettura

L’Ateneo Federico II per fe-
steggiare gli ottocento an-

ni dalla sua fondazione, che ri-
sale al 1224, sta promuovendo 
già da tempo diverse iniziative. 
Convegni, concerti, murales in 
alcune sedi ed altre attività. Ad 
Architettura hanno pensato 
che sarebbe stato interessante 
coinvolgere gli allievi del Corso 
di Laurea Triennale in Design 
per la comunità in un proget-
to di didattica che trae spunto 
dalla ricorrenza degli 800 an-
ni. I risultati sono stati espo-
sti il 23 febbraio in due aule 
della sede del Dipartimento, 
in via Forno Vecchio. Uno dei 
promotori dell’iniziativa è sta-
to il prof. Paolo Giardiello, che 
insegna Design. “Gli studen-
ti al terzo anno - dice - devo-
no frequentare il Laboratorio, 
che è costituito da due discipli-
ne. Una è Allestimento, l’altra 
è Comunicazione. L’obiettivo 
del Laboratorio è di insegnare 
a chi lo frequenta ad interve-
nire in contesti storici per co-
municare eventi attraverso la 
grafica e gli allestimenti. Que-
sti ultimi sono in qualche modo 
gli eredi delle antiche macchi-
ne da festa”. Prosegue: “Ebbe-
ne, quest’anno abbiamo invi-
tato ciascun gruppo di studen-
ti a scegliere un Dipartimento 
dell’Ateneo e a progettare al-
lestimenti e grafica per indi-
viduare modalità di comuni-
cazione e di interpretazione 
dello spirito di ciascuno di es-
si. Il filo rosso, il tratto comu-
ne, doveva essere l’impiego dei 
materiali: tubi Innocenti. Han-
no partecipato un centinaio di 
ragazze e ragazzi al Laborato-
rio che si è tenuto nel primo se-
mestre. Ho invitato anche i Di-
rettori dei Dipartimenti. Chissà 
che qualcuno non si innamori 
del progetto dei ragazzi e de-
cida di ospitarlo nella struttu-
ra. Noi siamo disponibili ad un 
workshop di approfondimento 
per provare a realizzare nella 
seconda parte del 2024 qual-
cuno degli allestimenti proget-
tati durante il Laboratorio”. 
La prof.ssa Marialuisa Firpo, 
che insegna Architettura de-
gli interni, è un altro docente 
che ha coordinato il Labora-
torio. “Abbiamo chiesto ai ra-
gazzi - spiega - innanzitutto di 

studiare i Dipartimenti, di ap-
profondirne la conoscenza, di 
coglierne lo spirito e l’essen-
za. Hanno svolto un bel lavo-
ro di ricerca e lo hanno resti-
tuito negli allestimenti. Mol-
to interessante, secondo me, 
questo aspetto della ricerca 
del contenuto che dà forza e 
sostanza alla comunicazione. 
Sono riusciti a cogliere le spe-
cificità, le particolarità dei Di-
partimenti sui quali hanno la-
vorato nei progetti. Per esem-
pio la collezione di veleni di 
Agraria, i sensi degli animali 
a Veterinaria, una particolare 
superstizione che si traman-
da nella sede che ospita il Di-
partimento di Studi Umanisti-
ci in via Porta di Massa”. Ecco, 
dunque, qualche esempio dei 
lavori che sono stati realizzati 
dagli allievi del Laboratorio di 
Allestimento e Comunicazio-
ne. “Io ero parte - racconta As-
sunta Venditto, 21 anni - di un 
gruppo di 4 che ha progettato 
in relazione alla sede centrale 
dell’Ateneo, quella che ospita 
il Rettorato e parte del Dipar-
timento di Giurisprudenza. Ab-
biamo deciso di intervenire sul-
le coorti, realizzando cubi con 
sedute e piccoli spazi esposi-
tivi con le illustrazioni di al-
cuni tra i tantissimi allievi ce-
lebri della nostra Università”. 

Va avanti Serena Passaro, an-
ch’ella nel gruppo: “è un mo-
do per celebrare l’edificio nel-
la sua funzione di nucleo cen-
trale dell’Ateneo”. Prosegue 
Rossella Giulia Napolano: “Le 
illustrazioni rimandano a venti 
celebrità federiciane, dal ma-
tematico Renato Caccioppoli a 
Stefania Filo Speziale, la prima 
donna a laurearsi in Architet-
tura a Napoli. Dall’ingegnere 
Luciano De Crescenzo a Rober-
to Saviano, che si è laureato in 
Filosofia”.

La maledizione
del vialetto
centrale di

Studi Umanistici

Per il Dipartimento di Scien-
ze Sociali un altro gruppo di al-
lievi del Laboratorio ha scelto 

la realizzazione di tiranti lumi-
nosi e colonne. “I primi - dice 
Giulia Pasca, una delle com-
ponenti - rimandano alle con-
nessioni necessarie in una so-
cietà, le seconde ai pilastri, alle 
basi etiche fondamentali”. Un 
altro progetto di allestimento 
e comunicazione, quello che fa 
riferimento al Dipartimento di 
Scienze Politiche, prevede l’in-
stallazione di segnali analoghi 
a quelli che si vedono nei can-
tieri edili. Ne spiega le ragioni 
Chiara Parlato: “Richiamano i 
processi di costruzione di una 
società”. Vincenzo Ragozzini, 
compagno di gruppo di Chia-
ra, sottolinea: “Il Laboratorio 
è stato molto interessante. Ab-
biamo sperimentato e abbia-
mo creato allestimenti per da-
re identità. Lavorare in grup-
po abitua a dividere i ruoli e 
assegnare i compiti in base ad 
attitudini e interessi”. Carmi-
ne Pappalardo e i suoi ‘compa-
gni di squadra’ hanno giocato 
in casa: hanno progettato alle-
stimenti e grafica per restitui-
re lo spirito di Palazzo Gravina, 
la sede storica di Architettu-
ra. “Abbiamo immaginato - di-
ce - percorsi di conoscenza di 
tre grandi architetti: Mango, 
Loris Rossi, Alison”. Aggiunge 
Alessandro Telesca: “I percor-
si in tubi Innocenti conducono 
all’approfondimento della vita 
e delle opere dei tre”. Uno dei 
due gruppi di lavoro su Studi 
Umanistici ha immaginato un 
allestimento che permetta di 
evitare la “maledizione del 
vialetto centrale”. Pare si tra-
mandi di generazione in gene-
razione di studenti. Racconta 
Ilaria Rinaldi: “C’è la creden-
za che nella sede di via Por-
ta di Massa l’attraversamen-
to del vialetto centrale vada 
evitato in ogni modo, perché 
pregiudizievole della laurea. 
Chi passa di lì non tocca il tra-
guardo, si dice. Abbiamo, dun-
que, immaginato un ponte in 
tubi Innocenti che passi sopra 
il vialetto e che sia arricchito 
dalla grafica che illustra que-
sto tabù”. Aggiunge Federica 
Volpe: “Abbiamo avuto l’occa-
sione di approfondire la realtà 
di un Dipartimento diverso da 
quello che frequentiamo e di 
coglierne anche aspetti parti-
colari. Tra essi, appunto, la su-
perstizione del vialetto centra-
le”. Raffaella Vitelli ha proget-
tato con il gruppo del quale era 
parte gli allestimenti e la gra-
fica per il complesso di Mon-
te Sant’Angelo e in particola-
re per i Dipartimenti di Econo-
mia, di Fisica e di Matematica. 
“Richiamiamo - dice - forme si-
nusoidali, moti e oscillazioni”.

Fabrizio Geremicca

Laboratorio di Allestimento e Comunicazione dedicato agli 800 anni della 
Federico II al Corso di Laurea in Design per la Comunità

Dai volti celebri alle superstizioni: i progetti
degli studenti raccontano lo spirito e 
l’essenza dei Dipartimenti dell’Ateneo
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Nuovi insegnamenti, atti-
vità di tutorato, gestione 

degli spazi, cambi al timone 
dei Corsi di Laurea. Grande fer-
mento al Dipartimento di Stu-
di Umanistici per l’inizio del se-
condo semestre che ha appe-
na preso il via. Partiamo dalle 
Triennali.

TRIENNALI
A Lettere Moderne, la ne-

o-Coordinatrice Oriana Scarpa-
ti ratifica un orario delle lezio-
ni strutturato sulle esigenze dei 
ragazzi. “È stato complesso - af-
ferma la docente - ma siamo ri-
usciti a mettere a punto un ca-
lendario che non prevede ore 
buche tra un insegnamento e 
l’altro - se non quello fisiologi-
co della pausa pranzo alle 12.30 
- e una mobilità ridotta tra le 
varie sedi, soprattutto per assi-
curare la costanza agli studenti 
con disabilità”. Permane il pro-
blema dell’affollamento: “Ab-
biamo affidato le aule con più 
capienza ai corsi obbligatori che 
hanno un numero più alto di 
frequentanti. Ma un vero bilan-
cio sarà possibile dopo Pasqua 
per, eventualmente, apporta-
re delle correzioni in itinere per 
la comodità degli studenti”. E 
a proposito di spazi non molto 
comodi come il Cinema Astra, 
si procede con la “rotazione 
dei vari gruppi per non costrin-
gere sempre gli stessi studenti 
a seguire in aule meno appeti-
bili, dal punto di vista dell’acu-
stica e dell’agio”. Un sistema di 
tamponamento sempre in atte-
sa della disposizione delle au-
le di Mezzocannone 16, “gran-
de risorsa per il Corso di studi”. 
Didattica: quest’anno è previ-
sta l’attivazione di tutti i corsi 
di lingua - inglese, francese e 
spagnolo - ma sono già in pre-
parazione cambiamenti da at-
tuare l’anno prossimo. “Prove-
remo a operare una differenzia-
zione nella disposizione dei cor-
si proponendo Inglese al primo 
semestre e Francese e Spagno-
lo al secondo, in modo da valo-
rizzare anche le lingue romanze 
che vengono scelte di meno”. 
Ciò, ovviamente, “in via prov-
visoria perché presto cambierà 
tutto con le codifiche di ordina-
mento”. Tre cattedre differen-
ziate per l’esame di Filologia 
romanza non solo per docente 
ma anche per area linguistica: 
“la prof.ssa Minervini, per for-
mazione, si occupa della lingua 
d’oil, del francese e dello spa-
gnolo, mentre il prof. Di Luca e 
io siamo provenzalisti e catala-

nisti. Si tratta comunque di tre 
corsi gemelli per agevolare la 
frequenza dei corsi obbligatori 
del II semestre del secondo an-
no”. Grande risalto, poi, al tuto-
rato che verrà reso disponibile, 
a matricole e non, già dalle pri-
me settimane di lezioni. “Pre-
sto - conclude la Coordinatrice 
- pubblicheremo il calendario 
con le attività, in modo da ave-
re una sinergia tra corsi e ausi-
lio dei tutor”.

Collaborazione
con Barcellona

per Lingua catalana

Per Lingue, Culture e Lettera-
ture Moderne Europee si è pro-
vato ad ovviare al disagio degli 
spazi con una “razionalizzazio-
ne del calendario che vede una 
distribuzione più consona degli 
insegnamenti e anche con l’ac-
quisizione di aule più grandi ri-
spetto allo scorso anno”, come 
dichiara la Coordinatrice, prof.
ssa Flavia Gherardi. Qualche 
difficoltà ancora sopravvive per 
la mancanza di aule soprattut-
to per “organizzare tutti gli in-
segnamenti del primo e del se-
condo anno su più gruppi. Cosa 
a cui purtroppo per quest’an-
no accademico si è dovuto ri-
nunciare”. Novità positive per il 
corpo docente con l’arrivo di un 
ricercatore RTD, il prof. Raffae-
le Cioffi, per Filologia germa-
nica, “insegnamento centrale 
per il nostro Corso di studi e il 
quale da anni veniva impartito 
a contratto per mancanza di un 
docente strutturato”. Lettera-
tura tedesca viene invece affi-
data al prof. Luca Zenobi, “che 
coprirà le 120 ore compensan-
do l’assenza prodotta dal pen-
sionamento del prof. Arnold 
Kruse”. Potenziata anche l’a-
rea della catalanistica grazie al-
la “convenzione firmata dal no-
stro Dipartimento con l’Istituto 
‘Ramon Luhll’ di Barcellona, la 
quale garantisce la copertura di 
ben 4 insegnamenti di Lingua e 
letteratura catalana tra Trien-
nale e Magistrale. La docente 
che prima insegnava Lettera-
tura catalana, la prof.ssa Com-
pagna, è andata in pensione e 
dunque attraverso questa for-
mula possiamo disporre di una 
copertura per contratto”. Per i 
classici insegnamenti di Lingua 
e linguistica straniera - tedesco, 
spagnolo, inglese e francese - 
c’è stata poi una “definizione 
migliorata delle tipologie del-
le prove di verifica e anche del-
le griglie valutative. Gli studen-

ti sono stati tempestivamente 
avvisati”. Già pronti per il me-
se di marzo i due corsi di Meto-
dologie di Analisi del testo e di 
Competenze Testuali da dedi-
care agli OFA (Obblighi Forma-
tivi Aggiuntivi) per le matricole 
che hanno ottenuto un punteg-
gio basso ai TOLC di ottobre. In 
questo modo “chiunque abbia 
dimostrato carenze nelle com-
petenze logico-cognitive potrà 
ricevere un’adeguata formazio-
ne al riguardo”. Supporto por-
tato avanti anche attraverso la 
funzione del tutorato. “Da po-
co abbiamo ricevuto gli elenchi 
con l’assegnazione dei nuovi tu-
tor che sono in tutto quattro per 
il nostro Corso di studi, e ai qua-
li chiederemo di svolgere un’at-
tività di accompagnamento a 
studenti che palesano difficoltà 
rispetto alle prove di Lingua o in 
merito ad altre discipline”.

Filologia bizantina
per la prima volta

Sostegno necessario anche 
agli studenti di Lettere Classi-
che. Oltre all’annuale forma di 
tutorato individuale che “par-
tirà nel corso di questo mese 
- spiega il Coordinatore prof. 
Giancarlo Abbamonte - si so-
no appena conclusi a febbraio i 
corsi base da 50 ore l’uno di La-
tino e Greco”. La partecipazio-
ne è stata “molto proficua. I ri-
sultati dei test di ingresso di fi-
ne semestre per la valutazione 
delle competenza delle matrico-
le nelle discipline classiche, han-
no rilevato una percentuale del 
31% di studenti che hanno ac-
cumulato un debito in una, l’al-
tra o entrambe le lingue. A ciò 
si deve aggiungere, inoltre, un 
numero altrettanto elevato di 
punteggi al limite”. Una situa-
zione sfiduciante rispetto agli 
anni passati, ma che testimo-
nia “l’importanza per il nostro 

Corso di studi di offrire questi 
servizi in più”.  Importante an-
che la distribuzione degli inse-
gnamenti del primo anno con 
Letteratura greca 1 al secondo 
semestre insieme a Linguistica 
italiana 1, un sistema equilibra-
to che permette agli studenti di 
“dedicarsi con più zelo all’esa-
me di Greco, decretato tra i più 
difficili del piano di studi”. Per 
gli esami a scelta del terzo anno 
tace sia il primo che il secondo 
modulo di Storia della lingua 
latina per congedo di malattia 
della docente incaricata, ma si 
conferma Didattica del Greco 
2 grazie ad un nuovo ricercato-
re: “il dott. Cristiano Minuto, il 
quale ha reso possibile anche 
l’attivazione, per la prima volta, 
di Filologia bizantina 1. Un cor-
so su cui si premeva molto sia 
da parte del corpo docente che 
da parte degli studenti”. L’inse-
gnamento di Filologia classica, 
di cui il prof. Abbamonte è ti-
tolare, prevede “l’allargamento 
delle visite in programma, oltre 
che in Brau, anche in altre Bi-
blioteche storiche del territorio 
come quella dei Girolamini e la 
sala manoscritti della Biblioteca 
Nazionale. Iniziativa che, nono-
stante il numero in aumento di 
iscritti (130 quest’anno), si riu-
scirà senz’altro a portare a ter-
mine”.

Attesa per Recalcati
Primo anno del nuovo Ordi-

namento di Scienze e Tecniche 
Psicologiche. “Le lauree in Psi-
cologia sono diventate abilitan-
ti, dunque la nuova disposizione 
prevede un percorso più cen-
trato sulla parte professiona-
lizzante sin dall’inizio del per-
corso accademico”, comunica la 
prof.ssa Maria Clelia Zurlo, Co-
ordinatrice del Corso di Laurea. 
Per questo motivo, al secondo 

Nuovi insegnamenti e docenti,
cambi al vertice dei Corsi di Laurea

...continua a pagina seguente
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semestre “allo studio di mate-
rie base - Psicologia Dinamica, 
Psicologia Sociale - si affianca-
no insegnamenti come la Stati-
stica e la Filosofia che integra-
no la formazione con gli aspetti 
umanistici e statistico-quantita-
tivi, essenziali per la figura dello 
psicologo”. Si mantiene in equi-
librio l’organizzazione struttura-
ta per far fronte ad un nume-
ro complessivo di 400 studenti 
all’anno: “ci impegniamo mol-
to per avere sempre disponibili 
aule che possano contenere al-
meno 200 studenti in ognuna”. 
Aule che, al termine dei cor-
si, “verranno utilizzate per i la-
boratori delle parti applicative 
per secondo e terzo anno”. Tra 
gli eventi imminenti, la docen-
te segnala, inoltre, l’appunta-
mento, il 22 marzo (al Comples-
so di Scampia) con il noto psi-
coanalista e saggista Massimo 
Recalcati: “un’occasione aper-
ta ai giovani di tutto il Diparti-
mento”.

Filosofia prima in
Italia con 44

insegnamenti
Anche a Filosofia si sperimen-

ta il nuovo Ordinamento con “la 
scelta di portare a 5 gli esami 
complessivi del primo anno allo 
scopo di agevolare l’inizio car-
riera degli studenti”, come sot-
tolinea il Coordinatore del Cor-
so, prof. Gianluca Giannini (a 
breve gli succederà nel ruolo la 
prof.ssa Simona Venezia). Tre, 
dunque, gli insegnamenti an-
cora in programma, per i qua-
li “abbiamo affidato possibilità 
di scelta”. Le matricole potran-
no optare, infatti, nell’ambito 
storico tra i due esami di Storia 
greca e Storia romana, nell’am-
bito morale tra Filosofica Mo-
rale e Filosofia Pratica e, infi-
ne, nell’ambito di teoretica, tra 
Filosofia teoretica e Filosofia 
Critica. Quest’ultimo insegna-
mento, attivato per la prima 
volta proprio in quest’anno ac-
cademico. Con la recente rifor-
ma il Corso di Laurea Triennale 
in Filosofia vanta “l’offerta di-
dattica più ampia in Italia con 
ben 44 insegnamenti”. A parti-
re dal secondo anno, gli iscritti 
potranno dunque “ritagliarsi un 
piano di studi molto personaliz-
zato che verrà corroborato, al 
terzo anno, con l’attività di La-
boratorio dei classici”, conclude 
il docente.

A Storia una docente
ordinaria per Geografia
Consolidamento della Geo-

grafia per il Corso di Laurea in 
Storia. Il Coordinatore prof. An-

drea D’Onofrio informa sulla 
stabilizzazione di una docen-
te ordinaria per l’insegnamen-
to obbligatorio del primo an-
no, la prof.ssa Maria Paradi-
so, la quale “pone fine ad anni 
di assegnazioni per contratto”. 
Il corso sarà inoltre affiancato 
“ad un laboratorio integrati-
vo di supporto alla materia per 
i frequentanti tenuto dalla prof.
ssa Clara di Fazio”. Alla fine di 
un primo semestre fitto, il prof. 
D’Onofrio traccia un rendiconto 
positivo dato dall’aumento de-
gli iscritti (230 per quest’anno 
accademico) per i quali però c’è 
bisogno di un “lavoro indefes-
so e costante affinché tutti ab-
biano la possibilità di integrarsi 
al meglio”. Assistenza dunque 
per la stesura dell’elaborato fi-
nale con il seminario ‘l’Officina 
della tesi’ (terminato nel me-
se di febbraio), collaborazione 
rinforzata con il centro Sinapsi 
e riproposta del tutorato. Spa-
zio poi alla partecipazione delle 
attività culturali organizzate dal 
Corso di Studi: “La Mostra sul-
le Quattro giornate di Napoli 
e i rapporti tra Italia e Germa-
nia inaugurata lo scorso otto-
bre ha attirato e attira tuttora 
tanti visitatori (il 29 febbraio si 
è registrata la presenza dell’am-
basciatore della Germania) tra i 
quali anche molti nostri studen-
ti. L’esposizione sarà disponibi-
le fino a maggio con un cambio 
di sede dall’Archivio di Stato al 
Chiostro di Santa Maria la No-
va”.

MAGISTRALI
Secondo anno

più soft

Tante novità anche alle Magi-
strali.

A Filologia moderna si punta 
all’equilibrio dell’organizzazio-
ne dei corsi, mantenendo infe-
riore il carico di esami al secon-
do anno per consentire mag-
giore agio nella stesura della 
tesi. Nell’ambito della modifica 
di ordinamento, il Coordinato-
re prof. Massimiliano Corrado 
segnala poi l’introduzione di 
due innovazioni: “l’attivazione 
dell’insegnamento di Lettera-
tura italiana del Rinascimento, 
modulo integrato in due parti 
affidato ai professori Giancarlo 
Alfano (prima parte) e Andrea 
Salvo Rossi (seconda parte) e, 
finalmente, la possibilità di in-
serire l’esame di Storia roma-
na all’interno del piano di studi. 
Si tratta di un insegnamento si-
gnificativo per gli iscritti del no-
stro Corso di Laurea Magistra-
le in quanto fornisce i 12 credi-
ti necessari per le classi di con-
corso all’insegnamento”. Slitta 
all’anno prossimo, invece, l’at-
tivazione del corso di Estetica 

della Letteratura che sarebbe 
dovuto rientrare nel nuovo as-
setto dell’anno attuale. Sotto 
controllo l’affluenza alle lezioni 
degli iscritti per una delle Ma-
gistrali più numerose del pa-
norama italiano (345 le imma-
tricolazioni registrate nell’anno 
accademico 2022/2023). Que-
sto, grazie alla concessione di 
aule da parte del Dipartimen-
to di Giurisprudenza “e ad un 
programma che prevede 7 in-
segnamenti a scelta su 8. Con 
l’eccezione di Letteratura ita-
liana 1, unico esame obbliga-
torio, possiamo garantire un’e-
qua distribuzione dei corsisti e 
permettiamo ai nostri studenti 
di assecondare le proprie pre-
ferenze”.

Anche per Filologia, Lettera-
ture e Civiltà del Mondo Anti-
co un nuovo insegnamento al 
secondo anno: Paleografia 2. 
L’anno scorso, informa la Coor-
dinatrice prof.ssa Chiara Renda, 
“taceva per carenza di persona-
le docente ma che è stato possi-
bile attivare grazie ad un giova-
ne ricercatore, il dott. Riccardo 
Montalto”. La docente comuni-
ca, inoltre, che per l’anno pros-
simo sarà previsto, in linea con 
l’avviamento di ulteriori modifi-
che, “l’insegnamento di Filolo-
gia Dantesca, un apporto signi-
ficativo per la nostra proposta 
didattica”.

A Lingue molti
studenti asiatici

Al termine del primo ciclo del 
nuovo ordinamento, il Corso di 
Laurea in Lingue e Letteratu-
re del Plurilinguismo Europeo 
rinsalda gli aspetti chiave del-
la riforma: percorsi binaziona-
li e accrescimento degli iscritti 
internazionali ed extraeuropei. 
“Sono in aumento per questo 
secondo semestre - espone il 
Coordinatore prof. Giancarmi-
ne Bongo - soprattutto ragazzi 
provenienti da India, Iran, Pa-
kistan, Bangladesh, ai quali of-
friamo la possibilità, in quanto 
studenti regolari, di apprendere 
in una dimensione plurilingue 

molto marcata”. Per quanto ri-
guarda le lauree binazionali, 
“sono in cantiere dei nuovi per-
corsi che speriamo di poter av-
viare a breve, in modo da offri-
re agli studenti la possibilità di 
un titolo doppio con diverse uni-
versità europee, per diverse lin-
gue. Questo è l’obiettivo di lavo-
ro dei prossimi mesi”. Rafforza-
mento poi di due settori: quello 
della Filologia germanica, con 
il nuovo titolare di cattedra, il 
prof. Cioffi, e quello delle Lin-
gue e Letterature angloame-
ricane. Quest’ultimo insegna-
mento reso disponibile grazie 
a “finanziamenti esterni prove-
nienti dagli Stati Uniti”.

L’attenzione per l’extra-euro-
peismo caratterizza anche il se-
condo semestre di Scienze Sto-
riche con due nuovi corsi: Sto-
ria e istituzioni delle Americhe 
e Storie e istituzioni dell’Afri-
ca. “Si tratta di introduzioni di 
grande rilievo che non trovano 
riscontro nella tradizione federi-
ciana”, spiega il prof. Francesco 
Senatore, Coordinatore in usci-
ta (già in carica da marzo il prof. 
Domenico Cecere). In partico-
lare, per la ricerca sulla “Storia 
delle Americhe, abbiamo avu-
to una sovvenzione provenien-
te dal Centro di Studi America-
ni che convoglia i vari finanzia-
menti attuati dall’ambasciata 
degli Stati Uniti nelle Universi-
tà italiane”. Semplificato poi il 
numero degli esami, tutti da 12 
crediti, in modo che siano “più 
formativi ma anche per rende-
re il percorso accademico de-
gli studenti meno stressante”. 
Sul piano delle attività collate-
rali l’introduzione di tre tipolo-
gie: “i seminari a frequenza ob-
bligatoria, alcuni tuttora in cor-
so perché partiti nella pausa tra 
primo e secondo semestre, così 
da permettere una frequenza 
più tranquilla anche per gli stu-
denti lavoratori, i corsi di lettu-
ra di lingua straniera, attiva-
ti quest’anno per la prima vol-
ta per Inglese e Tedesco, per far 
sì che gli studenti abbiano una 
comprensione consapevole del-
le lingue scritte e, infine, i per-

...continua da pagina precedente

...continua a pagina seguente
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corsi di tirocinio”. L’incremento 
di queste attività ha avuto uno 
scopo ben preciso, ossia quel-
lo di “dotare di senso pragma-
tico le competenze richieste per 
l’acquisizione dei necessari cre-
diti integrativi. In questo modo, 
si passa da uno stato di passivi-
tà ad uno stato attivo in cui lo 
studente viene reso realmente 
partecipe”. L’obiettivo per il se-
condo semestre sarà poi quello 
di “ragionare in merito a que-
sti cambiamenti per tracciarne 
l’andamento e l’efficacia. Anche 
se il riscontro può già dirsi po-
sitivo”.

Con l’entrata in vigore del 
nuovo regolamento (dallo scor-
so ottobre), la Magistrale in Fi-
losofia punta alla definizione 
di “un Corso di studi altamen-
te specialistico”, come afferma 
la Coordinatrice prof.ssa An-
na Donise. Da ciò, la possibi-
le scelta fra due percorsi diffe-
renti, entrambi strettamente 
legati alla tradizione napoleta-
na e federiciana. Si differenzia-
no dai curricula in quanto “non 
vincolanti”. Con il primo, Filoso-
fia e sapere storico, lo studen-
te può “prediligere esami più le-
gati alle conoscenze storico-fi-
losofiche, in linea anche con il 
pensiero storicistico dei grandi 
Maestri napoletani come Cro-
ce, Tessitore, Piovani, ma con-
testualmente aperto agli incro-
ci interdisciplinari e alle decli-
nazioni del concetto di civiltà”. 
Filosofia del soggetto, il secon-
do percorso, pone invece l’at-
tenzione sulla “riflessione del-

la soggettività per indagare, 
attraverso insegnamenti come 
Antropologia, Fenomenologia, 
Ermeneutica e Filosofia della 
mente, le caratteristiche dell’u-
mano e delle sue azioni, la co-
noscenza del mondo circostan-
te in relazione intersoggettiva. 
Un modo per far cooperare in-
sieme sia le conoscenze filosofi-
che sia quelle scientifiche”. Per 
ogni settore l’opportunità di se-
lezione da due o addirittura a 
quattro insegnamenti. Tra quel-
li di nuova introduzione: Etica e 
fenomenologia (corso tenuto 
proprio dalla prof.ssa Donise) 
e Fenomenologia. Si prosegue 
poi con la fortunata attività dei 
Laboratori dei Classici, quattro 
in programma per il secondo 
semestre: “uno sull’Etica di Spi-
noza tenuto dal prof. Pietro Se-
bastianelli, uno sulla Filosofia 
della Storia di Hegel del quale si 
occupa la prof.ssa Rosaria Pelu-
so, quello sul De Vita di Marsi-
lio Ficino con Roberto Melisi e, 
infine, quello su Giordano Bru-
no a cura del prof. Giulio Gison-
di”. Nell’ambito delle attività di 
orientamento in uscita, prose-
gue il Laboratorio ‘L’Officina del 
curriculum’ tenuto dalla docen-
te Anna Motta, iniziato già nel 
primo semestre, con il quale “si 
insegna ai ragazzi a struttura-
re un curriculum differenziato 
per le diverse aspirazioni e oc-
casioni lavorative”. In attesa 
dell’anno prossimo, la prof.ssa 
Donise comunica già una noti-
zia importante: “siamo riusci-
ti a liberare il secondo seme-
stre del secondo anno da tutti 

gli insegnamenti per lasciare ai 
ragazzi il tempo necessario alla 
stesura della tesi che da noi va-
le ben 24 crediti. La scrittura è 
un momento molto importante 
nella formazione dei nostri stu-
denti. Ne abbiamo tenuto con-
to nell’assumere questa decisio-
ne”.

Lezioni interattive
e visite culturali

Focus sullo sviluppo di co-
noscenze trasversali, didatti-
ca alternativa e attività interat-
tive per gli iscritti a Manage-
ment del Patrimonio Cultura-
le. “Mentre il primo semestre 
ha visto la preponderanza di 
insegnamenti di ambito econo-
mico-gestionale - spiega la Co-
ordinatrice prof.ssa Maria Ron-
za - questa seconda parte sarà 
più incentrata sul campo stori-
co-artistico. Sempre, però, por-
tando avanti un approccio pro-
gettuale e dinamico. Preroga-
tiva del nostro programma for-
mativo”. Per il corso di Teoria e 
Storia del Restauro, la prof.ssa 
Paola D’Alconzo ha organizza-
to “un ciclo di incontri, dal titolo 
‘Dialogo sul Restauro. Napoli, 
Roma’. Un esperimento di labo-
ratorio interuniversitario”, nel 
quale si discorrerà della storia e 
di tecniche del Restauro in col-
laborazione con Silvia Cecchini 
dell’Università Roma Tre. Per i 
frequentanti ci saranno trasfer-
te in due cantieri di restauro, a 
Roma e a Napoli. Il prof. Gior-
gio Ruberti, docente di Musico-

logia, condurrà i suoi studenti 
“a quattro concerti che saran-
no tenuti dall’Orchestra Nuo-
va Scarlatti nella Chiesa di San 
Marcellino; in programma an-
che le visite alla Biblioteca del 
Conservatorio di San Pietro a 
Maiella e alla Biblioteca Na-
zionale Lucchese Palli, dove so-
no conservate delle importanti 
collezioni musicali”.  Sopralluo-
ghi e lezioni interattive per gli 
insegnamenti di Storia dell’Ar-
te. Il prof. D’Ovidio, di Storia 
dell’Arte Medievale, “incentrerà 
il suo corso sulla Napoli angio-
ina e porterà gli studenti a vi-
sitare il centro storico per os-
servare le opere nel contesto di 
riferimento nelle loro materiali-
tà e dimensioni reali”. La prof.
ssa Isabella Valente, cattedra di 
Storia dell’Arte Contemporanea 
e di Storia della Fotografia, ha 
previsto per i suoi corsi “sopral-
luoghi, visite a Musei, incontri 
con esperti, seminari con artisti 
e fotografi in aula e anche vi-
site ad Archivi fotografici, oltre 
che esercitazioni nel Laborato-
rio fotografico didattico presso 
la sede di Mezzocannone 16”. 
Di rilevanza anche i percorsi di 
tirocinio extramoenia che raf-
forzano “il rapporto con gli en-
ti esterni sia pubblici che priva-
ti, i quali si occupano del Patri-
monio culturale, attraverso l’or-
ganizzazione di attività culturali 
o la presa in gestione di monu-
menti”. L’esperienza si caratte-
rizza come un “punto di forza 
per l’applicazione delle nozioni 
apprese in aula”.

Giovanna Forino

...continua da pagina precedente

“Violenza Poteri Diritti 
tra antico e moderno. 

Istituzioni e mondo giovanile 
in dialogo” è il titolo del con-
vegno organizzato dal ‘Cen-
tro Interdipartimentale e In-
ternazionale di Ricerca dalla 
Tarda Antichità all’Età Mo-
derna’ (CIRTAM) della Federi-
co II diretto dal prof. Donato 
Antonio Centola cui aderisco-
no alcuni docenti dei Diparti-
menti di Giurisprudenza e di 
Studi Umanistici. L’incontro si 
terrà il 15 marzo alle ore 9.30 
presso l’Aula Pessina nella se-
de centrale dell’Ateneo federi-
ciano.

Il convegno sul tema della 
violenza declinato nelle sue 
varie accezioni, con particola-
re riguardo all’ambito giovani-
le, vedrà la partecipazione di 
esponenti del mondo scienti-
fico, professionale e religioso 
come anche degli studenti af-

finché, da un lato, si possano 
comprendere le radici storiche 
e sociali di tale fenomeno e, 
dall’altro, si affrontino proble-
matiche di grande attualità.

La giornata sarà aperta dai 
saluti del Rettore Matteo Lo-
rito, dei Direttori dei Dipar-
timenti di Studi Umanistici e 
Giurisprudenza Andrea Maz-
zucchi e Sandro Staiano. In-
troduce il prof. Centola. Nella 
sessione mattutina, presiedu-
ta da Lucio De Giovanni (Fede-
rico II) dopo le relazioni di Giu-
nio Rizzelli (Università di Fog-
gia) e dei docenti federiciani 
Francesco Montuori, Antonio 
Cavaliere, Clelia Iasevoli, Luigi 
Ferrara, ci sarà la tavola roton-
da con gli interventi di France-
sco Beneduce, Vescovo Ausi-
liare dell’Arcidiocesi di Napoli, 
Raffaello Falcone, Procurato-
re della Repubblica Aggiunto 
presso il Tribunale di Napoli, 

Chiara Marciani, Assessore al-
le Politiche giovanili e al Lavoro 
del Comune di Napoli, Guido 
Pocobelli Ragosta, Presiden-
te dell’Unione Cattolica Stam-
pa Italiana (UCSI) della Campa-
nia, Gaia Tessitore, Associazio-
ne Antigone, Immacolata Tro-
ianiello, Presidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Napoli, Bea-
trice d’Ascia e Alessio Moriglia, 

studenti dell’Università  della 
Federico II. Nella sessione po-
meridiana (ore 15.00), presie-
duta da Marisa Squillante (Fe-
derico II), ci saranno le relazio-
ni dei docenti federiciani Fran-
cesca Reduzzi Merola, Maria-
francesca Cozzolino, Sara Fa-
scione, Giuseppe Germano, 
Antonietta Iacono, Maria d’A-
rienzo e Valeria Marzocco.

Convegno del Cirtam

Istituzioni e mondo giovanile in dialogo
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Studi Umanistici

L’arte di Edoardo De Ange-
lis incanta la Federico II. Il 

regista e scrittore è stato ospi-
te d’onore, nonché protagoni-
sta della parte iniziale del con-
vegno ‘La soglia espansa’, il 22 
febbraio nell’Aula Piovani del Di-
partimento di Studi Umanistici. 
Un evento che ha segnato l’e-
pilogo del percorso seminaria-
le ‘Soglie’ di Scritture in transi-
to e l’introduzione del nuovo iti-
nerario di quest’anno, ‘Caden-
do’. “La filmografia e la scrit-
tura di Edoardo riescono ad in-
globare ogni aspetto del prisma 
culturale - ha introdotto la prof.
ssa Silvia Acocella, docente di 
Letteratura italiana contempo-
ranea promotrice dell’evento - 
Ecco perché egli si presenta co-
me una figura perfetta per que-
sto passaggio di transizione tra i 
due seminari, alla base dei qua-
li si stanzia sempre una commi-
stione di codici: letteratura, cine-
ma, arti visive, musica”. Proprio 
in relazione al titolo della giorna-
ta, si è partiti dall’analisi di ‘Co-
mandante’, film e libro (scritto, 
a partire dalla sceneggiatura, a 
quattro mani con Sandro Vero-
nesi) con protagonista il coman-
dante Salvatore Todaro alla gui-
da del sommergibile Cappellini, 
nell’impresa di salvataggio dei 
naufraghi belgi del piroscafo ne-
mico Kabalo durante la Seconda 
Guerra Mondiale. “Più che per 
concetti astratti, la considerazio-
ne delle soglie durante il lavoro 
svolto con i ragazzi ci ha spinto 
a raccogliere i corpi, gli abitan-
ti di tali dimensioni, sempre più 
stanziati in questo nostro mon-
do”, ha proseguito Acocella. “Si 
tratta spesso di figure marginali, 
ibride, che vivono tra due realtà 

proprio come i naufraghi. Que-
sti prigionieri del passaggio rap-
presentano il punto di partenza 
dell’immaginario di Comandan-
te”. Non solo, anche l’idea del 
cadere si vede strettamente le-
gata alla dimensione della soglia: 
“in un universo dove tutto cade, 
l’uomo, in questa caduta univer-
sale, è capace di inventare limi-
ti paradossali. Spazi che diven-
tano un varco per una realtà da 
colmare con una nuova sostanza 
spirituale”. Una delle matrici vi-
sionarie di speranza isolate so-
prattutto all’interno del roman-
zo è quella “frontiera liquida che 
caratterizza peraltro tutti gli ini-
zi dei film di Edoardo. Un vuoto 
che per le sue creature rappre-
senta un grembo materno”. So-
lo nel mare, “vaso che tutto con-
tiene”, la vita è infatti in grado di 
staccarsi dalle vicende storiche, 
dalla guerra, dalla violenza, per 
diventare “storia di esseri umani 
che si soccorrono”.

A partire da queste conside-
razioni, gli interventi dei docen-
ti Simona Frasca e Pio Colonel-
lo che, con una forma di dialogo 
aperto, hanno discorso l’una in-
torno alla “forza dell’ordine che 
la scrittura è in grado di dona-
re alla realtà”, l’altro sull’“ispi-
razione teoretica di De Angelis. 
Quella vena di attenzione alla ri-
cerca identitaria dell’umano che 
si svolge attorno a quelle che po-
tremmo definire periferie dell’e-
sistenza, sia dal punto di vista 
morale che geografico”.

Spazio poi agli studenti iscritti 
ai Laboratori di Scritture in tran-
sito, i quali hanno potuto espor-
re al regista le proprie riflessio-
ni sulle sue opere. Gabriele De 
Nardo ha posto l’attenzione sul 

“tessuto musicale del cinema di 
De Angelis che ricorda le sonori-
tà scroscianti dell’acqua. Un ele-
mento generatore delle due tra-
me sempre collegate, quella mu-
sicale e filmica”. La stessa musi-
ca che il regista elogia a “parte 
fondamentale del fotogramma, 
meccanismo sentimentale del ri-
cordo e dell’evocazione”. Ema-
nuele Rubinacci ha fornito inve-
ce un percorso basato sulle in-
quadrature dei soggetti di spalle 
nel film ‘Comandante’, con spun-
ti filosofici culminanti in un pa-
rallelismo illuminante: “la scena 
della morte di Danilo, con Todaro 
che guarda l’orizzonte e la nave 
appena affondata, e il ‘Viandan-
te sul mare di nebbia’ di Friedri-
ch”. Accostamento nel quale si 
ritrovano differenze e analogie: 
“nel caso del Comandante siamo 
immersi in una contemplazione 
terrena, e non tendente al divino 
come nel pittore tedesco. Il ma-
re che si fonde con il fuoco è una 

visione cupa e violenta e tutta-
via, nella carezza che Todaro fa 
al soldato in fin di vita, lo spetta-
tore riesce a trovare quel baluar-
do di umanità che credeva del 
tutto perduto”. Bianca De Vivo e 
Giada Russo, partendo dall’idea 
di De Angelis di “creare raccogli-
menti di destini agli orli”, hanno 
presentato un lavoro, con sup-
porto videografico, sui rappor-
ti di legame delle pellicole ‘Indi-
visibili’ e ‘La vita bugiarda degli 
adulti’, con un confronto sulla 
rappresentazione di “un doppio 
mondo, laterale e frontale, e sul 
carattere riccio e liscio delle figu-
re femminili”.

Al termine, il regista ha espres-
so la sua gratitudine ai presen-
ti per un’occasione di “studio e 
approfondimento, a cui mi sen-
to sempre privilegiato di parteci-
pare”. In calce, un pensiero rias-
suntivo dell’incontro: “Ogni voce 
che legge la stessa parola la im-
prime di un senso nuovo che ge-
nera risultati preziosi, personali. 
Si tratta di quella collettivizzazio-
ne del cinema che investe non so-
lo la realizzazione di un prodotto, 
ma anche la sua fruizione. Ogni 
prodotto cinematografico e ar-
tistico non si può dire completo 
senza la visione degli altri”.

Giovanna Forino

Centrale nell’incontro con gli studenti del laboratorio 
‘Scritture in transito’  l’analisi del film ‘Comandante’

Il regista e scrittore Edoardo De Angelis
a Studi Umanistici

Tavola rotonda ‘Questioni di generi’
Una riflessione interdisciplinare sul concetto di genere tra lette-
ratura, linguistica, antropologia e ginecologia, con l’obiettivo di 
scandagliare la polisemia del termine e, nel contempo, propor-
re una critica ai numerosi stereotipi sul tema. Sarà l’oggetto della 
tavola rotonda “Questioni di generi” che si terrà il 26 marzo alle 
ore 15.00 nell’aula Ex cataloghi Lignei del Dipartimento di Studi 
Umanistici. La partecipazione all’incontro consentirà agli studenti 
di acquisire 1 credito formativo valido nell’ambito delle Ulteriori 
Conoscenze. Interverranno i professori Elisabetta Abignente (Uni-
versità Federico II), Nicola Colacurci (Presidente della Società Ita-
liana di Ostetricia e Ginecologia SIGO, Università Vanvitelli), Luisa 
Corona (Università dell’Aquila), Gianfranca Ranisio (Università Fe-
derico II). Modera la prof.ssa Margherita Di Salvo (Università Fe-
derico II).
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Economia

Manager, imprenditori, 
consulenti, commercia-

listi: sono molteplici le figure 
professionali cui gli studenti di 
Economia e Gestione delle Im-
prese possono aspirare e non è 
mai troppo presto per iniziare 
a interessarsi del proprio futu-
ro. “Vogliamo fornire ai ragazzi 
già dal primo anno un quadro 
più ampio dei possibili sboc-
chi professionali e raccontare 
i ruoli che potrebbero ricopri-
re attraverso le storie personali 
di professionisti”, spiega il prof. 
Mauro Sciarelli, Coordinatore 
della Magistrale in Economia 
Aziendale. In questa prospetti-
va ha promosso il ciclo di semi-
nari ‘Lezioni di Management. 
Testimonianze di Imprenditori, 
Manager e Professionisti’, che 
si tiene nelle aule T1-T3 alle ore 
8.30, all’interno del corso di cui 
è titolare di cattedra. Il primo 
incontro, ‘Il management di un 
evento che diviene impresa: dal 
Festival alla Giffoni Multimedia 
Valley’, si è tenuto il 20 febbra-
io con Claudio Gubitosi, Foun-
der del Giffoni Film Festival e 
“amico di questo corso e par-
te del Comitato scientifico che 
si occupa dell’offerta formati-
va del Dipartimento”. L’intento 
è stato mostrare agli studenti 
che “un’impresa – nata per di 
più dall’idea di un ragazzo di 18 
anni – non solo crea profitti, 
ma può avere un impatto so-
ciale e culturale importante sul 
territorio”. Seguirà il 12 marzo 
‘Il management dei beni cultu-
rali: lo sviluppo del Parco Ar-
cheologico di Paestum e Velia’ 
con Tiziana D’Angelo, Direttore 
del Parco Archeologico, che il-
lustrerà ai ragazzi “l’importanza 

della comunicazione, del mar-
keting e dei social nella promo-
zione di un sito archeologico”. 
Il 26 marzo, ‘Il management 
sostenibile nelle imprese fa-
miliari: Idal Group’, con Anna 
Del Sorbo, Direttore Genera-
le di Idal Group e Delegata alla 
Responsabilità Sociale d’impre-
sa dell’Unione degli Industriali 
di Napoli, si concentrerà sul te-
ma della “sostenibilità nella sua 
azienda e nella filiera di riferi-
mento – la fornitura per la can-
tieristica navale – e le soluzioni 
adottate per ridurre l’impatto 
ambientale, risparmiare ener-
gia, ma anche l’interesse per 
il welfare dei dipendenti attra-
verso iniziative come l’asilo ni-
do”. Il 9 aprile Antonio De Mat-
teis, Amministratore Delegato 
Gruppo Kiton, con ‘Imprendi-
toria e management nel setto-
re Moda: il Gruppo Kiton’, trat-
terà le questioni manageriali 
in un altro settore in continua 
evoluzione: la moda. Il 12 apri-
le due giovani laureati federi-
ciani, Luigi Amicarelli, Brand 
Manager Unilever, e Riccardo 
Casa, Employer Branding Uni-
lever, in ‘Il marketing mana-
gement in Unilever’, affronte-
ranno il tema del management 
applicato al marketing in una 
grande impresa multinaziona-
le. Altri due ex studenti dell’A-
teneo, Matteo De Lise, Presi-
dente nazionale Aiecc (Associa-
zione Italiana Esperti Composi-
zione Crisi), e Vincenzo Picciril-
lo, Presidente Unione giovani 
commercialisti ed esperti con-
tabili di Napoli, il 16 aprile, in ‘Il 
Dottore Commercialista oggi 
e domani’, illustreranno il per-
corso di formazione post lau-

ream del commercialista che 
“non è più la classica figura che 
si occupa di contabilità, ma di 
consulenza a tutto tondo”. L’ul-
timo incontro, ‘Il Management 
della gestione operativa in Hi-
tachi Rail’, il 10 maggio vedrà 
un “vecchio” laureato della Fe-
derico II, Luca D’Aquila, COO di 
Hitachi Rail e CEO della Hitachi 
Rail STS SpA ail, “toccare alcu-
ni aspetti della gestione opera-
tiva della multinazionale giap-
ponese e le sue problematiche 
gestionali”.

In fase di ridefinizione l’offer-

ta formativa con l’obiettivo di 
creare nuovi laboratori didatti-
ci per “un collegamento stretto 
tra gli studenti e il mondo del-
le imprese con partecipazioni in 
aula e presso le aziende estre-
mamente soddisfacente”, spin-
gere su stage e tirocini anche 
per la Triennale e aggiungere 
ulteriori esami a scelta libera 
su argomenti di “grande attua-
lità come la digitalizzazione o 
la sostenibilità per migliorare e 
aumentare le possibilità di scel-
ta degli studenti”.

Eleonora Mele

Ciclo di testimonianze al corso di Economia 
e Gestione delle Imprese

Studenti a lezione
di Management

Double degree 
Federico II - Paris Est

Bando di selezione nell’ambito della cooperazione tra l’Uni-
versità Paris-Est Créteil Val-de-Marne e la Federico II, respon-
sabile la prof.ssa Consiglia Botta del Dipartimento di Econo-
mia, Management, Istituzioni. Cinque studenti, iscritti al pri-
mo anno della Magistrale in Innovation and International Ma-
nagement, potranno ambire al percorso formativo franco-ita-
liano della durata di due anni accademici per il conseguimento 
dei titoli congiunti: Laurea in Innovation and International Ma-
nagement, Corso coordinato dalla prof.ssa Alessandra Allini, e 
Master in Administration et Echanges Internationaux, percor-
so international business. Le domande di partecipazione do-
vranno essere inviate, unitamente alla copia del documento di 
identità e del curriculum vitae del candidato, entro il 9 aprile. 
È condizione necessaria una sufficiente conoscenza della lin-
gua francese.

In partenza il Laboratorio a 
scelta da due crediti forma-

tivi ‘Diseguaglianze di genere 
in politica e nelle istituzioni’, 
aperto agli studenti trienna-
li del Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche (Di-
ses). Le lezioni si tengono, dal 
1° marzo, in aula D10 il lunedì 
dalle 15.00 alle 17.00 e il ve-
nerdì dalle 13.00 alle 15.00. Il 
Laboratorio nasce da un lato 
perché la “tematica è molto 
calda, sia nei media, sia per il 
momento storico, perché ruoli 
come la Presidenza del Consi-

glio qui in Italia e la Vicepresi-
denza negli USA sono detenu-
ti da donne per la prima vol-
ta”, dall’altro perché “mi occu-
po delle tematiche di disugua-
glianza di genere nella mia ri-
cerca personale e volevo con-
dividerla”, spiega la dott.ssa 
Carla Ronza, docente del cor-
so. Il Laboratorio, che si fonda 
su lezioni frontali, ma “aperte 
allo scambio e alla discussio-
ne tra studenti”, partirà dall’a-
nalisi del contesto di riferimen-
to: “dove sono più forti i gap di 
genere nell’istruzione e all’U-

niversità e quali discipline ri-
sentono maggiormente di una 
composizione di genere sbilan-
ciata; nel mondo del lavoro dal 
gap nei salari e nelle posizioni 
apicali delle aziende e da qua-
li problematiche le donne de-
vono affrontare” e dei fattori 
che determinano disuguaglian-
za di genere: “non solo gli osta-
coli concreti come la maternità 
o la scelta dei partiti, ma fatto-
ri comportamentali come l’at-
teggiamento verso la compe-
tizione e l’avversione al rischio 
e viceversa la tendenza alla co-

operazione”. Si analizzeranno 
poi gli interventi normativi e le 
azioni “poste in essere per au-
mentare l’uguaglianza, come le 
quote di genere e la loro effica-
cia nell’accrescere la partecipa-
zione delle donne”. Infine si ri-
fletterà sugli effetti socio-eco-
nomici e le implicazioni della 
crescente presenza delle don-
ne in politica e nelle istituzioni: 
“è percepibile una differenza 
nelle scelte di governo? Quali 
ambiti che erano stati trascu-
rati nei governi precedenti so-
no privilegiati?”.

Al Dises un Laboratorio sulle diseguaglianze di genere



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 4 dell’8 marzo 2024

pag. 21

Economia - Giurisprudenza

A coronamento degli sforzi 
degli ultimi anni, trionfa 

alla finale nazionale - si è tenu-
ta a Milano il 28 febbraio - del-
la CFA Research Challenge 2024 
la squadra del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statisti-
che federiciano. La gara, orga-
nizzata dal CFA Institute, sup-
portata dalla sezione italiana, 
in collaborazione con FactSet e 
PwC, ha visto gli studenti di 11 
Atenei italiani sfidarsi nell’ana-
lisi finanziaria di GVS, azienda 
italiana leader mondiale nella 
produzione di filtri e compo-
nenti per diversi settori, tra cui 
medicale, automotive, disposi-
tivi di protezione individuale, 
elettrodomestici e filtrazione 
commerciale e industriale.

“Il team federiciano ha lavo-
rato duramente e ha dimostra-
to la qualità del proprio impe-
gno: un’analisi approfondita e 
puntuale”, spiega il prof. Gio-
vanni Walter Puopolo, docen-
te di Economia Politica e Coor-
dinatore della Triennale in Eco-
nomia delle Imprese Finanzia-
rie (Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche), che 
ha seguito il team nella challen-
ge. “Negli ultimi tre anni ci sia-
mo classificati secondi, stavol-
ta invece abbiamo brillato a 
360 gradi: nel report scritto che 
abbiamo consegnato, nella pre-
sentazione orale e nella sessio-
ne di Q&A, domande e risposte, 
davanti a un panel di professio-
nisti del settore, analisti finan-

ziari, gestori di portafoglio”. Ul-
teriore soddisfazione: “Durante 
la competizione i ragazzi non 
sono stati trattati da studenti 
ma da analisti, stanno già ac-
quisendo le competenze e co-
noscenze che  permetteranno 
loro di ‘far bene’ nel mondo 
del lavoro. Ben vengano real-
tà di questo tipo che avvicinano 
mondo accademico e professio-
nale. Adesso ci alleniamo per la 
fase due!”.

Il team vincitore, composto 
da Giacomo Capasso, Renata 
Laccetti, Michele Lento, Marti-
na Majella e Gaetano Stefanel-
li, e guidato dal prof. Puopolo e 
dal mentore Michelangelo Gi-
gante, CFA, FRM, è già al lavoro 
per le semifinali EMEA (Europe, 
Middle East, Africa) previste 
per il prossimo aprile. La finale 
globale si terrà a maggio in Po-
lonia, dove i sei finalisti di Eu-
ropa, Asia, Pacifico e Americhe 
gareggeranno per la vittoria.

“Siamo tutti molto felici e fie-
ri: la vittoria contro importan-
ti business school è un risulta-
to importante per dare visibi-
lità alla nostra Università e al 
nostro Dipartimento - raccon-
ta Michele Lento, membro del-
la squadra federiciana - Que-
sto successo non è frutto solo 
del nostro lavoro individuale, 

ma del notevole impegno col-
lettivo del team e del supporto 
del prof. Puopolo e del nostro 
mentore Gigante che sono stati 
sempre disponibili e presenti”. 
Oltre a fornire soddisfazione 
per la vittoria e lustro per l’Ate-
neo, l’esperienza ha anche per-
messo agli studenti di “spaziare 
dalle conoscenze di base e il no-
stro background universitario a 
problemi reali del mondo del la-
voro, interfacciarci con profes-
sionisti del settore e, perché no, 
farci anche notare: vogliamo 
diventare tutti analisti finan-
ziari”. Michele ringrazia a nome 
della squadra il CFA Institute, 
CFA Society Italy, GVS, FactSet, 
Pw e conclude: “Adesso rappre-
sentiamo l’Italia e fanno tutti il 
tifo per noi. Siamo già al lavo-
ro per preparare la semifinale”.

Eleonora Mele

Brillante vittoria degli studenti del Dises alla CFA Research Challenge

Sul podio il team federiciano, rappresenterà 
l’Italia in semifinale

Ritorno nelle aule federiciane 
per il Giudice italiano della 

Corte Europea dei Diritti dell’Uo-
mo (Cedu) Raffaele Sabato: in 
passato studente dell’Ateneo, il 
26 febbraio ha incontrato la nuo-
va generazione di aspiranti giuri-
sti, per trasportarli virtualmente 
nel Palazzo dei Diritti dell’Uomo, 
sede della Corte a Strasburgo. 
Mentre spiega le funzioni della 
Corte, sullo schermo scorrono 
le immagini del Palazzo dei Dirit-
ti dell’Uomo, realizzato nel 1995 
e composto da due strutture ci-
lindriche che, idealmente, rap-
presentano la bilancia della giu-
stizia, con varie parti realizzate in 
vetro, per rimandare al concetto 
di ‘trasparenza’. Ospita circa 500 
uffici destinati ai 46 Giudici (uno 
per ogni Stato membro) e ad un 
consistente entourage compo-
sto da traduttori, consulenti, giu-
risti e varie altre figure. Geogra-
ficamente, poi, la sua posizione 
è stata scelta così che guardas-
se alla sede del Consiglio d’Euro-
pa, al di là del fiume che li sepa-
ra. Infatti, sottolinea più volte il 
Giudice Sabato, invitando scher-

zosamente anche i docenti orga-
nizzatori dell’evento Loredana 
Strianese, Giovanni Zarra e Fa-
bio Ferrario a insistere su questo 
punto in sede d’esame: la Corte 
Cedu non ha nulla a che vedere 
con l’Unione Europea, ma afferi-
sce, appunto, al Consiglio d’Eu-
ropa, “la più antica organizzazio-
ne internazionale europea”, il cui 
primo atto fu proprio il testo giu-
ridico su cui si fonda la Corte: “la 
Convenzione Europea dei Diritti 
dell’Uomo, firmata a Roma nel 
1950 e che garantisce, con i suoi 
articoli: il diritto alla vita, la liber-
tà di espressione, il diritto ad un 
processo equo, la libertà di pen-
siero e di religione e vieta inoltre 
la schiavitù, il lavoro forzato, la 
tortura e ogni forma di discrimi-

nazione”.
La partecipazione di 46 Stati, 

tra cui “anche Paesi che sicura-
mente devono compiere ancora 
grandi progressi sul fronte dei 
temi principali della Convenzio-
ne”, ha permesso, nel corso del 
tempo, di assumere importanti 
decisioni su questioni come, ad 
esempio, la pena di morte, gra-
zie all’ampio consenso europeo 
di cui le decisioni Cedu sono ap-
punto specchio. Relativamente 
all’Italia, poi, il giudice Sabato 
si confessa sollevato nel consta-
tare che, nell’ultimo anno, sono 
notevolmente diminuite le cau-
se che arrivano davanti alla Ce-
du, ultimo step di un iter giudi-
ziario, segno che la giurispruden-
za italiana “sta facendo un gran-

de lavoro”.
A fine incontro, poi, esorta gli 

studenti solo a tenersi al pas-
so con le pronunce della Corte, 
anche perché per l’inizio dell’e-
state è attesa una in particola-
re: quella sulla “Terra dei fuo-
chi”. Inoltre, prospetta la possi-
bilità di continuare la conversa-
zione iniziata in aula De Sanctis a 
Strasburgo, raccogliendo l’entu-
siasmo non solo dei tanti ragaz-
zi presenti, ma anche degli stessi 
docenti.

Giulia Cioffi

Incontro con il Giudice italiano della Corte 
Europea dei Diritti dell’Uomo Raffaele Sabato

La Cedu “non ha nulla a che 
vedere con l’Unione Europea”

Cyber security,
incontro al Demi

Dipartimento di Econo-
mia, Management e Isti-
tuzioni: l’11 marzo alle ore 
15 in Aula G5 si terrà il se-
minario ‘Cyber strategy: dai 
modelli di valutazione al go-
verno della cyber security’ 
nell’ambito del corso in Sta-
tistical Modelling for busi-
ness. Introduce il prof. Pa-
squale Sarnacchiaro, do-
cente di Statistica; intervie-
ne il dott. Marcello Tomasi-
na, Accenture Security Con-
sulting Manager.
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Giurisprudenza

Nomina alla Commissione 
delle Nazioni Unite per 

il Commercio Internazionale 
(UNCITRAL) in rappresentanza 
della Repubblica di San Mari-
no per il prof. Giovanni Zarra, 
trentacinquenne ordinario di 
Diritto Internazionale e Diritto 
Internazionale Privato e Pro-
cessuale presso il Dipartimen-
to di Giurisprudenza. Una car-
riera, la sua, in rapida crescita: 
dalla laurea, conseguita a pieni 
voti, a soli 23 anni, fino allo sta-
tus di professore associato alla 
soglia dei trenta, passando per 
l’avvocatura presso studi inter-
nazionali e arrivando a detene-
re due cattedre da ordinario. 
Per questa nuova sfida si con-
fessa emozionato, soprattut-
to perché sta già preparando 
le valigie per il primo incontro, 
che si terrà a New York dall’1° 
al 5 aprile e dove entrerà subi-
to nel vivo di un “dibattito mol-
to acceso rispetto alla creazio-
ne di un organo di appello per 
arbitrati in materia di investi-

menti”, tema a cui ha dedicato 
buona parte della sua attività 
scientifica. Nel raccontare co-
me ha ottenuto l’incarico, par-
la di un “rapporto con San Ma-
rino che va avanti da tempo e 
con il quale si è creata una fi-
ducia” che lo aveva portato, già 
lo scorso anno, all’ottenimento 
dell’incarico di arbitro nel pa-
nel dell’International Centre 
for Settlement of Investment 
Disputes (ICSID) degli arbitri e 
dei conciliatori, organismo co-
stituitosi in seno alla Banca 
Mondiale nonché uno dei prin-
cipali centri internazionali per 
la risoluzione delle controver-
sie relative agli investimenti.

Agli studenti che volessero 
seguirne le orme, nell’auspicio 
di una carriera altrettanto bril-
lante, rivolge queste parole: 
“se volete perseguire la carrie-
ra internazionale, non potete 
ricordarvelo in prossimità della 
laurea: serve un percorso che 
possa risultare attraente per 
chi legge il curriculum”. Sugge-

risce, pertanto, di non aspetta-
re la fine degli studi per inizia-
re ad arricchire il proprio baga-
glio di esperienze, com’è stato 
nel suo caso, poiché “a cavallo 
della laurea ho seguito un cor-
so per l’arbitrato internaziona-
le, poi ho svolto un Master e 
sono entrato in uno studio. In-
somma, ho indirizzato il curri-
culum”. Ancora, mai tralascia-
re la conoscenza delle lingue: 
“A Napoli c’è bisogno dell’in-
glese, i nostri studenti purtrop-
po lo parlano male e perdono 
punti nei colloqui. Con il recen-
te lavoro di riforma del piano 
di studi è stato inserito ‘ingle-
se giuridico’. Spero che questo 
basti, ma anche i ragazzi devo-
no investirci e, soprattutto, cre-
derci”.

Ultimo, ma non per impor-
tanza, assorbire quanto più 
possibile dall’ambiente circo-
stante: “A me nessuno ha spie-
gato come fare”, afferma in ri-
ferimento all’indirizzamento 
della carriera verso la prospet-

tiva internazionale. Anche se 
negli ultimi anni il Dipartimen-
to si è messo in moto per aiu-
tare gli studenti ad incanalarsi 
in aree d’interesse, attraverso 
l’attivazione degli ‘indirizzi’, è 
bene anche fare un po’ da sé: 
“Ad un certo punto ho iniziato 
a svolgere un ruolo di assun-
tore di informazioni: chiunque 
mi capitava a portata di mano 
che potesse dirmi qualcosa di 
utile lo ascoltavo, recepivo e mi 
muovevo di conseguenza”.

Giulia Cioffi

Importante riconoscimento per il
prof. Giovanni Zarra

Nuove esperienze attendono 
gli studenti del corso di Di-

ritto Penale dell’Economia. Al ti-
mone c’è il prof. Pasquale Tron-
cone il quale riproporrà una for-
mula che, negli anni, ha riscon-
trato un alto indice di gradimen-
to da parte dei suoi allievi: l’af-
fiancamento alle lezioni teoriche 
di seminari e uscite didattiche. 
“Per come è strutturata oggi l’U-
niversità, a parte il giudizio sull’e-
same finale del corso, c’è la valu-
tazione in crediti: questi non con-
templano solo le lezioni, ma an-
che esperienze funzionali a capi-
re come il diritto viene applicato 
in concreto e il ruolo del giudice 
quando applica le norme penali”, 
spiega il prof. Troncone e sottoli-
nea dunque la “necessità, in que-
sta prospettiva, di collegamenti 
con l’esterno per far capire agli 
studenti come si passa dal dirit-
to teorico al cosiddetto diritto vi-
vente” e di incentivare iniziative 
di questo tipo.

Ecco che allora, nel calenda-
rio del corso, compare una visi-
ta all’Istituto Penitenziario Mi-
norile di Nisida, dove gli studen-
ti avranno modo di conoscere 
le iniziative di recupero educati-
vo svolte dagli assistenti sociali  
all’interno del carcere per aiuta-
re i ragazzi detenuti. In program-
ma anche una giornata in tri-
bunale, per assistere allo svolgi-
mento di un processo penale che 
avrà ad oggetto questioni affron-
tate in aula. Ancora, sono previsti 
numerosi seminari con docenti 

provenienti dagli Atenei di tut-
ta Italia, “non sono obbligatori, 
ma a cui invito sempre i ragazzi a 
partecipare per un loro bagaglio 
culturale”, dato anche il fatto che 
“i miei studenti hanno sempre di-
chiarato di apprezzare questo ti-
po di esperienza, tant’è che molti 
di loro, anche ormai laureati, so-

no ancora in contatto con me”. Il 
primo incontro è già stato fissato 
per lunedì 8 aprile e sarà una ta-
vola rotonda sull’usura. Il tema 
verrà indagato sia sotto il profilo 
civilistico che quello penale, tra 
l’altro “costituisce proprio il pri-
missimo argomento del corso”. 
In tutte le attività, poi, gli aspi-

ranti giuristi saranno affiancati 
dagli studenti di Servizio Sociale, 
Corso di Laurea del Dipartimento 
di Scienze Politiche dove il prof. 
Troncone insegna Diritto Peni-
tenziario, con i quali potranno 
crearsi certamente momenti di 
confronto e condivisione su temi 
di interesse comune.

Visite al carcere minorile e in tribunale per gli 
studenti di Diritto Penale dell’Economia

Ultimi giorni per iscriversi al-
la Moot Court Competition 

organizzata dall’associazione stu-
dentesca ELSA: una simulazione 
processuale a squadre in cui non 
solo i futuri giuristi federiciani, 
ma chiunque abbia nel proprio 
piano di studi almeno un esame 
di diritto potrà mettersi alla pro-
va, indossando per un po’ i panni 
da avvocato. L’oggetto della ga-
ra si ispira ad una controversia 
ben nota agli studenti di diritto: 
il caso ‘Costa Vs Enel’. Al termine 
delle iscrizioni, che chiuderanno 
l’11 marzo, le otto squadre for-
matesi dovranno produrre in for-
ma scritta due memorie difensi-
ve, per entrambe le parti in cau-
sa, che verranno poi corrette, il 
25 marzo, da una commissione 
per selezionare i quattro team 

che accederanno alle fasi finali.
Niente paura se non avete mai 

scritto un atto: “Il 12 marzo ci 
sarà un incontro on line con il 
prof. Amedeo Arena (docente di 
diritto dell’UE) durante il quale 
affronteremo il tema, così che i 
ragazzi possano avere ben chia-
ri i punti da trattare per scrive-
re memoria difensiva”, rassicura 
Stefano Iannucci, organizzatore 
dell’evento in quanto Vicepre-
sidente per le Attività Accade-
miche di ELSA. Lo scontro fina-
le avverrà il 12 aprile nella sede 
centrale, dove verrà decretata 
la squadra che si aggiudicherà lo 
stuzzicante premio messo in pa-
lio da ELSA: una giornata presso 
la sede di Roma di uno dei top 
10 studi internazionali al mon-
do, per fatturato e organico, ov-

vero il Cleary Gottlieb, e l’oppor-
tunità (anche per la squadra che 
avrà realizzato il miglior scritto) 
di pubblicare un articolo in ma-
teria di diritto dell’UE sulla rivi-
sta scientifica ‘De Iustitia’. Un’oc-
casione da non lasciarsi sfuggire 
per chi “vuole proseguire con un 
dottorato perché aver già pubbli-
cato prima della laurea è visto di 
buonissimo occhio”. Tra le moti-
vazioni dell’iniziativa, infatti, c’è 
già uno sguardo al futuro una 
volta indossata la corona di al-
loro, perché iniziare ad “entrare 
in contatto diretto con gli esperti 
del settore, allacciare relazioni e 
immedesimarsi nel ruolo dell’av-
vocato è sicuramente un metodo 
efficace per comprendere se è un 
tipo di professione che nel futuro 
potrà attirare o meno”.

Moot Court Competition dell’associazione Elsa
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Scienze Sociali

È ufficialmente nato Audiovi-
sual Napoli Hub, il progetto 

di formazione gratuito nel setto-
re della produzione audiovisiva 
e cinematografica ideato da Al-
tra Napoli EF e Apogeo ETS che 
si svilupperà negli studi allestiti 
presso il Dipartimento di Scien-
ze Sociali. L’occasione per 80 ne-
et - giovani tra i 18 e i 29 anni 
che non lavorano e non studiano 
- residenti nei Comuni della Città 
Metropolitana di Napoli, di con-
frontarsi e formarsi con docenti 
ed esperti del settore. “La Fede-
rico II non ha mai avuto dubbi su 
questo progetto, bisognava solo 
decidere il luogo dove realizzar-
lo. Adesso è il momento di scri-
vere una nuova pagina di storia. 
Qui si tratta di dare delle oppor-
tunità. In quelle stanze già si per-
cepisce uno stimolo alla creati-
vità. Vogliamo che i ragazzi ri-
trovino loro stessi”, il commento 
all’inaugurazione dell’Hub, il 24 
febbraio, del Rettore Matteo Lo-
rito. Il progetto vede come com-
ponente attiva l’amministrazio-
ne comunale: “Napoli è un pal-
coscenico naturale, ospitiamo 
già diverse riprese cinematogra-
fiche. Progetti come questo so-
no una grandissima opportunità 
anche in ottica lavorativa. Oggi 
si fa fatica a trovare giovani for-
mati adeguatamente per queste 
professioni”, afferma l’Assessore 
alle Politiche giovanili e al lavoro 
Chiara Marciani.

L’Audiovisual Napoli Hub è, di 
fatto, un’idea senza precedenti, 
mai si è infatti registrata una col-
laborazione che ha visto scen-
dere in campo contemporane-
amente partner del calibro di 

Amazon, Rai, Cinecittà e Netflix, 
giusto per citarne alcuni; una 
simbiosi che, secondo Andrea 
De Rosa, Presidente Apogeo 
ETS, non poteva che accadere 
a Napoli, qui dove molte pelli-
cole di successo sono state gira-
te e nello stesso ambiente cul-
turalmente vivo che permetterà 
ai giovani di mettersi alla prova 
nella realizzazione di spot, do-
cumentari, videoclip musicali e 
cortometraggi. Dello stesso pa-
rere il prof. Raffaele Savonardo, 
docente di Sociologia dei pro-
cessi culturali e comunicativi, 
nonché Coordinatore del Cor-
so di Laurea Magistrale in Co-
municazione pubblica, sociale 
e politica: “Pensiamo che l’im-
provvisazione tipica di Napoli 
debba essere incanalata, arric-
chita, e debba avere una strut-
tura. Allora questo laboratorio 
ne è l’occasione. L’industria cul-
turale e creativa in Campania 
è un’eccellenza”. Un program-
ma, quello offerto dalla simbio-
si tra Altra Napoli e Apogeo ETS, 
che l’attrice Marisa Laurito, pre-
sente in sala in fase di presenta-
zione, ha definito come “la ve-
ra bellezza, per chi ancora non 
conosce la bellezza” in una città, 
come Napoli, che “ancora una 
volta è creativa, impegnata e 
forte”. Gradita sorpresa è stata 
poi la presenza del regista Edo-
ardo De Angelis il quale, in un 
dialogo con il prof. Savonardo, 
ha colto l’occasione per fornire 
un ulteriore invito ai giovani che 
prenderanno parte al progetto: 
“I miei set saranno aperti a tutti 
coloro che dimostreranno di te-

nerci veramente, questo perché 
credo che l’occasione non vada 
data per obbligo, ma per con-
quista. Ho sempre ritenuto che 
le storie debbano essere gira-
te e ambientate nelle terre che 
le hanno generate”. In chiusura 
la Direttrice del Dipartimento, 
prof.ssa Dora Gambardella, ha 
evidenziato l’importanza, anche 
sociale, che un percorso di que-
sto tipo può rappresentare: “Ab-
biamo lavorato intensamente a 

questo laboratorio, nonostan-
te gli spazi siano relativi. Que-
sto progetto per noi ha grande 
rilevanza, significa impegnarsi e 
tessere legami ancora più pro-
fondi con la città. Lavorare con 
i giovani reclutati dalle associa-
zioni del territorio vuole dire an-
che sperimentare forme di di-
dattica completamente diverse 
dal solito. Crediamo molto nel 
futuro di questo progetto”.

Simone Cerciello

Ciak si parte con
l’Audiovisual Napoli Hub

Il teatro, arte eterna che da 
sempre ha reso illustre la città 

di Napoli, trova, presso il Dipar-
timento di Scienze Sociali, l’occa-
sione di una riscoperta grazie al 
seminario ‘Dialoghi intersetto-
riali: incontri sul sistema di pro-
duzione teatrale in Italia’ so-
stenuto dalla prof.ssa Giustina 
Orientale Caputo, docente di 
Sociologia dei processi econo-
mici e del lavoro, in collabora-
zione con Ente Teatro Cronaca. 
“È un viaggio attraverso il siste-
ma culturale italiano, con un’at-
tenzione particolare al settore 
teatrale e delle arti della scena. 
Un percorso che intende mette-
re in evidenza aspetti a cui for-
se nella maggior parte dei casi 
non si pensa. Verranno analiz-
zati casi specifici e a raccontarli 
saranno direttamente operatori 

e operatrici del campo”, così la 
docente presenta il ciclo semi-
nariale che prevede 7 appunta-
menti (il primo si tiene il 21 mar-
zo; la scadenza per l’invio delle 
domande è il 19 marzo). Sulla 
presenza dell’Ente Teatro Cro-
naca: “Era già da un po’ di tem-
po che pensavamo di struttura-
re qualche iniziativa che rispon-
desse da un lato al nostro biso-
gno di offrire seminari sempre 
più stimolanti, dall’altro al desi-
derio che l’Ente ci aveva espres-
so di entrare in contatto con i 
nostri studenti e di avvicinare i 
giovani al teatro”.

Un mondo, quello del teatro 
e dell’arte, che “non fa scuola a 
parte, ma rientra dentro l’ampia 
e sempre più diffusa area dei la-
vori atipici, precari, discontinui 
e purtroppo malpagati. Sarà im-

portante comprendere come e 
perché su questo elemento si 
sia riflettuto così poco, come se 
l’arte non potesse essere consi-
derata un lavoro, ma solo un’e-
spressione del sé e della pro-
pria creatività. Nel seminario si 
proverà a valutare le possibilità 
di prospettive diverse, a partire 
da un’analisi storica della pro-
fessione e del lavoro del teatro. 
Non pretendiamo di percorre-
re tutta la strada che serve, ma 
almeno di iniziarla”. Questo, se-
condo la prof.ssa Orientale Ca-
puto, sarà uno dei punti fon-
damentali dell’intero percorso: 
“il sistema teatrale non è total-
mente riconosciuto e i lavorato-
ri e le lavoratrici dello spettacolo 
non godono delle stesse tutele 
di cui godono i colleghi e le col-
leghe del resto d’Europa. Nono-

stante queste evidenti difficol-
tà, abbiamo moltissime persone 
e moltissimi giovani che intra-
prendono questo percorso per la 
grande quantità di realtà strut-
turate, e perché non rappresen-
ta solo uno sbocco professionale 
ma anche un modo per trovare 
la propria identità”.

Insomma, parliamo di un mon-
do che va conosciuto, riscoper-
to, ma soprattutto salvaguarda-
to, e che, in chiusura, secondo la 
docente rappresenta “una for-
ma di terapia, una cura e un’oc-
casione di riflessione. Il teatro è 
l’ultima forma di arte che è ba-
sata interamente sull’umano. 
Questo è ciò che lo rende un’arte 
speciale, e dunque immortale”.

Si. Ce.

Ciclo di seminari sul sistema di produzione teatrale

Lo spettacolo teatrale tra arte e impresa
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È un unicum in tutto il mondo 
ed è incardinato nella Scuo-

la Superiore Meridionale. Il dot-
torato in Law and Organizatio-
nal Studies for People with Di-
sability (LOSPD), nato nel 2021, 
è il primo a dedicare un percor-
so interamente alle questioni 
che interessano le persone con 
disabilità. La vera peculiarità, i 
pilastri teorici sui quali poggia-
no le diverse linee di ricerca: il 
diritto privato e l’organizzazio-
ne aziendale. Come spiega be-
ne il prof. Luigi Maria Sicca, che 
coordina LOSPD: “una doppia 
anima che si struttura in uni-
co curriculum, perché tutti stu-
diano tutto. Che si provenga 
da Economia o Giurisprudenza 
(a questi Corsi è aperto il dot-
torato, ndr), i dottorandi so-
no chiamati ad approfondire le 
conoscenze dell’una e dell’al-
tra. Questa unicità dà solidità 
di pensiero e funge da premes-
sa per calarci nel mondo reale 
delle organizzazioni e degli en-
ti pubblici”. Tantissime le cosid-
dette research tasks: sport, arti, 
tecnologie, urban regeneration, 
sensorialità. E Sicca le raccoglie 
tutte sotto un unico cappello, 
rendendo l’idea di una rete fit-
ta di studi che non si esaurisco-
no in poche maglie. “Nel lavo-
ro sulla disabilità è centrale la 
percezione, ovvero una modali-
tà di conoscenza nei nostri stu-
di che diventa pure mediatrice 
di conoscenza; e i mediatori so-
no gli artefatti, e dunque le arti 
diventano un punto di riferimen-
to per lavorare sull’interezza di 
questi temi di ricerca”.

Quanto al lavoro quotidiano, 
oltre a cicli di seminari che si 
tengono tutto l’anno - “ci ten-
go alla ciclicità, perché ogni in-
tervento e appuntamento rien-
tra sempre in una progettuali-
tà strutturata” - per Sicca il fio-
re all’occhiello del dottorato che 
coordina è di sicuro “l’incontro 
del giovedì”. Un appuntamento 
settimanale - “crollasse il mon-
do, per due o quattro ore noi sia-
mo lì” - durante il quale “ciascu-
no di noi racconta alla comunità 
del dottorato come sta andan-
do il proprio progetto di ricerca, 
in un clima assolutamente sere-
no e costruttivo”. Prendendo a 
prestito alcune parole dal lessi-
co calcistico, l’incontro del gio-
vedì è strutturato su due gironi: 
“in quello d’andata si racconta-
no le proprie idee e gli avanza-
menti della ricerca e, di contro, 
la comunità lancia input e sti-
moli per migliorare; al ritorno, 
si verificano i progressi effettua-

ti sulla base dei suggerimenti”. 
Alla fine del secondo semestre 
si tirano le somme: l’obiettivo è 
avere un potenziale capitolo da 
inserire nella tesi finale. “E ri-
tengo questo nostro appunta-
mento davvero importante per-
ché consente anche di uscire da 
quella retorica che vorrebbe il 
dottorando disperato e lasciato 
solo: noi camminiamo assieme 
e non abbandoniamo nessuno 
a sé stesso”. La bontà di un per-
corso, in questi casi, si sa, va mi-
surata da più angoli prospettici. 
Primo: le pubblicazioni. “Siamo 
in contatto con la comunità in-
ternazionale attraverso la pub-
blicazione su riviste ai vertici dei 
ranking accademici, ne siamo 

orgogliosi”. Secondo - e forse 
più importante per i non addet-
ti ai lavori  - il ritorno sostanzia-
le dello studio, ovvero “riuscire 
a calare questi investimenti te-
orici in prassi sociali e organiz-
zative, in esperienze e contesti 
pratici, nel dialogo con le istitu-
zioni”. E pure dal riscontro a li-
vello internazionale. Nonostan-
te abbia solo tre anni, infatti, 
LOSPD partecipa già a Euram 
(European Academy of Manage-
ment) - prossimo appuntamen-
to, 25-28 giugno, all’Università 
di Bath - ovvero la più importan-
te conferenza accademica euro-
pea nel contesto del Manage-
ment. “Sarà un’occasione per i 
partecipanti. Potranno metter-

si in gioco anche fuori dal no-
stro Paese, presentando l’evolu-
zione delle proprie idee, maga-
ri tramite dei paper, in una se-
de molto importante, che acco-
glie migliaia di studiosi da tutto 
il mondo”.

Claudio Tranchino 

Law and Organizational Studies for People with Disability

Diritto privato e organizzazione aziendale: la 
doppia anima di un dottorato unico al mondo

La doppia anima di Law and 
Organizational Studies for 

People with Disability (LOSPD) – 
ovvero Giurisprudenza ed Eco-
nomia – raccontata da chi sta 
animando l’area di ricerca, sep-
pur con ruoli diversi: Silvio Ri-
petta, Dottorando laureato in 
Innovation and International 
Management, e la dott.ssa Fa-
brizia Cesarano, Assegnista di 
ricerca in Diritto privato. Si po-
trebbe dire che Silvio abbia vi-
sto “crescere” LOSPD, facendo 
parte del primo ciclo e giunto, 
quindi, al suo terzo anno (so-
no quattro in totale). “Ho avu-
to l’onore e la possibilità di en-
trare in partita in concomitanza 
della nascita di questo percorso 
– racconta ad Ateneapoli – e da 
allora porto avanti diversi filo-
ni di ricerca. In particolare, un 
primo sugli e-sports (sport elet-

tronici, ndr), un secondo sulla 
relazione tra pratiche di inclu-
sione - vero obiettivo - questio-
ni sonore e rapporto con le tec-
nologie, osservate da uno spet-
tro molto ampio”. Non c’è solo 
l’aspetto accademico ad aver ri-
empito finora i tre anni di dot-
torato di Silvio. Già, perché gli 
ormai famosi ‘incontri del gio-
vedì’ “sono stati fin dall’ini-
zio momenti per me carissimi”. 
Di collettività pura, continua, 
“nell’aiutarsi a dare e ricevere 
a colleghi con formazioni asso-
lutamente diverse, che spesso 
mi hanno illuminato prospetti-
ve che non avrei mai nemmeno 
immaginato. Insomma, sono 
sempre stati incontri che han-
no prodotto crescita reciproca 
e congiunta”. E quindi sul pia-
no tanto accademico quanto 
umano, il feedback sulla Scuo-

la non può che essere “del tut-
to positivo”. “Colleghi, assegni-
sti, professori: ci ha legato, e ci 
lega tuttora, un interesse leale 
e pratico”. E non a caso gli asse-
gnisti sono nel mezzo, a ricopri-
re un ruolo di mediazione fon-
damentale. Come si evince dal-
le parole della dott.ssa Cesara-
no, che proprio in questi giorni 
sta dando il via ad un proprio 
corso sulla rigenerazione ur-
bana. Attualmente assegnista, 
si interessa fin dal dottorato “al 
Diritto di famiglia e della per-
sona, nonché a quello relativo 
alla proprietà privata, declinata 
nell’ambito della gestione dei 
beni comuni urbani e della loro 
rigenerazione”. Detto altrimen-
ti, Cesarano si occupa di quei 
fenomeni che “portano ad un 
senso migliorativo del quotidia-
no per chi abita una certa area 
urbana”. Non solo, ma anche di 
come “a partire dalla parteci-
pazione della comunità cambi 
anche l’accessibilità all’oggetto 
delle rigenerazioni; provare a 
capire se questi fenomeni basa-
ti sulla partecipazione siano ef-
fettivamente inclusivi”. E infatti, 
durante le lezioni, “tratteremo 
della gestione dei beni comu-
ni, che cambia da regione a re-
gione, e degli istituti che a livel-
lo privatistico si possono utiliz-
zare. Approfondiremo anche il 
diritto di proprietà, soprattut-
to nella sua funzione sociale”. 
In una sorta di headline di im-
patto: “l’arte attiva il processo 
rigenerativo”.

“Momenti carissimi”
gli incontri del giovedì
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La Scuola di Medicina e Chi-
rurgia va alle urne. Il 22 

marzo si voterà per eleggere il 
nuovo Presidente. Il prof. Fran-
cesco Catapano, ordinario di 
Psichiatria al timone della Scuo-
la dal febbraio 2021, non potrà 
ricandidarsi avendo raggiunto 
i limiti di età previsti dalle nor-
mative universitarie. In attesa 
della fumata bianca, un bilan-
cio del triennio appena trascor-
so. “Premetto che non spetta 
a me giudicare i risultati con-
seguiti durante questo manda-
to, che ho provato ad affronta-
re con dedizione, passione ed 
entusiasmo”, afferma il Presi-
dente il quale si è dovuto con-
frontare nella fase iniziale con 
le drammatiche vicende legate 
alla pandemia da Covid. Ricor-
da: “In quei mesi difficili, obiet-
tivo prioritario è stato quello di 
assicurare agli studenti la con-
tinuità della formazione univer-
sitaria nonostante l’emergenza 
sanitaria. E in questo bisogna ri-
conoscere il merito delle diverse 
componenti della Scuola, il per-
sonale docente e quello ammi-
nistrativo, che hanno reso pos-
sibile la prosecuzione delle at-
tività”. Il riferimento è chiara-
mente alla didattica da remoto 
che, dapprima integralmente 
e poi in modalità mista, ha ga-
rantito la continuità delle attivi-
tà didattiche. E poi c’è stata la 
difficoltà di organizzare i tiroci-
ni, vera anima della formazio-
ne di un medico, ma, nonostan-
te ciò, “un numero consistente 
di studenti è riuscito a laurear-
si nei tempi previsti”. Il docen-
te ricorda anche l’importante 
innovazione, durante la pande-
mia, della laurea abilitante. Col 
superamento della fase emer-
genziale, poi, la Scuola ha po-
tuto orientare nuovamente la 
propria attività su importanti 
punti programmatici. “La revi-
sione dei percorsi formativi con 
l’approvazione dei nuovi ordi-
namenti didattici da parte del 
CUN prima di tutto – spiega Ca-
tapano – e questo grazie al pre-
zioso contributo dei Presidenti 
dei Corsi di Laurea”.

Didattica e strutture
Didattica: “si è puntato al mi-

glioramento dei processi quali-
tativi nel percorso di apprendi-
mento sul campo e presso il let-
to dei pazienti, attraverso una 
programmazione più puntua-
le delle attività professiona-
lizzanti dei Corsi di Laurea, ot-
timizzando la disponibilità di 
strutture e personale”; nei pros-
simi mesi sarà operativa una ri-
organizzazione del Tirocinio 
Pratico Valutativo per Medici-
na, su sollecitazione del corpo 
studentesco; particolare atten-
zione è stata rivolta al raffor-

zamento dell’assicurazione del-
la qualità, con la valorizzazione 
della centralità della Commis-
sione Paritetica Docenti-Stu-
denti.

Le strutture. “In stretto accor-
do con la governance di Ateneo 
abbiamo attuato una serie di in-
terventi migliorativi sulle strut-
ture: nel Complesso di Santa 
Patrizia abbiamo ristruttura-
to due aule ottenendo ulterio-
ri 150 posti per gli studenti; nel-
le adiacenze del Complesso di 
Sant’Andrea delle Dame si è 
avviato invece il progetto di re-
cupero di una terza aula per ul-
teriori 150 posti”. In termini di 
servizi agli studenti il prof. Ca-
tapano ricorda poi l’implemen-
tazione dell’app MyVanvitelli, 
con un sistema di rilevazione 
automatica delle presenze; il ri-
lancio dei programmi di mobili-
tà internazionale a partire dal-
la fine dell’emergenza sanitaria, 
il consolidamento delle attività 
di orientamento utili a facilitare 
la scelta degli studenti e la tran-
sizione dalla scuola all’univer-
sità. “In quest’ultimo ambito la 

Scuola di Medicina e Chirurgia 
ha supportato le importanti ini-
ziative dell’Ateneo e ha parteci-
pato a moltissime tra le iniziati-
ve proposte da altre Università. 
Attualmente la Scuola è forte-
mente impegnata nella realiz-
zazione dei Piani per l’Orienta-
mento e il Tutorato (POT)”. Par-
ticolare attenzione, nello scorso 
triennio, è stata rivolta alle at-
tività dei Corsi di Studio delle 
Professioni sanitarie, puntando 
al miglioramento dell’organiz-

zazione dei corsi e della qualità 
dell’offerta formativa. “Va sot-
tolineata – ricordato Catapano 
– la stipula del protocollo d’in-
tesa con la Regione Campania 
per la formazione dei laurean-
di nelle Professioni sanitarie, in 
concordanza con le linee guida 
della Conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome. Da 
quest’anno è stato inoltre atti-
vato un nuovo Corso di Studio, 
abilitante, per la formazione 
dell’Assistente sanitario, figura 
fortemente richiesta e tuttavia 
carente nell’organigramma dei 
servizi sanitari regionali”.

Dirigere un’istituzione “non è 
un gioco in solitaria, serve col-
laborazione e spirito di colletti-
vità che non ci sono mai man-
cati, ed è per questo che abbia-
mo potuto realizzare molti degli 
obiettivi preposti. Certo è che 
avrei fatto poco senza il suppor-
to del Rettore e dei colleghi, dei 
rappresentanti degli studenti e 
di tutti coloro che, in minima o 
in massima parte, hanno contri-
buito a rendere indimenticabi-
le questo percorso”, sottolinea 
il prof. Catapano. Una battuta 
conclusiva sulle imminenti ele-
zioni: “Non so chi verrà eletto, 
ma sono sicuro che il mio suc-
cessore sarà in grado di porta-
re avanti con passione e tena-
cia il lavoro che è stato avviato. 
Nutro una profonda stima per i 
miei colleghi, dunque abbando-
no questo incarico con estrema 
fiducia nel futuro, sapendolo ri-
posto in ottime mani”.

Nicola Di Nardo

Il prof. Francesco Catapano non si ricandida
per raggiunti limiti di età

Alle urne la Scuola di
Medicina e Chirurgia: si
vota per il Presidente

“Nel mondo della ricerca vi 
sono ormai molte don-

ne in ruoli chiave. Hanno esse 
avuto pari opportunità o, piut-
tosto, sono state particolar-
mente brave e resilienti nel con-
ciliare lavoro e incombenze fa-
miliari che spesso le vedono in 
prima linea senza il sostegno di 
un welfare adeguato?”. Questo 
lo strale, pungentissimo, della 
prof.ssa Nicoletta Potenza, do-
cente di Biologia molecolare e 
Referente della Commissione 
per la divulgazione scientifica 
del Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie ambientali, biologi-
che e farmaceutiche (Distabif), 
nell’annunciare l’incontro tenu-
tosi questo 8 marzo in Diparti-
mento, dal titolo ‘Donne Stem: 
Rita Levi-Montalcini’. Un incon-
tro commemorativo del premio 
Nobel per la Medicina, alla pre-
senza della nipote Piera, inge-

gnera e Presidentessa della Le-
vi-Montalcini Foundation, per 
celebrare anche, e non secon-
dariamente, il ruolo della don-
na nella ricerca. “Con Piera ab-
biamo deciso di usare l’acroni-
mo STEM nel titolo dell’evento 
per il suo duplice significato – 
ha spiegato la prof.ssa Poten-
za – Naturalmente perché ri-
manda alle discipline scientifi-
che, tecnologiche, ingegneristi-
che e matematiche, ma anche 
perché, in inglese, questa pa-
rola significa ‘staminale’, come 
le cellule che rivestono un ruo-
lo essenziale nella rigenerazio-
ne dei tessuti. Essenziali come 
lo è stato il lavoro di Rita Le-
vi-Montalcini”. Storie familiari, 
quelle dei “parigini” (così Pie-
ra chiamava la zia Rita e i suoi 
fratelli, facendo l’acronimo dei 
loro nomi: Paola, Rita, Gino e 
Nina) e un messaggio sotteso 

dall’enorme valore simbolico: 
le donne hanno potuto, posso-
no e potranno, e la scienza ha 
un debito anche verso di loro. 
“Guardando al mondo intero – 
ha proseguito Potenza – i dati di 
‘Frontiers’ ci dicono che meno 
del 30% dei ricercatori nelle di-
scipline STEM è rappresentato 
da donne. Questo non è dovuto 
soltanto a pregiudizi di genere, 
ma anche all’assenza, in alcuni 
Paesi, dei diritti fondamenta-
li a tutela delle donne”. Nel li-
bro di Piera Levi-Montalcini (di 
cui studenti e studentesse del 
Distabif danno lettura nel cor-
so dell’evento) si racconta che 
la zia Rita fu iscritta alla sezio-
ne femminile del liceo classico 
insieme alle sorelle, condizione 
che non permetteva l’accesso 
all’università, bensì valeva da 

Incontro con Piera Levi-Montalcini al Distabif

Discipline Stem: “meno del 30% dei ricercatori 
è rappresentato da donne”

...continua a pagina seguente
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Rappresentanze studente-
sche al lavoro dopo le con-

sultazioni dello scorso novem-
bre. Il parlamentino studen-
tesco, con 31 voti favorevoli 
su 33, durante il primo Consi-
glio, a dicembre, ha eletto co-
me presidente Antonio Alle-
gretto, specializzando di Me-
dicina d’urgenza di ‘Uniamoci’, 
lista che detiene la maggioran-
za in tutti gli organi collegiali. 
Insieme a lui, come parte della 
Giunta, sono stati eletti Sere-
na De Marino, studentessa di 

Medicina e Chirurgia, in quali-
tà di vicepresidente, e Giusep-
pe Mascheretti, dottorando di 
Scienze Politiche, con il ruolo 
di segretario. “Uniamoci è una 
voce storica in Ateneo – ha af-
fermato Alberto Cervera, stu-
dente al terzo anno di Scienze 
Biologiche e di Medicina e Chi-
rurgia, rappresentante nel Con-
siglio di Amministrazione – Co-
me tale vanta una conoscenza 
approfondita delle sue dinami-
che e, specialmente, delle sue 
esigenze. Il nostro programma 
abbraccia quindi tutti gli ambiti 
dell’università: strutture, didat-
tica, orientamento, trasporti, 
tasse, aiuto psicologico agli stu-
denti e programma Erasmus”. 
Una sequela di iniziative arti-
colate e complesse che in gran 
parte richiedono fondi e che, di 
conseguenza, “devono essere 
visionate e approvate dal Consi-
glio di Amministrazione”. Inizia-
mo con le proposte che riguar-
dano le strutture universitarie e 
i Dipartimenti. “In primo luogo 
– ha spiegato Cervera – stiamo 
già mettendo in atto una serie 
di interventi che prevedono l’in-
stallazione di sistemi di rispar-
mio energetico in tutti i Dipar-
timenti. I ragazzi sono molto 
sensibili all’importante questio-
ne della crisi climatica e chie-
dono misure oculate ed effica-
ci”. Entro settembre si prevede 
l’inaugurazione di due mense 
universitarie a Caserta: “una, 
quella storica di via Vivaldi, l’al-
tra nella sede di viale Ellittico. 
Ci stiamo muovendo nella stes-
sa direzione anche per Napoli e 
Aversa, ma nel mentre stiamo 
procacciando nuove convenzio-
ni con gli esercizi commerciali”. 
Ultima parentesi, non meno im-
portante, è quella degli alloggi: 
“Nell’ottica di attirare studen-
ti fuori sede, ma anche di age-
volare i docenti le cui condizioni 
lo richiedano, stiamo premendo 

per l’incremento dei nuclei abi-
tativi disponibili. In particolare, 
nella complessiva opera di ri-
qualificazione in cui è interessa-
to l’Ateneo, ricordo che a Caser-
ta è stata rilevata una caserma 
in disuso, per totali 122 posti, di 
cui 6 destinati a studenti con di-
sabilità. Si aspetta solo che ini-
zino i lavori”. Di rilievo anche 
le istanze sul versante della di-
dattica, che verranno presen-
tate al Senato Accademico nei 
prossimi mesi: “Tra le princi-
pali proposte, come richiestoci 
dagli studenti, c’è l’incremento 
del numero degli accordi inter-
nazionali – ha ripreso Cervera 
– ma abbiamo pensato anche a 
riforme sistemiche, che possano 
davvero agevolare gli studenti 
nel loro percorso”. Il riferimento 
è alla proposta di non conside-
rare i due voti più bassi nel cal-
colo del voto di laurea: “Poiché 
non si tratta di una gara, ma di 
un percorso di formazione, cre-
diamo che questa misura possa 
andare a sostegno degli studen-
ti, anche dal punto di vista psi-
cologico”.

Un’identità digitale
per tutti gli studenti

E parlando appunto di be-
nessere psicologico, una delle 
proposte riguarda l’incremen-
to dei fondi destinati al SAPS, 
il Servizio di Aiuto Psicologi-
co agli Studenti di Ateneo: dal 
post-pandemia a oggi il servizio 
è stato richiesto da un nume-
ro sempre crescente di studen-
ti. Infine, poiché alcuni Corsi di 
Laurea (in particolare quelli af-
ferenti alle Professioni sanita-
rie) non prevedono la preno-
tazione degli esami on line, l’i-
niziativa di ‘Uniamoci’ è volta a 
estendere questa possibilità a 
tutti i Corsi di Laurea. Al fine di 
facilitare l’ingresso on line degli 

studenti e accedere alla propria 
area personale, è stata avanza-
ta la proposta di un’identità di-
gitale per tutti gli iscritti. Im-
portanza non secondaria rive-
ste poi la questione dell’orien-
tamento.  “Sotto l’egida del de-
legato di Ateneo per l’Orienta-
mento, prof. Roberto Marcone, 
è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione il piano an-
nuale di orientamento e place-
ment, nel quale abbiamo riser-
vato pari importanza alle tre fa-
si di orientamento: in ingresso, 
in itinere e in uscita. Abbiamo 
puntato molto al rafforzamen-
to di questo genere di attività, 
sia nell’ottica di prevenire il nu-
mero di abbandoni, incentivan-
do gli studenti a continuare con 
percorsi di Laurea Magistrale, 
sia nel tentativo di coinvolge-
re specializzandi e dottorandi”. 
Di particolare rilievo è il pro-
getto ‘Speranza’, portato avan-
ti dall’associazione ‘Prospera’: 
“Con questa iniziativa di orien-
tamento dottorandi e specia-
lizzandi possono interfacciar-
si concretamente con il mondo 
del lavoro, stringendo ancor di 
più i legami tra l’università e 
il territorio”. Novità anche sul 
versante delle tasse: “Abbiamo 
proposto l’eliminazione o, in al-
ternativa, la riduzione dell’in-
cremento degli importi delle 
tasse per i fuoricorso. In par-
ticolare, abbiamo chiesto che, 
nel caso di trasferimento da un 
Corso di studio a un altro, ven-
ga considerato ai fini della tas-
sazione per i fuoricorso l’anno 
di iscrizione al Corso di Laurea 
frequentato e non quello di pri-
ma immatricolazione”. Infine, 
nell’ambito dei trasporti, ‘Unia-
moci’ ha richiesto un amplia-
mento delle tratte incluse nel 
servizio navetta di Ateneo, Very 
Soon. Tutte le iniziative, alcune 
delle quali già in corso d’opera 
e alcune da presentare agli or-
gani collegiali nei prossimi me-
si, sono il frutto di un lavoro di 
insieme: “Non sarebbe possibile 
abbracciare tutti gli ambiti sen-
za l’apporto essenziale di tut-
ti i membri. Sebbene io stesso 
abbia avuto un ruolo in questo 
processo, un ruolo fondamenta-
le è stato ricoperto dai colleghi 
del Senato Accademico Giusep-
pe Martinelli, Giuseppe Maiel-
lo, Francesco Saverio Sarnelli, e 
dal collega del Consiglio di Am-
ministrazione Niccolò Taranti-
no”.

Tante proposte anche dalla li-
sta ‘Una Nuova Idea’ (UNI), che 
conta un rappresentante nel 
Senato Accademico, Armando 
Di Marzio, studente della Ma-
gistrale in Ingegneria civile. “Al 
centro del nostro programma vi 
sono delle iniziative che in real-
tà erano già state presentate, 

incombenza in attesa del ren-
dez-vous con un buon partito. 
“Quanto ha dovuto tribolare il 
nostro futuro premio Nobel per 
la Medicina per cambiare per-
corso! – ha detto la docente – 
Prima i pregiudizi di genere, poi 
l’emanazione delle leggi razziali 
da parte del fascismo che la col-
pirono in quanto ebrea”. Una 
storia, quella della Levi-Mon-
talcini, che dimostra quanto ar-
duo potesse essere il cammino 
per realizzare i propri sogni, se 
si era avuto in grazia la sorte di 
nascere donna. Oggi le cose so-
no cambiate, ma poi così tanto? 
“Quanto le bambine sono in-
coraggiate a intraprendere lo 
studio delle discipline STEM? – 
ha domandato Potenza – Quan-
to, piuttosto, devono combatte-
re con stereotipi di genere per i 
quali alcuni lavori sono più in-
clini al genere maschile e altri a 
quello femminile? Che dire, nel-
la loro indole (genetica o epige-
netica) proprio le donne dispon-
gono di una eccellente capacità 
di osservazione, sintesi e inter-
pretazione di fatti, fattori as-
solutamente rilevanti nelle di-
scipline scientifiche in senso la-
to”. E poi, avviandosi alla con-
clusione, un commento sulla fi-
gura della Levi-Montalcini: “Ri-
ta Levi-Montalcini è un esempio 
per tutti noi, in particolare per 
le ragazze, a non lasciarsi sco-
raggiare ma, anzi, a credere fer-
mamente nelle proprie passioni 
e capacità. ‘Volontà indomita 
e piglio di principessa’ dovreb-
be essere il motto delle ragaz-
ze, secondo questa splendida 
definizione che fu data alla Le-
vi-Montalcini. La sua storia ci ri-
vela ciò che è ancora importan-
te da fare: ribadire l’importan-
za di un equilibrio di genere per 
una ricerca scientifica innovati-
va e sostenibile”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

Proposte e progetti delle rappresentanze studentesche

Mense, voto di laurea, riduzione
delle tasse per i fuoricorso

...continua a pagina seguente

   > Alberto Cervera    > Armando Di Marzio
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ma che poi, per qualche moti-
vo, sono finite nel dimentica-
toio”, ha detto Di Marzio. Tra 
queste vi è quella di trasforma-
re il dominio “.unicampania” 
in Pec: “Spesso gli studenti (ma 
non solo) si trovano nell’esigen-
za di inviare documenti che ab-
biano valore legale – ha spie-
gato il rappresentante – per cui 
credo che questa sia una misu-
ra utile e necessaria che, mi au-
guro, entrerà in vigore già con 
l’inizio del nuovo anno accade-
mico”. Anche le attività ricrea-
tive sono importanti per smor-
zare il clima di tensione deri-
vante dalle frenetiche sessioni 
di studio. “È in quest’ottica che 
noi di UNI abbiamo rievocato la 
convenzione con il teatro Ric-
ciardi di Capua – ha continua-
to Di Marzio – con una seque-
la di sconti per il teatro, per il 
cinema, per la scuola di teatro 
e per il noleggio della sala per 
studenti, specializzandi, dotto-
randi e docenti”.

Il ‘gettone d’esame’

Sul versante della didattica, 
invece, una proposta per tutti 
gli studenti dell’Ateneo che, tut-
tavia, agevola maggiormente i 
frequentanti dei Corsi di Laurea 
ritenuti più impegnativi, come 
Ingegneria. È quella del ‘getto-
ne d’esame’: “Chi si laurea al-
la Triennale nella seduta autun-
nale o estiva, ma ha l’esigenza 
di seguire dei corsi della Magi-
strale pur non essendo ancora 
iscritto, si deve iscrivere al sin-
golo Corso pagando 50 euro per 
credito formativo”, ha spiegato 
Armando. “Va da sé che se un 
esame è da 9 CFU, lo studente 
deve affrontare una spesa di 
ben 450 euro. Diverso è il ca-
so di chi si laurea in altre ses-
sioni, per cui la frequenza del 
corso ha un costo unico di 100 
euro, a prescindere dal nume-
ro dei crediti. Ecco, col gettone 
d’esame noi chiediamo che ven-
ga adottata quest’ultima solu-

zione in ogni caso, facendo sì 
che gli studenti non debbano 
più incorrere in spese tanto in-
genti”. Altra proposta di rilievo 
messa in campo da UNI riguar-
da la sfera delle pari opportu-
nità: “Abbiamo chiesto, solle-
citando la delegata di Ateneo 
per le Pari opportunità, prof.ssa 
Marianna Pignata, che in ogni 

Dipartimento vengano instal-
lati dei distributori automati-
ci di assorbenti. Stiamo ancora 
aspettando la risposta. In atte-
sa – ha concluso lo studente – 
stiamo lavorando per proporre 
soluzioni nuove ai quesiti che ci 
provengono da parte degli stu-
denti”.

Nicola Di Nardo

...continua da pagina precedente

La castagna di Serino idea-
le anche per la dieta dello 

sportivo. È stato uno dei temi 
trattati, il 24 febbraio, nel cor-
so del convegno ‘Le colonne 
del benessere: la fisiologia del 
domani nella medicina e nel-
lo sport’ organizzato dai me-
dici sportivi proprio a Serino 
(Avellino). “Viviamo nella pa-
tria della dieta mediterranea, 
ma oltre il 50 per cento della 
popolazione della Campania è 
in sovrappeso o obesa”, un da-
to allarmante sottolineato dal 
prof. Marcellino Monda, Ordi-
nario di Fisiologia e Presidente 
del Corso di Laurea in Medici-
na e Chirurgia (sede di Napo-
li), tra i relatori dell’evento. “Al-
la base di una vita sana, va da 
sé, ci vuole uno stile di vita sa-
no. Via libera dunque a frutta 
e verdura: una buona abitudi-
ne nutrizionale ne prevede cin-
que porzioni al giorno, ognuna 
di un diverso colore: rosso, gial-
lo, verde, bianco e viola. Questi 
cibi apportano micronutrien-
ti con proprietà antiossidan-
ti essenziali per l’equilibrio e il 
ristoro dell’organismo”. Senza 
tralasciare, naturalmente, l’at-
tività fisica, vero leitmotiv del-
la giornata: “Praticare sport, 
anche questo senza esagerare 
(poiché il nostro corpo ha una 
soglia di tolleranza per tutte le 
cose), ha effetti estremamente 

benefici sul nostro organismo. 
La sedentarietà è un nemico”. 
Ma cosa c’entrano, in tutto ciò, 
le castagne di Serino e gli spor-
tivi? Non è un mistero che l’at-
tività degli sportivi richieda im-
portanti quantità di carboidra-
ti, vero e proprio carburante 
per il nostro corpo. I carboidra-
ti complessi, infatti, riempien-
do le riserve di glicogeno mu-
scolare, forniscono molta ener-
gia all’organismo, permetten-
do lo sforzo prolungato che in 
genere è richiesto agli sportivi 
di professione. Ecco allora che 
pasta e prodotti similari si an-
noverano tra i cibi preferiti da-
gli sportivi ma, per variare un 
po’, quale può essere un valido 
sostituto? La risposta è presto 
data. Tra le varie alternative, 
come riso e cereali, la castagna 
di Serino sembrerebbe rappre-

sentare il candidato ideale per 
una dieta ricca in carboidrati 
e tuttavia molto salutare. “Le 
particolari proprietà di questa 
castagna, che non a caso vie-
ne esportata in tutto il mon-
do, la rendono un’ottima fonte 
di carboidrati e, di conseguen-
za, un alleato per gli sportivi”, 
ha spiegato Monda. Attenzione 
alle dosi, però! “Così come la 
quantità ideale di pasta a por-
zione si aggira, mediamente, 
intorno ai 60-70 grammi, così 
la porzione ideale di castagne 
non dovrebbe superare gli 80-

90 grammi”. La castagna di Se-
rino, per lungo tempo conside-
rata solo un frutto, si rivela un 
cibo eccezionalmente nutrien-
te, oltreché un elemento carat-
teristico della tradizione avelli-
nese: “Si consideri che a Seri-
no hanno sempre mangiato in 
modo salutare, pur magari non 
avendone idea – ha proseguito 
il docente – Una delle loro ri-
cette più tipiche è ‘castagne e 
fagioli’, un’esplosione di gusto 
che fonde le proprietà del legu-
me con quelle del frutto”.

Nicola Di Nardo

La castagna di Serino
“un alleato per gli sportivi”

Test di ammissione a Medicina,
qualche consiglio

È del 23 febbraio scorso il nuovo decreto del Ministro Bernini 
per le prove di ammissione a Medicina, Odontoiatria e Veteri-
naria. Per gli aspiranti medici e odontoiatri il Tolc-Med si com-
porrà di 60 quesiti a risposta multipla a cui rispondere in 100 
minuti e che potrà essere ripetuto in due momenti distinti, a 
maggio (il 28) e a luglio (il 30). I quesiti saranno così suddivi-
si: 4 di competenze di lettura e conoscenze acquisite negli stu-
di; 5 di ragionamento logico e problemi; 23 di biologia; 15 di 
chimica; 13 di fisica e matematica. Il prof. Marcellino Monda, 
Presidente del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia della 
sede di Napoli, offre qualche consiglio per affrontare al meglio 
i test: “Preparatevi come vi preparereste per ogni altro concor-
so. È una prova difficile che, come tutte le prove per le quali è 
in ballo il vostro futuro, richiede impegno, costanza e discipli-
na. Può sembrare scontato, ma il primo e più importante con-
siglio è il seguente: studiate!”. Non dormire sugli allori, quindi, 
perché questi traguardi si raggiungono con la giusta quantità 
di impegno ed entusiasmo. “Certo, questo non significa che 
non dobbiate godervi il momento. Un po’ d’ansia è ragionevole 
e fa pure bene, ma non lasciate che sia questo a caratterizza-
re quegli istanti. Lasciate che siano i vostri desideri a orientare 
le vostre azioni!”.

   > Gli studenti della lista “Uniamoci”



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 4 dell’8 marzo 2024

pag. 28

“Gli studenti si compor-
tano da studenti, ma 

quando questo si traduce in 
atteggiamenti scorretti biso-
gna intervenire”, queste le pa-
role con le quali il prof. Ales-
sandro Mandolini, Direttore 
del Dipartimento, introduce il 
discorso sull’ampliamento e la 
riorganizzazione degli spazi di 
Ingegneria, avviato lo scorso 
gennaio. Nella fattispecie, alla 
maggior parte dei posti dispo-
nibili nella Biblioteca ‘Oreste 
Greco’ si potrà d’ora in avan-
ti accedere solo tramite pre-
notazione. Una misura che si 
è resa necessaria per il mani-
festarsi di reiterati comporta-
menti scorretti da parte di al-
cuni utenti del servizio: “Il per-
sonale della biblioteca ha no-
tato che gli studenti riserva-
vano il posto ai propri amici, 
occupandolo con vari capi di 
vestiario in attesa che arrivas-
sero. Questa situazione esclu-
deva quotidianamente gli al-
tri dalla legittima frequenta-
zione della biblioteca, costrin-
gendoci a intervenire - spiega 
il Direttore Mandolini - È così 
che adesso 18 dei 96 posti di 
cui dispone la biblioteca so-
no liberi, mentre i restanti 78 
devono essere prenotati. Nel 
complesso, dei 420 posti pre-
senti nell’intera struttura, ap-
pena un venti per cento è su 
prenotazione: un compromes-
so direi più che ragionevole! 
Ne consegue che in biblioteca 

non si può più mettere il cap-
pello dove si vuole, ma si può 
fare solo se si è prenotato il po-
sto dall’ora tot all’ora tot”. Sì, 
perché nel sistema di prenota-
zione on line, gestito dalla bi-
blioteca e al quale si può acce-
dere dalla piattaforma di Ate-
neo o tramite QR code, non 
si può riservare il posto nel-
la ‘Oreste Greco’ per l’intera 
giornata, ma soltanto di due 
ore in due ore, con un inter-
vallo tra le due prenotazioni, 
così da dare spazio a tutti di 
fruire dei posti disponibili. Tut-
ti gli altri spazi del complesso 
della Real Casa dell’Annunziata 
di Aversa, circa 330 postazio-
ni studio, restano infatti libe-
ramente accessibili. “Bisogna 
considerare – riprende Man-
dolini – che il servizio non vie-
ne utilizzato soltanto da coloro 
che devono studiare, ma anche 
da chi ha necessità di consulta-
re le fonti bibliografiche o deve 
svolgere altre attività che co-
munque richiedono l’uso del-
la biblioteca. Non è giusto che 
alcuni studenti si riservino il-
legittimamente il privilegio di 
stare in biblioteca, mentre tut-
ti gli altri devono spostarsi da 
un posto all’altro per fare una 
ricerca. Questa è la ratio che, 
nel complessivo processo di ri-
organizzazione, ristrutturazio-
ne e ampliamento degli spazi, 
abbiamo seguito”.

È in questo processo che si in-
cardina anche l’inaugurazione, 

lo scorso gennaio, di una se-
de distaccata della biblioteca 
nel complesso di viale Miche-
langelo, destinata agli studen-
ti dei Corsi di Laurea Trienna-
li. “Alcuni studenti lamentava-
no, attraverso i propri rappre-
sentanti, la mancanza di una 
biblioteca nella sede in cui se-
guivano i corsi. Per poter con-
sultare i libri, infatti, dovevano 
spostarsi nella sede centrale. 
Così abbiamo deciso di destina-
re una parte del complesso di 
viale Michelangelo a succursa-
le della biblioteca, con un’unità 
di personale e nuove postazio-

ni studio, che adesso ammon-
tano a 230”. Una riorganizza-
zione che si pone nell’ottica di 
agevolare gli studenti nel loro 
compito più importante, che è 
quello di formarsi. “Studiare è 
un compito difficile, che richie-
de serenità e la possibilità di 
sentirsi a proprio agio. Per que-
sto cerchiamo sempre di venire 
incontro alle esigenze dei nostri 
iscritti, invitandoli a rivolgersi 
ai propri rappresentanti nel ca-
so in cui abbiano rimostranze 
o assistano ad atteggiamenti 
scorretti e prevaricatori”.

Nicola Di Nardo

Riorganizzazione
degli spazi studio al

Dipartimento di Ingegneria

Al via la rassegna ‘Spec-
chi di Musica’.  Evento 

che nasce dalla collaborazio-
ne tra il Dipartimento di Lette-
re e Beni Culturali e il Comune 
di Santa Maria Capua Vetere. 
Il programma, promosso dal-
la cattedra di Storia della Mu-
sica del prof. Paologiovanni 
Maione, si articola in quattro 
concerti ad ingresso gratuito. 
Inaugura la stagione, ospitata 
presso il Salone degli Specchi 
del Teatro Garibaldi, ‘Musicisti 
che amano le donne’ l’8 mar-
zo (ore 20.15) con l’esibizione 
di Paola Volpe, tra le maggio-
ri esponenti della scuola pia-
nistica napoletana, e le let-

ture di testi che parlano del 
mondo femminile o scritti da 
donne con la partecipazione 
dell’attrice Antonella Ippoli-
to. Si prosegue il 26 aprile (ore 
20.15) con il clarinettista Aldo 
Botta, accompagnato al piano 
da Giuseppe Galiano; il 5 mag-
gio (ore 18.00) esibizione del 
Coro Polifonico dell’Università 
Vanvitelli diretto da Carlo For-
ni che compirà un viaggio nel-
la scrittura musicale del seco-
lo breve. Ultimo appuntamen-
to il 12 maggio (ore 18.00) con 
il Duo Colbran formato dall’ar-
pista Alba Brundo e il sopra-
no Giulia Lepore ne ‘Il salotto 
musicale’.

Rassegna musicale
‘Specchi di Musica’

Laboratorio di Critica di genere
Quinta edizione del Laboratorio di Critica di genere al Diparti-
mento di Lettere e Beni Culturali, a cura delle prof.sse Cristina 
Pepe e Elena Porciani. La partecipazione agli incontri è libera, 
ma la frequenza finalizzata al conseguimento di 2 crediti for-
mativi è limitata ai primi 15 studenti dei Corsi di Laurea in Let-
tere (III anno) e in Filologia Classica e Moderna (I e II anno)  che 
si iscriveranno al Laboratorio entro il 15 marzo.
Sei gli incontri in programma (spazio laboratoriale Officina di 
Testi, ore 16.15 -18.00): 20 marzo ‘A viva voce. Questioni di 
genere e presa di parola nella scrittura femminile’, a cura di 
Elena Porciani; 27 marzo ‘L’eco di Saffo. Riletture della poesia 
saffica nella letteratura dei secoli XV e XVI’, a cura di Cristina 
Pepe e Rita Saviano; 10 aprile ‘Un set di voci. Vocalità, genere 
e generi nel cinema classico’, a cura di Lucia Di Girolamo; 17 
aprile ‘La presa di parola, oltre i modelli di differenza e domi-
nanza’, a cura di Simona Valente e Carmelo D’Amelio; 24 aprile 
‘Sacerdotesse e regine. Voci di donne illustri tra il 1300 a.C. e il 
Trecento’, a cura di Matilde Civitillo e Giulia Grimaldi; 8 mag-
gio ‘E io in chi mi identifico? L’importanza della voce femminile 
nelle narrazioni per l’infanzia e l’adolescenza’, a cura di Danie-
la Carmosino.

Le postazioni
Ubicazione e modalità di accesso alle 422 postazioni studio 
dedicate agli studenti. Real Casa dell’Annunziata - Via Roma 
9/29, lunedì - venerdì dalle ore 8.30 alle 19.30: Aula Studio 
“Oreste Greco” - Piano Terra, 96 posti (78 con prenotazione + 
18 senza prenotazione); Aula Studio “Ex Buvette” - Piano Ter-
ra, 64 posti; Postazioni Studio “Acquario” - Piano Terra, 18 po-
sti; Postazioni Studio “Aulario B” - II Piano, 20 posti; Postazioni 
Studio “ex DIAM” - II Piano, 16 posti. Aulario “A” - Via Miche-
langelo, lunedì – venerdì dalle ore 8.30 alle 18.00: Aula Studio 
- Piano Terra, 116 posti; Aula Studio – II Piano - Blocco 1, 72 
posti; Aula Studio - II Piano - Blocco 2, 40 posti.

Ingegneria Civile e Ambientale
vota il Presidente

Alle urne per il Presidente del Consiglio di Corso di Studio Ag-
gregato Area Ingegneria Civile e Ambientale (triennio accade-
mico 2023/2024 - 2025/2026) dopo le dimissioni del prof. Ro-
berto Greco. Le elezioni si terranno in prima battuta il 22 mar-
zo dalle ore 9.00 alle ore 15.00 presso il seggio allestito nella 
sala ‘Consigli di Classe’, ubicata al piano ammezzato del Dipar-
timento. 25, 26 e 27 marzo le eventuali votazioni in caso di fu-
mata nera.
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Sei studenti della Magistrale 
in Psicologia applicata si so-

no aggiudicati, lo scorso 20 feb-
braio, la semifinale della PMI 
Challenge, competizione rivol-
ta a giovani studenti nell’ambi-
to del project management, cioè 
della gestione e realizzazione di 
progetti complessi. La competi-
zione interateneo, che coinvol-
ge sette Università del sud e del 
centro Italia (Parthenope, Tor 
Vergata, Vanvitelli, Salerno, Bari, 
Calabria e Salento), è organizzata 
dal Project Management Institu-
te – Southern Italy Chapter (PMI-
SIC), filiale Sud Italia della PMI 
statunitense, la più importante 
associazione di project manage-
ment al mondo, che conta oltre 
600mila membri. I sei studen-
ti della Vanvitelli hanno aderito 
all’iniziativa su base volontaria, 
nell’ambito dell’insegnamento in 
Sviluppo organizzativo e delle ri-
sorse umane, sotto suggerimen-
to del prof. Alessandro Lo Pre-
sti. “All’inizio dell’anno accade-
mico ho presentato l’idea in aula 
– racconta il docente – mettendo 
in palio un bonus sul voto di esa-
me per coloro che avessero par-
tecipato. La risposta è stata buo-
na, anche se hanno partecipato 
meno studenti rispetto all’edizio-
ne dell’anno scorso”.

Giuseppina Mancino, Rossel-
la Pignataro, Giuliana Salzillo, 
Andrea Santaniello, Francesca 
Spano e Davide Maria Tedesco, 
sono questi i nomi degli studen-
ti che hanno aderito all’iniziati-
va. Obiettivo della competizio-
ne, secondo i princìpi del project 
management, era quello di pre-
parare un pitch, cioè una pre-
sentazione nella quale si enu-
cleava il progetto del gruppo, 
sviluppato a partire da un te-
ma. “Quest’anno la competizio-
ne verteva su quello, attualissi-
mo, dell’intelligenza artificiale 
- specifica il prof. Lo Presti - che 
i partecipanti hanno potuto de-
clinare in uno dei contesti scel-
ti dalla giuria, tra cui ‘software’, 
‘costruzioni’ ed ‘emergenza’. Gli 
studenti della Vanvitelli hanno 
optato per quest’ultimo”. Così, 
con il prezioso supporto del do-
cente e del dott. Angelo Elia del 
PMI-SIC, i sei studenti hanno in-
trapreso una prima fase prope-
deutica, durante la quale han-
no assistito a numerosi webinar 
messi a disposizione dall’asso-
ciazione. Successivamente sono 
passati alla fase del confronto. “I 
ragazzi avevano molte idee. Do-
vevamo capire se fossero adat-

te e, soprattutto, originali. Tipica 
del project management, infatti, 
è la compilazione di schede nelle 
quali viene analizzato ogni aspet-
to del progetto, con particolare 
attenzione ai fattori di rischio”. 
Messa nero su bianco l’idea, e 
constatato che si trattava di un 
progetto originale e inedito, gli 
studenti hanno quindi comincia-
to a lavorare concretamente al 
pitch. Ma qual è l’idea che li ha 
portati in finale? “Hanno pensa-
to di combinare elementi dell’in-
formatica con altri della psicolo-
gia, in particolare della psicolo-
gia delle emergenze – spiega Lo 
Presti – Hanno così progettato 
un’app per smartphone in gra-
do di supportare bambini e pre-
adolescenti in caso di catastro-
fe, come allagamenti o altri ca-
taclismi. Un’idea davvero utile e 
originale, che ha suscitato imme-
diatamente l’interesse della giu-
ria, composta da esperti del PMI-
SIC”. Così, nella semifinale dello 
scorso 20 febbraio, che si è tenu-
ta on line, il team della Vanvitel-
li, insieme a quelli di altri quattro 
Atenei, ha conquistato il privile-
gio di partecipare alla manche 

finale, che si terrà a Napoli l’11 
marzo e che darà la possibilità 
ai vincitori di presentare il pro-
prio progetto durante un even-
to del PMI-SIC fuori regione, con 
viaggio, vitto e alloggio a carico 
dell’associazione, oltre all’iscri-
zione nella membership di PMI 
e PMI-SIC. Ulteriore possibilità 
è quella di attirare l’attenzione 
di qualche società interessata a 
finanziare concretamente il pro-
getto vincitore. Una competizio-
ne quindi molto importante che, 
sebbene possa sembrare svin-
colata da una disciplina come la 
psicologia, mette in mostra le 
importanti interrelazioni con il 
project management, come fa 
notare Lo Presti: “Credo che que-
sta competizione sia importante 
per gli studenti, e che si possa ri-
verberare sulla loro carriera prin-
cipalmente per due motivi: anzi-

tutto il project management è un 
settore in crescita. Molte aziende 
ormai vi ricorrono e, sebbene sia 
forte la presenza di professioni-
sti con una formazione ingegne-
ristica, ormai accedono sempre 
più spesso professionisti di area 
sociale, umanistica e medica. Se-
condariamente, in psicologia si 
lavora molto con i progetti, in 
ambito scolastico, nella psicolo-
gia di comunità e in quella di am-
bito lavorativo e organizzativo. 
Il project management fornisce 
un mindset idoneo allo scopo, 
cioè un orientamento mentale 
con il quale il professionista può 
meglio strutturare i propri pro-
getti. È per questo che ho incenti-
vato la partecipazione degli stu-
denti. In gioco c’è il loro futuro, e 
credo che questa sia una grande 
occasione da cogliere”.

Nicola Di Nardo

Hanno progettato un’app in grado di supportare 
i bambini e preadolescenti in caso di catastrofe

PMI Challenge: in finale
un gruppo di studenti
in Psicologia applicata

“Questo progetto ci ha vi-
sti impegnati per mol-

ti mesi, ma alla fine si è rivela-
to uno sforzo utile e soddisfa-
cente”. Sono le parole di Davide 
Maria Tedesco, al secondo an-
no della Magistrale in Psicologia 
applicata, uno dei sei studen-
ti che l’11 marzo affronteranno 
la finale della PMI Challenge, a 
Napoli, nella sede dell’Universi-
tà Parthenope. “Con i miei col-
leghi – continua – abbiamo svi-
luppato il progetto di un’ap-
plicazione utile per bambini e 
preadolescenti in situazioni di 
emergenza e nel caso in cui i 
genitori non fossero presenti. 
L’applicazione ha lo scopo di for-
nire un supporto psicologico, di 
comprendere se il bambino ver-
si in condizioni di stress o ansia 
e se servano manovre di pronto 
soccorso. Vengono quindi forni-
te delle istruzioni, tramite un as-
sistente vocale sul modello del 
chatbot, che il bambino, a se-
conda dell’età e delle condizioni 
di salute al momento dell’even-
to, può seguire”. Nel pitch, cioè 

nel progetto, l’applicazione pre-
vede anche un sistema di geolo-
calizzazione, così da permettere 
ai genitori di ritrovare il proprio 
figlio in caso di smarrimento. È 
evidente, quindi, che il bambino 
debba essere in possesso di uno 
smartphone. “Abbiamo pensato 
prevalentemente a bambini di 
età compresa tra i 9 e i 13 anni 
– prosegue lo studente – poiché 
è difficile oggi trovare un bam-
bino delle medie che non abbia 
un cellulare. Stiamo però pen-
sando a come estendere le fun-
zionalità dell’app ad altre fasce 
d’età”. Il progetto non è stato 
di facile realizzazione, poiché 
richiedeva competenze diver-
se da quelle di uno studente di 
Psicologia. “Primariamente, ol-
tre a seguire i webinar messi a 
disposizione dall’associazione, 
ciascuno di noi ha preso con-
tatti con parenti e amici che po-
tessero avere competenze inge-
gneristiche e informatiche, così 
da comprendere quali fossero i 
margini di fattibilità del nostro 
progetto”, spiega Davide. “La 

prima fase è stata dunque la 
più complessa, perché abbia-
mo dovuto comprendere come 
funziona un’app, come proget-
tarla e realizzarla, abbiamo do-
vuto acquisire una conoscenza 
di argomenti che ci erano estra-
nei. Naturalmente abbiamo po-
tuto contare sull’aiuto di diver-
si membri del PMI-SIC, senza i 
quali saremmo stati ciechi”. Ed 
ecco che il progetto viene final-
mente presentato alla giuria, lo 
scorso 20 febbraio: “È stata una 
bellissima esperienza, perché i 
giudici si sono mostrati davvero 
molto interessati al nostro pro-
getto. Credo sia stata la nostra 
creatività a colpirli. Sebbene 
esistano già applicazioni simili 
alla nostra, nessuna è così com-
pleta e persegue obiettivi altret-
tanto specifici”. È importante 
sottolineare che in questa fase 
l’app non viene realizzata, ma 
soltanto progettata. Solo suc-
cessivamente, in caso di vittoria 
e se qualche azienda mostrerà 
interesse per l’idea, potrà esse-
re portata a compimento.

Il racconto di Davide Maria Tedesco, uno degli studenti del gruppo

“È stata una bellissima esperienza”
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Elemento distintivo dell’of-
ferta formativa della Scuo-

la di Economia e Giurispruden-
za dell’Università Parthenope 
sono i Corsi di Laurea in lingua 
inglese, che attraggono un nu-
mero sempre maggiore di stu-
denti stranieri, rafforzando l’at-
tenzione all’internazionalizza-
zione, già centrale nella natura 
dell’Ateneo.

“Alla presenza di studenti pro-
venienti dall’Unione Europea ci 
siamo già abituati grazie alle 
iniziative Erasmus, che nel no-
stro Ateneo sono numerose an-
che in income. Da qualche an-
no, in particolare per i Corsi di 
Laurea di area economica, at-
traiamo studenti che vengono 
da Asia e Africa, un’occasione 
per noi docenti per conoscere e 
interagire, anche sul piano di-
dattico, con background diver-
si. L’arricchimento è reciproco, 
diventa un momento di incon-
tro e contaminazione molto 
importante”, racconta la prof.
ssa Anna Papa, Presidente del-
la Scuola. Girando per i corri-
doi di Palazzo Pacanowski, se-
de della Scuola, a colpire l’at-
tenzione della docente è l’u-
nione, la perfetta sintonia tra 
tutti gli studenti e le studentes-
se, a prescindere dal loro pae-
se di provenienza. Nessuna di-
visione in piccoli gruppi, nessu-
no sguardo guardingo, ma solo 
un arricchente incontro tra di-
verse culture. L’interessamen-
to verso i Corsi in inglese, con-
tinua la prof.ssa Papa, riguar-
da anche gli studenti italiani 
perché per il mondo del lavo-
ro aver conseguito un titolo in 
lingua inglese fa sicuramen-
te ben pensare del neolaurea-
to, per questo motivo l’impe-
gno dell’Ateneo su questo tipo 
di offerta continuerà anche nei 
prossimi anni.

A spingere gli studenti ad 
iscriversi è anche il rappor-
to particolareggiato tra stu-
dente e docente. “A differen-
za di molti altri Atenei, la no-
stra Scuola è tutta raccolta in 
un’unica sede, fattore che per-
mette la costruzione di una co-
munità studentesca ancora più 
forte e consolidata”. Negli an-
ni, la capacità di dare centrali-
tà allo studente è sempre stata 
premiata con il riconoscimento 
dei Dipartimenti di Eccellen-
za e con i pareri positivi degli 
studenti stessi, che riconosco-
no un supporto efficiente an-
che da parte dell’area ammini-
strativa durante tutto il percor-
so accademico. “Se negli ultimi 
anni, nonostante il calo demo-
grafico, la nostra università sta 
registrando una crescita nel 
numero di immatricolati, que-
sto qualcosa vorrà significare”, 
conclude la Presidente.

Tra i Dipartimenti afferen-
ti alla Scuola, quello di Studi 
Aziendali e Quantitativi (Di-
saq) è stato riconosciuto dal 
Ministero come Eccellente. La 
qualità dell’insegnamento e 
l’attivazione dell’Osservatorio 
sui sistemi locali di innovazione 
(SLIOB), insieme all’accelerato-
re del trasferimento di cono-
scenze (KNOWTRACK) hanno 
permesso al Dipartimento di 
inserirsi tra i nove partner glo-
bali del MIT per potenziare lo 
sviluppo di Sistemi di Laborato-
rio Integrati (SLI) in un contesto 
altamente competitivo. “Il fee-
dback per questo nuovo anno 
accademico è molto positivo, 
con Economia aziendale che 
registra circa 600 immatrico-
lati, di cui 60 internazionali, e 
un ottimo risultato si ha anche 
per Statistica. Insieme a Inte-
sa San Paolo, è stata promossa 
una borsa di studio per una ra-
gazza che volesse intraprende-
re un percorso di studi STEM, a 
sottolineare il nostro impegno 
pratico sulla promozione dei 
percorsi scientifici anche tra le 
future professioniste”, raccon-
ta la prof.ssa Francesca Perla, 
Direttrice del DISAQ. Il Dipar-
timento sta puntando ad am-
pliare le metodologie didatti-
che innovative, come l’impie-
go di business games, simu-
lazioni e attività di role play 
per mettere in pratica le cono-
scenze teoriche acquisite da-
gli studenti. Tra le altre inizia-
tive, ad esempio, si sta lavoran-
do alla pubblicazione di nuovi 
MOOCs, corsi on line gratuiti 
e aperti a tutti che permetto-
no di associare la didattica tra-
dizionale a quella asincrona. 
Presto anche il sito web del Di-
partimento subirà un aggior-
namento strutturale per dare 
maggiore spazio alle numerose 
iniziative, tra cui la Direttrice 
cita l’apertura della nuova edi-
zione di Napoli Fintech Lab. Si 
tratta di un laboratorio di alta 
formazione per lo studio e l’ap-
plicazione delle nuove tecnolo-
gie nel settore finanziario. Il la-
boratorio prevede, da una par-
te, un percorso open innova-
tion con il disegno e lo sviluppo 
di progetti di tecnologia finan-
ziaria da parte di partner del la-
boratorio, dall’altra, un percor-
so start-up indirizzato invece a 
nuove idee di business da sup-
portare. Il coinvolgimento degli 
studenti interessati passa per 

un percorso formativo-profes-
sionalizzante gratuito e in mo-
dalità blended.  “Fiore all’oc-
chiello del nostro Dipartimento 
sono i percorsi Double Degree 
in collaborazione con quattro 
diverse università straniere. 
Per Economia Aziendale, l’Uni-
versità di Bordeaux in Francia, 
insieme all’Università di Chem-
nitz in Germania; per Marke-
ting e Management Internazio-
nale, gli studenti possono fre-
quentare un periodo presso la 
Vilnius University, in Lituania”, 
conclude la prof.ssa Perla.

“Nel nostro Dipartimento 
puntiamo molto sul fare rete 
con le realtà locali e del setto-
re in generale, perché quella 
del tirocinio è una prima espe-
rienza già molto importante e 
formativa, svolgerla all’inter-
no di realtà serie può rappre-
sentare un primo incontro con 
il mondo professionale”, com-
menta il prof. Raffaele Fioren-
tino, Direttore del Dipartimen-
to di Studi Aziendali ed Econo-
mici (DISAE). Tra gli accordi fi-
gura quello con l’Associazione 
Verace Pizza Napoletana, at-
tualmente alla ricerca di diver-
si profili professionali come ad-
detti alla comunicazione, con 
particolare attenzione al Social 
Media Marketing, addetti al-
le relazioni e al coordinamen-
to delle attività dei corsi pro-
fessionali, e ancora addetti alla 
segreteria organizzativa. Altre 
aziende interessate a giovani 
studenti e neolaureati di ambi-
to economico-aziendale sono 

anche We Are SODA, aggrega-
tore di talenti e di professioni-
sti che condividono esperienza 
e passione per il mondo del Fo-
od & Beverage, ed eFarma, una 
parafarmacia on line molto co-
nosciuta nel settore, la qua-
le offre uno stage nel settore 
contabilità. “In generale, tut-
ti i nostri Corsi di Laurea stan-
no avendo un ottimo riscontro 
in termini di iscrizioni, a par-
tire da un nostro best-seller, 
la Magistrale in Amministra-
zione, Finanza e Consulenza 
Aziendale, che quest’anno arri-
va a circa 150 studenti”. Tra gli 
eventi proposti dal DISAE per 
il secondo semestre si inseri-
sce la Mostra d’arte fisica e nel 
metaverso, organizzata insie-
me a weHUB - Digital space. L’i-
niziativa si propone con l’obiet-
tivo di avvicinare gli studenti al 
mondo dell’arte tradizionale e 
digitale. Il progetto rappresen-
ta un momento di confronto 
tra i partner sul tema dell’arte, 
dell’innovazione e delle nuo-
ve tecnologie, oltre a un modo 
per rendere l’Università più in-
terattiva, dinamica e museale. 
Prevista per metà marzo l’inau-
gurazione della mostra, la cui 
esposizione occuperà gli spa-
zi di Via Parisi che si collegano 
con Via Chiatamone, molto fre-
quentati da studenti e docenti. 
Le opere saranno a cura di due 
artisti contemporanei, Unpla-
tonic e UnitedColorsofNaples, 
con disegni, immagini, perso-
naggi famosi e frasi evocative, 

Le iniziative dei Dipartimenti

Business games, simulazioni e attività di 
role play, mostre d’arte contemporanea

...continua a pagina seguente
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e a caratterizzare l’iniziativa 
sarà, oltre agli spazi fisici, an-
che uno spazio virtuale dedi-
cato alla mostra, a cura proprio 
di weHUB.

‘Generazione
Legalità’ a Nola

Il secondo semestre al Di-
partimento di Studi Econo-
mici e Giuridici (DISEG) è sta-
to inaugurato dalla presenza di 
una delegazione dell’Universi-
té d’Artois, composta dalle do-
centi Charlotte Lenoir e Virgi-
nie Roche-Tiengo. Le docenti 
hanno accompagnato una rap-
presentanza di una ventina di 
studenti nella visita al Diparti-
mento e alla scuola SIEGI, in-
contrando colleghi e studenti 
a cui hanno illustrato le poten-
zialità del doppio titolo. Inoltre, 
come informa la prof.ssa Lour-
des Fernandez Del Moral Do-
minguez, Direttrice del DISEG, 
è stato programmato per le 
prossime settimane un ciclo di 
seminari sia per i Corsi di Lau-
rea Triennali che Magistrali del 
Dipartimento, con il coinvolgi-

mento di esponenti del mon-
do delle imprese, centrati sul 
tema ‘Finanza ed Impresa’ al-
lo scopo di valorizzare la filie-
ra e avvicinare gli studenti al 
mondo del lavoro. L’attenzione 
verso il placement è sempre al 
centro delle attività del Diparti-
mento, promosso da iniziative 
come questa, in collaborazio-
ne con banche, enti di ricerca e 
aziende operanti sul territorio. 
“Nei prossimi mesi si terranno 
eventi su molte tematiche di-
verse, dalle banche dati, agli 
strumenti di rappresentazione 
dei dati grazie anche alla colla-
borazione con l’Ufficio territo-
riale Area Sud dell’ISTAT. Ci sa-
ranno anche dei seminari sulla 
professione attuariale in Ita-
lia e in Europa a cura di esperti 
del settore, come il prof. Giam-
paolo Crenca, del Consiglio Eu-
ropeo degli Attuari, insieme ad 
altri esperti dell’Ordine. Su que-
sta collaborazione stiamo la-
vorando molto per la stipula di 
nuove convenzioni di tirocinio”, 
racconta la Direttrice. Tra le nu-
merose iniziative, il 7 marzo si 
è tenuta la prima giornata del 
ciclo di seminari ‘BigData & AI: 
Globant reinvent the future’, 

a cura della Globant Studios, 
una multinazionale operante 
nell’ambito dei Big Data Mo-
delling e Projects. Questo ci-
clo di seminari costituirà anche 
un’occasione per attività di re-
cruiting da parte dell’azienda.

“Puntiamo a proporre dei 
percorsi di studio attrattivi e fi-
nora la risposta degli studen-
ti ci sta dando ragione. Alcu-
ni dei nostri immatricolati si 
spostano da Napoli a Nola per 
approfittare di una formazio-
ne fortemente multidisciplina-
re”, afferma la prof.ssa Angela 
Mariani, Direttrice del Diparti-
mento di Scienze Economiche, 
Giuridiche, Informatiche e Mo-
torie (DISEGIM), polo universi-
tario che ha sede a Nola. Il Fe-
stival del Lavoro, promosso dal 
Consiglio Nazionale dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro e dal-
la Fondazione Studi Consulen-
ti del Lavoro, torna al DISEGIM 
con un seminario tecnologico 
e molto interattivo. L’iniziativa 
si chiama Generazione Legali-
tà e si propone di avvicinare i 
più giovani al mondo del lavoro 
etico attraverso un videogame 
con dei premi in palio. “La pro-
posta è arrivata dal prof. Edo-

ardo Ales, docente di Diritto del 
Lavoro. L’edizione di quest’anno 
tratta il tema di etica e sicurez-
za del lavoro nell’era dell’intel-
ligenza artificiale. Stiamo an-
cora decidendo una data, ma 
sappiamo già che il seminario 
prevederà una prima parte di 
introduzione teorica e, succes-
sivamente, verrà chiesto agli 
studenti di cimentarsi nel gio-
co: chi riuscirà a superare tutte 
e sette le missioni, avrà diritto 
a dei premi”, spiega la prof.ssa 
Mariani. Dal 9 febbraio scorso 
ha poi avuto avvio anche la pri-
ma edizione di un Corso di per-
fezionamento sempre nell’am-
bito del Diritto del lavoro, Rela-
zioni industriali e Gestione del-
le risorse umane. Tra i numero-
si partner anche INAIL e diverse 
imprese locali, e un ciclo di le-
zioni che continuerà fino a lu-
glio, con la possibilità anche di 
seguire in maniera asincrona. Il 
target del corso è sia quello di 
studenti che vogliono focaliz-
zare la propria formazione sul 
tema, ma soprattutto giovani 
professionisti che mirano a im-
plementare nuove competen-
ze per il mondo del lavoro.

Agnese Salemi

‘Business Hackathon for 
Sustainability’ è l’evento 

organizzato dall’Università Par-
thenope che si terrà il 9 aprile a 
Villa Doria d’Angri. I partecipanti 
saranno 80 studenti che si divi-
deranno in gruppi intercultura-
li condividendo competenze per 
ideare soluzioni innovative a sfi-
de di business reali: l’obiettivo 
sarà risolvere problemi azien-
dali ispirati al tema della so-
stenibilità. L’iniziativa è realiz-
zata in collaborazione con l’Isti-
tuto Sant’Anna di Sorrento, che 
accoglie studenti provenienti 
da diverse università america-
ne per ospitarli durante la loro 
permanenza in Italia, e con Spi-
ci, (Società per l’Innovazione, la 
Cooperazione e l’Internaziona-
lizzazione) che si occupa di pro-
gettazione e sviluppo di soluzio-
ni tecnologiche avanzate al ser-
vizio delle Startup, delle PMI e 
della Pubblica Amministrazione.

Durante la mattinata inter-
verranno la console americana 
Tracy Roberts-Pound e il Ret-
tore Antonio Garofalo e saran-
no invitati manager che si so-
no caratterizzati per aver avuto 

una gestione aziendale partico-
larmente sostenibile. “Il tema 
della sostenibilità sarà poi de-
clinato secondo parametri di ti-
po economico e parametri che 
tengono conto dell’ambiente e 
della gestione aziendale - affer-
ma la prof.ssa Filomena Buono-
core, docente di Organizzazio-
ne Aziendale presso il Diparti-
mento di Giurisprudenza e re-
ferente dell’iniziativa - Questa 
è la prima esperienza di hacka-
thon, stiamo avendo tantissi-
me richieste anche da studenti 
già laureati che probabilmente 
hanno appreso la notizia dai so-
cial”. Per garantire una pari pre-
senza di studenti italiani e ame-
ricani con squadre bilanciate a 
livello culturale, saranno sele-
zionati al massimo 40 studenti 
della Parthenope e 40 studen-
ti americani, di cui si rileva già 
una netta maggioranza di stu-
dentesse. Tutti studiano tema-
tiche legate al business/mana-
gement e provengono da di-
verse università americane tra 
cui University of Michigan, Elon 
University, Susquehanna Uni-
versity, The Ohio State Universi-

ty, Eckerd College, University of 
North Carolina Wilmington.

Un hackathon è l’occasione 
per riunire persone, anche di 
diversa provenienza con speci-
fiche competenze per risolve-
re dei problemi: è una compe-
tizione in cui si pongono degli 
obiettivi. I partecipanti devo-
no lavorare in gruppo e hanno 
la possibilità di essere affianca-
ti da professionisti con compe-
tenze ed esperienza nel setto-
re di interesse. “La simulazio-
ne sarà seguita da un team di 
manager e consulenti che la-
voreranno tutto il giorno come 
coach fornendo consigli e sug-
gerimenti ai vari team, li gui-
deranno nei processi decisio-
nali in modo che possano lavo-
rare in maniera mirata”, spie-
ga la prof.ssa Buonocore. Ogni 
squadra sarà formata da circa 
8 studenti e verrà valutata da 
una giuria composta da perso-
nalità del mondo imprendito-
riale, istituzionale e accademi-
co. Verrà premiato il team che 
avrà trovato la soluzione miglio-
re: si sta valutando la possibili-
tà di prevedere un periodo di 

stage in una delle aziende che 
interverranno nell’ambito della 
giornata. “Proviamo a promuo-
vere una didattica di tipo espe-
renziale che coinvolga gli stu-
denti in un ruolo più attivo nei 
processi decisionali che riguar-
dano le aziende, superiamo la 
didattica frontale per proporne 
una che sia un po’ più efficace 
per i processi di apprendimen-
to da parte dei nostri studenti 
e l’hackathon si colloca in que-
sto trend - conclude la prof.ssa 
Buonocore - Come Ateneo stia-
mo lavorando molto sul tema 
della sostenibilità: proviamo a 
sensibilizzare i nostri studenti 
cercando di trasmettere loro un 
modello di sostenibilità che non 
riguardi solo l’ecologia e il ri-
spetto dell’ambiente, ma anche 
la gestione aziendale. Un’azien-
da può essere sostenibile solo 
se applica politiche gestionali e 
modelli organizzativi che siano 
sostenibili. I principali problemi 
che andremo ad assegnare ri-
guarderanno scelte di politiche 
di gestione e modelli organizza-
tivi sostenibili”.

Sara Perna

Le finalità dell’evento nelle parole della prof.ssa Filomena Buonocore, docente di Organizzazione Aziendale

Studenti italiani e americani insieme
all’Hackathon per la sostenibilità

...continua da pagina precedente
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Ogni Dipartimento avrà 
ben due Delegati alla Co-

municazione (non più uno) per 
migliorare il coordinamento tra 
le tre strutture ed evitare che 
gli eventi si accavallino e, so-
prattutto, il 1° marzo, L’Orien-
tale è sbarcato anche su Wha-
tsApp con un proprio canale. 
Sono queste le prime innova-
zioni - una ha prodotto effetto 
immediato, l’altra lo avrà a me-
dio termine - del neo Delegato 
alla Comunicazione, il prof. Fa-
bio Amato, docente di Geogra-
fia a Scienze umane e sociali, 
subentrato lo scorso dicembre 
alla prof.ssa Tiziana Terrano-
va. A ben vedere, una vecchia 
conoscenza per questa delega: 
Amato, dopo il dottorato, è sta-
to capo dell’Ufficio per le rela-
zioni esterne dal 1998 al 2002 
e di nuovo nel 2011, richiama-
to dall’ex Rettrice Lida Vigano-
ni. A differenza dei preceden-
ti mandati, stavolta il docen-
te può giovarsi anche del sup-
porto di un Ufficio Comunica-

zione ad hoc, coordinato dal 
dott. Gabriele Flaminio, il cui 
staff è composto dai dottori 
Luigi Cuozzo e Biagio De Risi. 
Sulle due innovazioni apporta-
te in uno schiocco di dita si na-
sconde – neanche troppo vela-
tamente – la necessità di fare 
uno step in avanti. In partico-
lare, nella comunicazione tra i 
tre Dipartimenti: “le due sen-
tinelle (ovvero i delegati, ndr) 
servono a risolvere un gran-
de problema di circolazione 
dell’informazione: abbiamo 
un’incredibile ricchezza di of-
ferta culturale non valorizza-
ta abbastanza; spesso quello 
che succede a Corigliano non si 
sa a Giusso e viceversa”. I do-
centi delegati: Maria De Vivo 
e Stamatia Portanova a Scien-
ze Umane e Sociali, Riccardo 
Palmisciano e Roberta Strip-
poli ad Asia, Africa e Mediter-
raneo, Marco Ottaiano e Irma 
Carannante a Studi Letterari, 
Linguistici e Comparati. Il loro 
compito sarà la “costruzione di 

un’agenda condivisa che eviti 
gli accavallamenti tra le ma-
nifestazioni culturali organiz-
zate dai singoli Dipartimenti. 
Spesso e volentieri delle piccole 
gemme non ricevono la giusta 
visibilità”.

Se si parla di comunicazione, 
inevitabile ovviamente il riferi-
mento ai social network. Il ca-
nale WhatsApp è un’innovazio-
ne che solo alcuni Atenei han-
no, ad esempio Bicocca e Ma-
cerata. La funzione? Sempli-
ce: è un modo efficace che gli 
studenti (e non solo) possono 
sfruttare per ricevere aggiorna-
menti importanti dall’Ateneo 
direttamente sulla più famosa 
app di messaggistica. Troverà 
ulteriore vigore la presenza su 
Facebook (tra le piattaforme 
meno utilizzate dagli universi-
tari, in realtà, ndr), Instagram, 
X. In prospettiva, in quella che 
Amato chiama “seconda fase”, 
si punterà forte sulla valorizza-
zione del canale YouTube “per 
fare un po’ memoria e archivio 

delle iniziative che organizzia-
mo di volta in volta. Speriamo 
di iniziare quanto prima”. In-
fine, resta il gancio anche con 
la carta stampata. E qui il tra-
mite è Ugo Cundari, portavoce 
del Rettore Tottoli e voce de Il 
Mattino, attraverso il quale “si 
può pensare di far arrivare le 
manifestazioni più rilevanti an-
che a quotidiani nazionali”, ha 
concluso il prof. Amato.

Claudio Tranchino

Comunicazione, intervista al nuovo delegato di Ateneo prof. Fabio Amato

L’Orientale attiva un canale WhatsApp

“Sono intervenuto subito sulla gover-
nance del Dipartimento costruendo 

un sistema di deleghe che va oltre il pre-
cedente, aggiungendone una alla Comu-
nicazione, una all’Internazionalizzazione, 
una al Decoro di Palazzo Giusso, un’altra 
ancora alla Democrazia e Trasparenza – 
forse una delle prime volte in assoluto”. 
Questa l’impronta più visibile della mano 
del prof. Paolo Wulzer come Direttore di 
Scienze umane e sociali, a due mesi dall’in-
sediamento. Che poi ha specificato: “la de-
lega alla Trasparenza, un po’ sull’esempio 
dell’Università di Siena, avrà l’obiettivo di 
monitorare i processi decisionali interni, 
cioè che avvengano nella piena condivisio-
ne. In più, per ogni delega, oltre al delegato 
c’è anche un vice: le incombenze sono tan-
te”. Nel frattempo, lo scorso 21 febbraio è 
stata eletta anche la Giunta di Dipartimen-
to: “sarà un interlocutore importante”. De-
finita la squadra che lo accompagnerà lun-
go il mandato, una delle priorità assolute 
da affrontare è sicuramente lo stato di Pa-
lazzo Giusso. Su queste pagine, poche set-
timane fa, il Rettore Roberto Tottoli ne an-
nunciava la ristrutturazione esterna e in-
terna. Wulzer ha confermato, senza però il-
ludere sul ‘quando’: “Nei prossimi mesi do-
vrebbe esserci la gara, ma i tempi non sa-
ranno brevi. Il Direttore Generale Festinese 
ha parlato di due-tre anni, se non doves-
sero esserci ricorsi rispetto all’affidamen-

to (caso tutt’altro che remoto, ndr). Sicura-
mente ci conforta il fatto che finalmente ci 
sia stata una presa d’atto da parte dell’Ate-
neo che le condizioni del palazzo sono criti-
che”. Se questo è il piano generale, che ri-
sente di lungaggini burocratiche e decisioni 
di altri Organi, il neodirettore non intende 
aspettare per rendere più vivibile Giusso 
nella quotidianità. “Ho nominato due dele-
gati, i professori di Diritto amministrativo 
Francesco Zammartino e Bruno Mercurio, 
che stanno predisponendo un programma 
di interventi minimo che tocchi decoro, 
pulizia e maggior controllo degli ingressi, 
soprattutto nel tardo pomeriggio. Sono pic-
coli segnali di inversione di tendenza”.

Non solo governance e spazi. Il 2024 sarà 
un anno importante per Scienze umane e 
sociali. Wulzer e la sua squadra, infatti, do-
vranno mettere mano ai piani triennali per 
Ricerca e Terza Missione, che sono in sca-
denza. “Certamente dobbiamo interveni-
re sulla nostra progettualità, sia scientifica 
che di terza missione. Nel 2025 bisognerà 
fare il nuovo piano strategico di Diparti-
mento che fisserà i binari sui quali marce-
remo. E per questo, mi richiamo a quanto 
detto in fase di confronto preelettorale: vo-
gliamo approfittarne per plasmare in ma-
niera più definita la nostra identità, tro-
vando contatti tra i vari saperi”. Come ac-
caduto, per esempio, nel caso di ‘Stati di 
Crisi’, un ciclo di seminari iniziato lo scorso 

anno e terminato poche settimane fa con 
la sua seconda parte. “L’intento è stato du-
plice: trovare un tema che unificasse le va-
rie anime del Dipartimento e dare spazio ai 
giovani ricercatori che finora, causa Covid, 
abbiamo potuto conoscere a fatica. Hanno 
avuto l’opportunità di cimentarsi nella pre-
sentazione dei propri interessi di ricerca e 
la partecipazione è stata ampia, devo di-
re. Un bel biglietto da visita per le fasce più 
giovani”. La chiosa finale è sui due Consi-
gli di Dipartimento che si sono tenuti finora 
(hanno cadenza mensile). Non essendoce-
ne ancora traccia sul sito de L’Orientale, il 
docente ne riassume il contenuto. “C’è sta-
ta la presa di contatto con una realtà com-
plessa da governare nella piena condivisio-
ne degli obiettivi: ristrutturazione e riorga-
nizzazione della governance, definizione 
progressiva di una forte identità che ven-
ga riconosciuta dentro e soprattutto fuori, 
perché non si può rimanere chiusi nel pro-
prio mondo”.

Claudio Tranchino

Il neo Direttore di Dipartimento ha assegnato diverse deleghe. Il decoro di
Palazzo Giusso tra le priorità

Nuova squadra di governo
a Scienze umane e sociali
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Appelli di marzo no, riorga-
nizzazione generale degli 

esami sì (forse). Questa la so-
stanza dell’ultimo mese e mez-
zo di batti e ribatti tra studen-
ti e Ateneo cominciata lo scor-
so 30 gennaio - per quanto ri-
guarda il solo 2023/24, perché 
la questione è atavica. Già per-
ché dopo che le emergenzialità 
intra e post Covid avevano por-
tato i piani alti a concedere la 
sessione di marzo anche al se-
condo anno delle Triennali dal 
2021, quest’anno è stata fatta 
marcia indietro, cioè si è torna-
ti a renderla accessibile solo a 
fuori corso, terzo anno Trien-
nale e secondo anno Magistra-
le. E la decisione non sembra 
sindacabile: marzo è iniziato e 
l’Ateneo non si è più espresso 
in merito; anzi, ha pubblicato il 
calendario degli esami di pro-
fitto e la sessione di marzo, 
come da pronostico, rientra in 
‘appelli fuori corso’. Ma il ter-
zo mese dell’anno, a ben ve-
dere, è solo la spia di un altro 
malfunzionamento nel rappor-
to tra studenti e Ateneo a pro-
posito degli esami: il salto di 
appello. “Stiamo combattendo 
da anni con lettere, presidi, ri-
unione negli Organi competen-
ti. La situazione è insostenibile, 
vorremmo solo che si ragionas-
se sull’accessibilità e si elimi-
nasse il salto, che ormai qua-
si nessuna università contem-
pla più. Basta guardare a pochi 
metri da noi come funziona (il 
riferimento è al Corso di Lin-
gue della Federico II, ndr)”. A 
dirlo è Denise Verde, neoeletta 
rappresentante degli studenti 
nel Consiglio didattico del Po-
lo. Che ci tiene pure a dire la 
sua sui tempi di comunicazione 
dell’Ateneo sul ‘no’ alla sessio-
ne di marzo aperta ad altri an-
ni: “ce l’hanno comunicato so-
lo il 30 gennaio. Non abbiamo 
avuto tempo per organizzarci, 
considerando pure che noi sia-
mo entrati in carica (le elezio-
ni si sono tenute a dicembre, 
n.d.r.) praticamente a metà 
gennaio”. Queste le altre tap-
pe dell’ultimo mese: “Il 14 feb-
braio è stato convocato il Con-
siglio del Polo. Quando ci sia-
mo resi conto che l’ordine del 
giorno non contemplasse una 
discussione sulla sessione di 
marzo siamo rimasti abbastan-
za delusi. A quel punto abbia-
mo scritto e inviato una lette-
ra e per tutta risposta ci è sta-
to detto che se ne sarebbe di-
scusso nel Consiglio successivo, 
ma marzo è arrivato e ormai è 
saltato. Il 19 febbraio a Palazzo 
del Mediterraneo abbiamo or-
ganizzato un sit-in con tanto di 
raccolta firme”.

Nel frattempo, dalle ele-
zioni dei rappresentanti del-

le studentesse e degli studen-
ti il Consiglio omonimo non è 
ancora stato convocato (è un 
Organo di garanzia e consulti-
vo) e i verbali di Consigli di al-
tri Organi come il Polo ancora 
non sono stati resi pubblici sul 
sito dell’Ateneo (gli ultimi risal-
gono addirittura al 2019). Ad 
ogni modo, stando a quanto ha 
fatto filtrare L’Orientale, sem-
bra esserci la disponibilità a ri-
discutere la calendarizzazione 
degli esami, senza toccare però 
il numero di appelli offerti. In-
somma, la sensazione è che si 
possa arrivare ad un compro-
messo. Ma la questione, per 
studentesse e studenti, resta 
la stessa: il salto d’appello pare 
una misura vetusta che, som-
mata alla propedeuticità de-
gli esami annuali, rende mol-
to tortuoso il percorso delle 

iscritte e degli iscritti. “L’anno 
scorso – continua Verde – en-
trambe le parti hanno lavorato 
ad una proposta di riforma che 
abolisse il famigerato salto, ma 
purtroppo non è stata appro-
vata. Noi vorremmo semplice-
mente rientrare nella media 
degli appelli offerti a tutti gli 
studenti italiani, cioè otto, an-
che per i primi e i secondi anni. 
Attualmente ne abbiamo sei 
veramente accessibili e, con-
siderando il salto e le annua-
lità, si dimezzano diventan-
do tre”. Sul perché l’Ateneo ri-
sulti recalcitrante a superare il 
salto d’appello, Verde parla di 
“mancanza di riflessione degli 
Organi deputati. Inoltre si fa il 
confronto con altre Universi-
tà straniere che magari hanno 
un solo appello all’anno, ma of-
frono prove intercorso e sono 

organizzate diversamente. Da 
rappresentante dico che è tutto 
molto triste, ho conosciuto ma-
tricole felicissime di studiare 
qui e che poi, in breve tempo, si 
sono arrese, perché è davvero 
dura: non è solo una questione 
di programmi, ma di veri e pro-
pri scogli burocratici. E nel frat-
tempo, tra studio e lavoro, per-
diamo anche le borse di studio 
perché andiamo fuori corso”.

Claudio Tranchino

Esami: marzo negato a chi non
è fuori corso e vige ancora

il famigerato salto d’appello

Un approccio multidiscipli-
nare per alfabetizzare le 

nuove generazioni sull’Agen-
da 2030 e i 17 goals orientati 
verso un modello di sviluppo 
sostenibile. È questo l’obietti-
vo di ‘Lezione zero - Sosteni-
bilità: sviluppare competenze 
trasversali’, Laboratorio on li-
ne di dodici ore partito il 5 mar-
zo, aperto a tutte le Trienna-
li de L’Orientale e, novità rile-
vante, anche agli studenti delle 
scuole superiori, perché richie-
sto dagli istituti stessi come at-
tività di orientamento al tema. 
A coordinare i lavori la prof.ssa 
Alessandra De Chiara, docen-
te di Economia e gestione del-
le imprese, che sarà coadiuvata 
da docenti di tutti e tre i Dipar-
timenti perché, come ha spie-
gato ad Ateneapoli, “la sosteni-
bilità è un concetto multidisci-
plinare”, una sorta di “puzzle di 
tanti tasselli da mettere assie-
me: storia, lingue e culture, an-
tropologia, economia, geogra-
fia, archeologia e diritto”. L’A-
genda è costituita da 17 Obiet-
tivi per lo Sviluppo Sostenibile 
che “prendono in considerazio-
ne in maniera equilibrata le tre 
dimensioni dello sviluppo so-

stenibile – economica, sociale 
ed ecologica – e mirano a por-
re fine alla povertà, a lottare 
contro l’ineguaglianza, ad af-
frontare i cambiamenti climati-
ci, a costruire società pacifiche 
che rispettino i diritti umani”. 
Più facile a dirsi che a farsi. Per 
questo ognuna delle discipli-
ne elencate dalla coordinatrice 
avrà per sé un singolo semina-
rio, che alla fine andrà a com-
porre assieme a tutti gli altri il 
cosiddetto puzzle della soste-
nibilità e a fertilizzare l’humus 
culturale dei partecipanti. “Le 
università hanno sì il compito 
di formare - ha detto De Chia-
ra - ma anche di sensibilizzare e 
noi, nel nostro piccolo, possia-
mo contribuire così”. Alfabetiz-
zare, nei fatti, significherà bran-
dire la multidisciplinarietà e le-
gare i singoli Laboratori ai sin-
goli goals dell’Agenda 2030: “io, 
che mi occupo di management, 
spiegherò il ruolo dei mercati, 
dei consumatori e delle impre-
se, così come le strategie che 
questi soggetti devono adotta-
re affinché il cambiamento di 
paradigma avvenga. Tutto que-
sto è incardinato nell’obietti-
vo 12, ovvero Consumo e pro-

duzione responsabili”. Ancora: 
“un altro collega, a proposito 
di lingue e culture, si occuperà 
di pregiudizi linguistici contro le 
minoranze, collegandosi all’o-
biettivo 4, Istruzione di qualità; 
in quello di storia ci si occuperà 
di gender history, in accordo 
con l’obiettivo 5, Parità di ge-
nere”. Alla fine, i partecipanti, 
suddivisi in gruppi, dovranno 
lavorare ad un podcast o un vi-
deo, partendo da un argomen-
to a libera scelta, purché l’ap-
proccio resti il solito, multidi-
sciplinare. D’altra parte - e qui 
De Chiara chiude - la necessità 
di guardare al modello di svi-
luppo sostenibile attraverso il 
cristallino di tutte queste disci-
pline restituisce l’enormità del-
la sfida che il mondo ha messo 
nero su bianco di voler vincere 
nel 2015. E infatti, senza trop-
pe ipocrisie, De Chiara afferma 
che i sei anni che mancano al 
2030 sono “dopodomani”, cer-
tamente “dei piccoli passi sono 
stati fatti ma non bastano per 
raggiungere i 17 obiettivi e i re-
lativi sotto obiettivi, che sono 
davvero tanti: il mondo è in ri-
tardo, servirebbe un’inversione 
totale”.

Un Laboratorio on line per universitari e scolaresche

La sostenibilità “un concetto
multidisciplinare”
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“Affiancare ai Corsi di stu-
dio occasioni di dialogo 

con i più grandi giuristi italia-
ni su tematiche importanti che 
aprano la strada della ricer-
ca agli studenti”. Le parole del 
prof. Vincenzo Omaggio per 
descrivere le Lezioni Magistra-
li, iniziativa di cui è responsabi-
le, del Dipartimento di Scienze 
giuridiche ed economiche di-
retto dal prof. Tommaso Edo-
ardo Frosini.  Quest’anno, il 
ciclo di incontri, alla diciotte-
sima edizione, diretto agli stu-
denti del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza, verterà su un 
argomento centrale nel dibat-
tito giuridico degli ultimi tem-
pi: ‘Il diritto del più debole. Di-
seguaglianze, discriminazio-
ni, vulnerabilità’. “Le condizio-
ni dei soggetti più vulnerabili 
appaiono oggi pesantemente 
aggravate per l’aumento del-
le diseguaglianze economi-
che e sociali - spiega il docente 
- Senza contare che dobbiamo 
far fronte ad emergenze gravi 
e continue - sanitaria, ecolo-
gica, migratoria - le quali pro-
ducono effetti selettivi nei con-
fronti di minori, migranti, an-
ziani, meno abbienti, detenuti 
e donne vittime di violenza”. 
Non ultima preoccupazione, 
anche quella della “rivoluzio-
ne digitale che, come tutte le 
forme di accelerazione tecno-
logica, compie una selezione 
spietata. Attualmente la sfida 
più difficile è infatti quella del-
la democrazia tecnologica, per 
una differenza crescente che si 
crea tra chi dispone degli stru-
menti adatti ed è in grado di 
governare, di difendersi con 
questi nuovi processi, e chi, in-
vece, ne diventa succube”. Il 

percorso programmato di cin-
que lezioni sarà volto dunque 
ad infondere le basi generali di 
quella che è la vera anima del 
diritto: “la difesa dei deboli, 
la lotta ai soprusi, alla violen-
za”. In una parola, “all’illegali-
tà. Essendo la condivisione di 
uno stesso ordinamento giuri-
dico la prima forma di solida-
rietà tra esseri umani”.

Il primo appuntamento, fis-
sato al 26 marzo, sarà dedica-
to alla ‘Nozione di vulnerabilità 
nel diritto UE e la tutela delle 
vittime di reati’: ne discorrerà 
il prof. Roberto Mastroianni, 
cattedra di Diritto dell’Unio-
ne Europea della Federico II. 
Si proseguirà, il 23 aprile, con 
la lezione della prof.ssa Silva-
na Sciarra, ex Presidente del-

la Corte Costituzionale per il 
Diritto del lavoro, dal titolo ‘In 
tutte le sue forme ed applica-
zioni: la Corte Costituzionale 
e la tutela dei soggetti deboli 
nel rapporto di lavoro’. Il prof. 
Andrea Pugiotto, ordinario di 
Diritto Costituzionale all’Uni-
versità di Ferrara, sarà il rela-
tore della terza lezione del 23 
aprile, ‘La Costituzione dietro 
le sbarre. Passato, presente e 
futuro dell’art. 27, 3° comma, 
Cost’. Due gli appuntamenti 
per il mese di maggio: il 7, la 
prof.ssa Mirzia Rosa Bianca, 
Università La Sapienza di Ro-
ma, approfondirà il ‘Principio 
di effettività e la nuova catego-
ria della vulnerabilità’ nell’am-
bito del Diritto Civile; epilogo, 
il 14, una discussione intorno 

ai ‘Diritti del colpevole’ a cu-
ra del penalista e giudice del-
la Corte Costituzionale, prof. 
Francesco Viganò.

Un parterre di alto prestigio 
al servizio di un concetto lega-
to, oltre che alla politica, so-
prattutto alla “dignità umana. 
La vulnerabilità infatti si può 
declinare in senso universale 
dei diritti umani ma essa si ve-
rifica soprattutto nei contesti 
particolari della cittadinanza. 
E, laddove ci siano degli osta-
coli che limitino la libertà ai fi-
ni della nostra eguaglianza, bi-
sogna intervenire per consen-
tire a ciascuno di esprimere la 
propria personalità per quello 
che può”.  Tenendo presente 
che “la difesa del diritto è una 
lotta”, sarà dunque essenziale 
per il futuro giurista acquisi-
re quella “sensibilità necessa-
ria affinché si trasformi in un 
vero protagonista attivo del-
la vita sociale”. Questo, con-
clude Omaggio, “è il messag-
gio che teniamo a far passare 
ai nostri discenti”.

Giovanna Forino

Ciclo di lezioni Magistrali

“La difesa del più debole”,
la vera anima del diritto

Corso intensivo
di allineamento per 
gli studenti con OFA 
Conclusa la procedura di 
verifica dell’assolvimen-
to dell’Obbligo Formati-
vo Aggiuntivo (OFA) per le 
studentesse e gli studenti 
dei Corsi ad accesso libero 
in Lingue e culture moder-
ne; Scienze dei beni cultu-
rali: turismo, arte, archeo-
logia; Scienze dell’educa-
zione. Coloro che hanno 
riscontrato un esito insuf-
ficiente o che non hanno 
sostenuto il test nei tempi 
stabiliti hanno in carriera 
un OFA che dovrà essere 
recuperato superando una 
prova (che non influirà sul-
la media-voto) a partire 
dal 23 maggio e per tut-
te le sessioni successive. 
Fino a quando l’OFA non 
sarà assolto, non sarà con-
sentito sostenere esami di 
anni successivi al primo. 
Durante il mese di maggio, 
l’Ateneo predisporrà un 
corso intensivo di allinea-
mento, erogato in moda-
lità on line, per aiutare le 
studentesse e gli studenti 
con OFA a sostenere con 
successo la prova finale. 
La frequenza è facoltativa; 
la prova finale sarà diffe-
renziata tra frequentanti e 
non frequentanti.

Dopo l’Open Week che ha 
visto la partecipazione di 

oltre tremila diplomandi in cin-
que giorni, al Suor Orsola è già 
tempo di prove selettive per 
l’immatricolazione all’anno ac-
cademico 2024-25. Si parte il 
14 marzo con quattro diverse 
sessioni giornaliere di test e 
con una procedura interamen-
te telematica di prenotazione 
che consente di scegliere gior-
no ed orario in cui sostenere 
la prova. Le selezioni riguarda-
no quattro Corsi di Laurea: le 
Triennali in Economia azien-
dale, specificamente dedicato 
alla Green Economy, Scienze 
della Comunicazione, Scienze 
e tecniche di psicologia cogni-
tiva (per il quale quest’anno 
è stato deliberato un amplia-
mento del numero di posti di-

sponibili da 250 a 300) e il Cor-
so a ciclo unico (di durata quin-
quennale) in Giurisprudenza. I 
test d’ingresso sono comple-
tamente gratuiti; per chi non 
dovesse superarli o chi voles-
se provarli più avanti ci saran-
no altre due sessioni: dal 15 al 
18 luglio e dal 16 al 23 settem-
bre. Un’altra data da segna-
re in rosso: dal 27 marzo par-
tono anche le immatricolazio-
ni ai Corsi di Laurea ad acces-
so libero. Si terranno, invece, 
nel  mese di settembre le pro-
ve d’ingresso per Scienze del-
la Formazione Primaria (Corso 
di Laurea Magistrale abilitante 
all’insegnamento nella scuo-
la per l’infanzia e nella scuola 
primaria, lo scorso anno erano 
545 i posti disponibili)  e Re-
stauro dei Beni Culturali (dal 

24 al 26 settembre), entrambi 
di durata quinquennale.

Altra data da ricordare, sta-
volta per chi ha già conclu-
so il percorso Triennale:   dal 
1°aprile partiranno le imma-
tricolazioni ai sette Corsi di 
Laurea Magistrali biennali 
ad accesso libero: Comunica-
zione pubblica e d’impresa; 
Consulenza pedagogica; Di-
gital Humanities per le mate-
rie letterarie ed i beni cultura-
li; Economia, Management e 
Sostenibilità; Lingue moder-
ne per la comunicazione e la 
cooperazione internaziona-
le; Programmazione, ammini-
strazione e gestione delle po-
litiche e dei servizi sociali; Psi-
cologia: risorse umane, ergo-
nomia cognitiva, neuroscien-
ze cognitive.

Test d’ingresso, si parte
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Adrenalina ed eleganza, 
una caduta nel vuoto sulle 

note di una canzone: è il fasci-
no della danza aerea, partico-
larmente amata al CUS Napoli. 
Il motivo, a detta delle tantis-
sime studentesse che pratica-
no questa disciplina, è che ri-
empie le loro vite di elementi e 
sensazioni spesso assenti dalla 
quotidianità universitaria.

Una testimonianza in tal sen-
so è quella di Antonella Me-
landri, studentessa di Ingegne-
ria Biomedica alla Federico II, 
che in palestra ha ritrovato la 
creatività e la spensieratezza di 
quando era bambina: “A meno 
che non si scelga un percorso 
universitario più creativo, ci si 
ritrova ad affrontare cose ab-
bastanza seriose ogni giorno, 
mentre questo sport ti fa ri-
trovare quella parte di te un 
po’ infantile. Soprattutto per 
una persona che, come me, da 
bambina praticava danza clas-
sica, è una possibilità per tor-
nare a sentire quelle sensazioni 
divertenti senza sentirsi in im-
barazzo”. Nel raccontare, poi, 
che emozioni prova quando 
volteggia in aria, risponde che 
“è come andare sulle monta-
gne russe: hai paura quando 
stai per fare quello scatto, ma 
una volta finito vuoi subito ri-
farlo”. Infatti, come spiega la 
sua compagna Sara Valeria Pic-
colo, al terzo anno di Odonto-
iatria alla Vanvitelli, “durante 
gli allenamenti ci leghiamo fa-
cendo una serie di giri col tes-
suto per poter eseguire le ‘ca-
dute’, cioè quando ti lasci nel 
vuoto per fare poi le capriole 
e le acrobazie, un momento 
in cui la paura di cadere si fa 
sentire ma, un po’ come nella 
vita, devi solo tirare un bel re-

spiro e lasciarti andare”. Men-
talità che l’ha aiutata anche a 
superare l’ansia dovuta agli 
esami, durante i quali appli-
ca la stessa identica strategia: 
“un bel respiro e poi dritta sen-
za paura”. Insomma, una vera 
e propria cura contro lo stress 
alla quale non si può assoluta-
mente rinunciare, motivo per 
cui afferma: “nei giorni in cui 
ho palestra ruota tutto attor-
no a questo, posso rinunciare 
a tutto, ma non all’allenamen-
to, a volte vado già con lo zai-
no all’università per poi andare 
direttamente al CUS. Ai corsi ho 
l’obbligo di frequenza e spesso 
mi capita di finire anche alle 18 
e dover correre in palestra alle 
19, ma la vivo come una gran-
de valvola di sfogo”. Conside-
razioni identiche quelle di Ni-
coletta Calcagno, studentessa 
di Scienze della Formazione 
Primaria al Suor Orsola. Seb-
bene si divida tra studio, pale-
stra e l’inizio del lavoro da inse-
gnante, continua a porre “tutto 
sullo stesso piano perché sì, lo 
studio fornisce le basi per il mio 
futuro, ma non è corretto per 
il benessere psicologico dello 
studente alternare solo casa, 
studio e università. Serve ogni 
tanto una botta di adrenali-
na”. Qualche difficoltà all’inizio 
per il trascorso nel basket, con 
i movimenti e la cura al det-
taglio, oltre che il dover fare 
i conti con la paura di lanciar-
si, ma “ad un certo punto tro-
vi il coraggio di dire ‘vabbè, al-
la peggio cado’ e, se sbagli, hai 
subito voglia di riprovare e lan-
ciarti di nuovo. Quando riesci, 
hai una soddisfazione in tutto il 
corpo: senti di avere raggiunto 
i tuoi cinque minuti di gloria”.

Giulia Cioffi

Il fascino della danza
aerea: “una botta

di adrenalina”

CAMPIONATI NAZIONALI
UNIVERSITARI

Il 26 febbraio, presso il Palazzetto dello Sport del Cus, si è te-
nuta la prima seduta di allenamento in vista dei Campionati 
Nazionali Universitari (i CNU si terranno in Molise dal 18 al 26 
maggio) di basket. Un primo passo nella fase di selezione che 
definirà la squadra che rappresenterà il CUS Napoli e gli Atenei 
partenopei ai CNU. L’accesso alla fase finale prevede un turno 
preliminare; nel girone si confronterà con i Cus Perugia e Ma-
cerata. Intanto, è stato pubblicato tabellone aggiornato. Tra le 
novità della competizione nazionale, oltre allo slittamento al 
18 marzo della prima gara del primo turno preliminare, l’elimi-
nazione del secondo turno preliminare, il che comporterà una 
fase finale a 16 squadre.
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